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.. FATTI A TTENEN.TI 
ALL' INQ_UISIZIONE, 
T Ra le molte eresie che hanno lace-rato il seno della Cattolica Chie• 
sa , una ve n' è stata nel -UI. secolo 
propagata dall'empio Mane te chiamato Cur-
bico di origine Persi no, e da es. o detta 
de' Manichei , che non ostant . la sev(;rità 
delle leggi politiche cd ecclesiastiche non 
fu mai sì totalmente estirpata e dist u ta, 
che di tempo in temp sotto quakhe ns• 
petto, non tornasse a ripullulare. (a) La 
Setta degli Albigesi nel decimoterzo e-
colo fu come l' ammasso di tutd i diffe-
renti rami del Manicheismo> e in d:ilPan-
A -:. 
(tt) L((mi frziQr,e XV. R..acinr 1 omo I: · 
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no n 4 trovavas.i molto -diffusa nella Lin• 
?."U'.ldocca, in Provenza, nel Delfinato, e in 
Aragona. Raimondo Conte ra di To-
losa favoriva questi Eretici, eh.e diveniva-
no ogni giorno più potenti per la neili• 
genza de' Prelati, e per la vita poco edi-
ficante del Clero. Benchè molti degl' in-
ft·tt.i fos ~ro laici i attribuirono non per-
tanto iJ diritto ~ii predicare , e special-
mente n Ila dioce i d' Aloy da cui prc-
ero il ome • Offesi e scandalizz:iti . d:ti 
di ordini dei Preti giunsero a!l' ecce"so di 
o tenei e, eh le loro indegnita rendevan-
li incap:ici dd Mini~tero Appostolico, e che 
non dove:1110 pc1 ci. a col tare. Molti i 
a anzarono anche di piu, etenden<.io che 
i Mini tri dell' altare scostumati non po-
t ssero n · con aerare, nè dare l' as oluzio--
n . P~1 !arono dipoi ad att:iccare b Dot-
trina d Ila Chie a ul culto dei anti, le 
R liquie, 1 lndul enzc , 1 cerimonie del-
fa Religione , i ·a ramen i , il Pur Jto-
rio. inalmente . o tennero che fa Chic-
.a Ronnn:i non ra piu h vera Chi a di 
lìc u Cri to ., e co d nn rono l. m. ggi r 
; 
parte delle eostumanze di quella. Inseg11a-
vano , che i Sacramenti non aveano più al-
cuna utilità per la salute , che il diavolo 
è l'autore del Mondo, che il Matrimonio 
è un peccato mortale, come pure. il m~-ìn-
giar carne, e neL tempo stesso s" immer-
gevano nelle piò abbominevoli e vergogno .. 
se dissolutezze • 
I Sommi Pontefici supplir volendo in 
qualche maniera alla mancanza e trascu-
ratezza de' Vesco"i poco avanti simoniaci, 
e concubinarj , ed ora per lo più sonnac-
chiosi e negligenti , e dar loro come un 
stimolo ed ajuto, che g Li soccorresse sot-
to il grave incarico dcUe pastorali cure, 
e gli eccitasse a scuotere la gola, il son-
no , e le oziose piume , risvegliando fa 
sbandita sacerdotale vigil3nza in tempo . di 
taucl sconvolgimenti della Chiesa , pensa .. 
rono costituire certi Giudici delegati , ~ 
straordinarj, i quali accorressero come au .. 
siliarj a' Prelati, che pure br:unavano ester .. 
minare l' eresìe (a). E poicM i~ quei tem-
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pi barbari e tenebrosii. erano f Monaèi, e· , 
gli altri Religio5i più' ~elanti de.' Sacerdo--· · 
· ti che stavano al. secolo , pi~ dotti' e p1Ù: 
disoccup_ati insieme· degli' altri: , , elessero, 
qu~sti in modo speciale. per. tale Uffizio -
A tale oggett~ fonocenzfo IIL. (' prima'. 
Lotario figlio di. Trasmondo Conte, di Se-;. 
· gni )_ nel 1204- inviò·_ nellit Linguadocca ~,. 
iaesi adjaèenti: llrna'làò,.)ietr.o· dà. Ca-Jtef 
· -Nuovo, e Ridolfo -MonaciCisterciensi· coru 
pienissima autorità· di- "p-rocedere: contro \ 
SU<tdetti eretici Albiresr, come" apparisct-: 
dalla sua Bglla· o, letterat ini data· dei: -19 : 
. -
1mggio di detto an?o-,, ._ e · questo è: il' prin~-
dpio, e l' incomind~..de~lnquisi.:.. 
zione "11-ella Chiesa·,-essèn~do, stata· per- Io , 
spazio di dodici: ~ecolh incombenza~ ae~~ V e-
scovi., e de' Prelati' P invìg~làre: e· adoprar.;.. 
~i ;alla repre·ssione· dell'·eresìe ,, e: all'·esti1•--
pazfone degli. <:_rro-ri",: come ~- propositO" os:.... _ 
servano l" erudfto,) Vitne.Ipen· ,, U: Padre:: Rf ... 
chini_, e F,ra· Paolo s,rpr~ 
ln -seguito: df ciò nef 1 io3' fm predical 
ta per tutta la: frane in- Ia- Crociata~ con--
_tra gli eretici , Alfiì_g~si' ,, come pn;dka-tru 
.., \ 
'- -
erasi -per pi~ di 1 JO anni di seguito con-. ~ 
tro r Maomettani,, che· r+·tenevano, Geru ... 
saie~m~ l luoghi Santi,, empiendo I~Eu- r . 
topa di' ~n· fanatismo, e' di . un1 entusiastno; 
che ad _altro non servi~o~o- che: a spopo- ..... 
farla. Il predetto Rai~n~do Conte di To-
losa · non potendo, resistere: alla piena de• 
-gli a_j:matf,, che marciavano contro dI lui, 
dovette· ·cedere· sette ,. mi'gliori. Castelli al / 
· ,YaJmTC cliìeaere umiÌmente P assoJu~ione. -
Ecco in · che ìnodo, si fece questa. cerimo- -
nia .. Il dì: 1 & giugno no~ fu iI_ Con tè 
condotto con fa sofa. ·camicia indosso avan--
ti la porta della. · pri'ndpaI - Chiesa della 
-sua capitale in pres.enza del iegato. Pon• 
ti fido: e di 1.0 fra.~ Vescovi e Arcivesco• 
o- vi', e suI"èèorpo~ del Signòre e della San .. 
ta CrC>ce giurèf di· osservqre· gH ' articoli . 
- ·tutti, · ~er i quali . era stato scomunicato -, --.../ 
/ 
~d ese~ire fo tutto,. e ·per tutto gli or•_ 
dini· del_ Papa 1 e de' Legati : dopo ciò co• 
stretto venne a passeggiar più volte h f: 
t" Chiesa con una ,fùne . al · collo in guisa di_ r· 
stola e farsi anch> egli Crociato. Giunto 
l'esercito di questi avanti la _Città di Be 
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ziers preseto nel dì u· laglio la pfaz .... 
za per orpresa , passarono a fil di spa 
tutti gli abitanti, e detter<> fitoeo alle abi-
tazioni • Nella sola Chiesa di S. Ma rin 
Maddalena vi furono abbruciate sette mila 
persone fra donne e rag:izzi ivi refugiati. 
in1on di Monfort Gapo de' Crociati ,on 
tro gli Eretici ne condanno rnoiti, istiga--
to da' Leg:iti Pontificj , a perder la vita 
fra e fi:nnme ,. e queste orribili esecuz10• 
ui furono il primo frutto del Tribuua e 
d Il' Inquisizione •. 
1 Frati Prcd1catvri, e i Francescani p 
co dopo il loro nascimento , cioè a dir 
v r o fa meta d 1 secolo XIII. eletti veo-
nero da Onorio a fare la ricerca de--
<Tli Eretici. S:rn Domenico incaricato d' in--
·i,,.iJore alla conservazione della Fede av 
un animo dotato di omma scienza , ~ r.-
.1 ezza, prudenza, saviezza, tenero e ar:-
d nt amore per la Chiesa , per la 
lu d •li anime . Sopr:tttutto un perfetto 
di ·ince · e Jo rende •:t uperiore a og 
o. pct ~o di :i ir pc.r altro fine , cl e per 
J. gloria di Dio e d ifa Cattolic,1 Reli-
9 
gione. E&li era di parere, che no; si do-
vessero impiegare contro gli Eretici che 
infetta vano la Francia che le sole armi , 
di çui S. Paolo si era servito contro i 
Gentili, e delle quali raccomandò calda-
mente l'uso a' suoi Discepoli in omni ptt-
tientia i9" doctrina. ~antunque avesse a 
fare con i cuori più induriti, e spiriti fa-
natici 1·ipieni d'odio contro i Predicatori 
del Vangelo , non si stancava giammai . 
Spendeva la maigior parte delle notti a 
pregare o a gemere avanti a Dio per otte- . 
nere a calde lacrime h conversione degli 
Eretici, e consumava le intere giornate a 
i truirli ed esortarli con 1:i dolcezza. Cer-
cava quelli che fuggivano la luce , senzJ 
giammai lagnarsi di c.oloro che gli rende-
vano male per bene , e un sì puro zelo, 
unito a. tante eroiche virtù , induceva qual-
che ~oit:t i più ostinati alla conversione . 
Chi a v ~a rcl)ist i to alla forz:i de' discor i ; 
e all' evidenza de' miracoli , si dava per 
vinto alla dolce persuasiva del suo esem~ 
pio , o piuttosto alla interna virtù. della 
gr i , eh facendogli venerare fa antit' 
JO 
del predicatore lo conduceva gradatamen,--
te per 1a via della verità. e della vita .. 
~ aie era appresso a poco S. Ft&GCesco, 
çbe non meno dell'altro si sforzava d' in-
culcare a' suoi compagni nel sacro ministe-
ro d. convertire gli Eretici", l'adoprare la. 
moderazione, la dolcezza·> la carità , e b 
m:tn~uctudine secondo lo. spirito- del Van-
gcl]o ( rr). Ma le passioni che gitano di: 
continuo il more umano , è difficil cosa 
che non inducano chi è rivestito. dì qual~ 
che autorità e prenii'oenz:t sopra gli a1tr· 
uomini :i non abusarne •. V ~rso l'anno n H 
ad i tanz~ di S. Luigi IX , Ales andro 
1 V dc te al Provfociale de' PP. D omeni:. 
c1ni e .. r iano dc'Erati Mi'nori di 
P rig" 1a soprintendenza sull'Inquisizione 
i tu tto jJ r gno di Francia , con la fa-
co l a e ot 'ta qua i a soiuta di cita.re c1ua-
1unque perrona retica o sospetta di ere-
o unjcar la , ctCCordar- delle ~ndut-
a' .Principi dediti a termjnare i 
col e or e- fi r tu ti gli tti n ce . ar· 
( . i n ;/ ition.r Tomo Il. 
II 
per l'esercizio del loro impiego privativa-
mente a qualunque altro tribunale. In po-
co tempo affermano Fleury , e Racine , 
gl' inquisitori si resero tanto odiosi unita-
mente a' loro seguaci, che una tal giuris-
dizione concessa a' S:1cerdoti ,. che rinun-
ziato aveano per voto a tutte le cose mon-
dane , inasprì al maggior segno i popoli 
contro di essi. Un minor Conventuale in-
quisitore assistè personalmente alla senten-
za · emanata con tante formalità. contro i 
cavalieri templari sotto Filipp~ il bello , 
per_ abolire quell'istituto sul princjpio del 
Secolo XIV , ma ben presto un:i genera-
le sollevazione di tutti gli spiriti contro 
le loro procedure non fasciò a' predetti 
Religiosi che un titolo inutile. Vlnqui -
sizione di Francia dec:idde poi con omnu 
celerità più che altrove di credito , e di 
potere. I Vescovi France i cbe_ si \'e f~:1 -
1 o togliere un diritto , che loro app:1rt- -
neva fin dall. prima insticuzione, lo re~ 
clamarono altamente, ond fa corte di R 
a gli associò agl' Inquisitori, rn::i ciò 11 01 
l :t, 
ÙJ.St a sostenere il credito di quest' u -
r-:i ii. 
Co11tempcarane-:1me11te la corte Pontificia 
ntv ogni mezzo per istJoilire l' inquisi-
7,ionc in Germania, m l'umore libero e . 
,_ i.eroso d i tede chi , non accomodandosi 
e rigori ccessivi di questo trjbunale vi 
1 op o e con una fermezza t J e , che cb • 
.Urrn I ontefici ad abbandonare P .impre-. 
va lusingandosi che il tempo 
e 1 m ucg iati :wrebbero in fine fatto ri11-
• c ·re il pro etto, m. il empo non sen·i 
cf e , farle comi,rend re, che i Tedeschi 
1cn, :r,•rc&Lcro mai s bito questo gio o 
p i. lm<.:i t e allorclil: vide · minj.stri l ' 
td' 1 e sant' tJ ffizio scacci:1t i ifa di-
1er e città ) non o tante la cura che ,i 
I re d· v. no gl I nquisito.ri di u ~tre tm:i do1-. 
Fumar 
pi ì ii ciie 
Itri . paesi di Euro a .. 
n Paesi-Ba si ogni ten 
api e l' Inquisitori fu \'J-. 
he ri u .. :':i Pln ... hiherra 
poli di q •· ! :i r.nd i ol. 
i rin edj vi lenti 
olJ v:1r .. i che i rnnce i , e 
r3 
Tedeschi, parve sì opposto a' principi de r 
nuovo tribunale, che tutti gli sforzi fatti 
per stabilirlo si conobbero inutili , e che 
quando anche il Papa , che Yi avea m;-ig-
gior cr~d.ito che negli altri p:iesi delb· 
cristianità , avesse éH'Uto bastante credito 
' per farlo ricevere, non vi avrebbe potuto 
avere lunga sussùtenza • Fu abbandonata 
perciò una tale idea con altrett:rnto rn:1g-
tior di:;piacere in quanto che l'Inglese , 
essendo di tutte 1e nazioni quella eh' ~ 
più portata a p:irlare in pubblico e a dom-
m.tizzare , sembrava che più di ogni al ... 
tra ne avesse bisogno . Per quel che ri-
iuard:1 le 17 provincie dc' P.iesi-B:issi di• 
vise allora sotto var j ' vr:1 ni che , i co-
m:m.J :i v:n1 0 col titolo di Duca , Conte, e 
Signore, h conformità: dcll' umore de' po. 
poli con i Tede-chi e Frarfce i> jn mezzo 
:\' quali sono sirunti, foce simi!m ntc con • 
pr ndere non esser pos_;uile r .intr ' lZÌ • 
n • delP In qui fa ione, e in ta I gui a i Y -
co i rimasero in pos es_o dell' aut rita ; 
iudicar soli dei d Jitti di ere 1 
e t. rono le e e in quesci p:1e i 
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~ escritto stato cino ~ secolo XVI , m 
quel che l' lnquisizio~ o '1.eva. o non 
a1.unentava in detti luoghi , lo a va 
a gran passi ne' diversi regni, che allora 
csjstevano in Spagna cd in ispecie in A. 
ragona, poichè gl'lnquisitori Domenicani 
nel secolo XV ebbero il co;aggio di ci-
tare avanti al loro tribunale Don Carlo 
Principe di Vi~ma figlio IDaii&iore di Do 
Giov ani 11 R.e ci' Ara1ona ~ e molto vi 
volle per alvarlo dal loro rigore ( «) Nel 
rcgnl di Castiglia languiva egualmente 
che in Francia , e non fu che nel r 7 4& 
cl e v nne formalmente ricevuta , e che 
quc:Ifo forz:i qu 1 rigore , cl1e ne! 
"P i ne\ dopo ,i ~ ai veduto in 
lcun tribunale . Il genio degli S,.pagnuoli 
era in quc' tempi piu austero e piu crude-
le di qualunque altra nazione, e cio si co-
110 ce d:tll' cece so di atrocità che mes ro 
11' e o "zio di una giurisdizione, che non 
vrcbbe d vuto adoerarc che la 1nansij t -
di n . I P pi cretto a •eano quc to tribu ... 
r rr •. ,h 'l'n Hi:rro •; • 
• IS' 
nale per politica , e i Frati Spagnuoli vi 
~giunsero la barbarie. Era divenuta l'In-
quisizione in Castiglia come in Francia 
l'oggetto del disprezzo del popalo e de' 
grandi , e sarebbe forse stata obbligata a 
uscirne con poca soddisfazione> se Isabella 
e Ferdinando , che aveano riuniti i due 
regni di Castjglia e di Aragona , e in 
conseguenza tutta la Spagna fuori del 
Portog~llo sotto il loro domiuio non l' aves-
sero sostenuta. Giovanni di Torquem:1da 
Domenicano Confessore di detta Regina 
le avea fatto promettere avanti che giun-
gesse alla 'orona dì non risparmiar C<h 
sa alcuna per esterminare gli eretici e gl' 
infedeli • Asces:t di poco ternpo al tt'Ono 
Je fece concepir il dise~.no di conquistare 
·1 reg o di Granata , che era Punico che 
fo se rest:ito in potere dc' Mori , che in-
vasi aveano po.:o , ':tnti i tempi di Carlo 
Magno, tutti i Regni dolle Spagnc. 
Allorcbè MaomettG Il soggiogata ebbe 
ln Greci. , e Costantinopoli , j uoi ,uc-
tc sod la.eia rnn i inti Grecj ne H. Joro 
ne a e i or.i opo :av r i, 
, 
Mori diveniSlt 
vi fosse rndotto 
gna , o ritem1ta dai con 
tratti m1rita gj , o dai differenti stabHi,-
nel m 
o nualmence " 
erdinando il 
tempi , che per tal conqw n,J 
, 
il titolo di Re Cattolico , 
ti per coJ1quista , e 
Jea& o e i Mori 
dc li an ·chi trattati 
ior tranquillitl • r 
ivcvaao 
per e 
n 
pfacete alla moglie ' , che sj en riservato 
il diritto di sovranità nella Castig~ia, cor.-
sentl ad obbligare i Mori e gli Ebrei , 
che erano in grandissimo numero per tutte 
le Spagne a rinunziare alla loro Religio-
ne . Quegl' infelici che non poteane dis- . 
pensarsi dal ricevere la legge del vincita• 
re , acconsentirono a quanro da essi si ri-
chi-ese; cioèf a dire si fecero Cristian.i in 
apparenza , conservando nel cuore la loro 
antica Religione. Torquemada e Xime-
nes , che previdero il giudizio che una 
tal dissimulazione recato avrebbe allo Sta ... 
to , rappreientarono a Isabella-, che In p 
litica e la di · Jei coscienza rich.iedevano., 
che mantenesse la data parola di persegui. 
t:ire gl' infedeli , e che sino a tanto d e 
i Mori e gli Ebrei sarebbero attaccati al ' 
antico loro culto , questa segreta inclin. -
:zione non potea fare ti meno di non pro-
durre delle pericolose ribellioni, che sa-
rcbl, ero state fofallibilmence sostenute da' 
!\fori dell' .Africa, quali ave:ino troppo in-
ter sse di ritornare in Spagna , p r non 
2 profittare di t'4tte le congiunt\irc : che 
:rf ' 
il mezio d.i renderli irreconciliabili fra fo ... 
ro era di costringere: quelli che· reseavano· 
ad essere buoni seguaci di Cristo ,~ e sic-
come· non era possibile. che- lo fossero:· vo-
lontariamente,. era d'uopo usar la forza :· 
che per verità un tale espediente· dimin1,1i ... 
· to avr_ebbe· il nufi!.ero· de' sudditi ,, ma cfra 
meglio ~v~rne pochi e fedeH a D .io, e al--
lo Stato, che-gra,; quantità> di' fede equi-- · 
Yoca e- da temersi ( rt). 
~este· ragioni fatta -avendo impressione, 
nello· spirito della ~egina; eh' era più for-
tunata che dI grin men~e ,. Ximenes che-
a1i1biva di co~verti~e i Maomettani co11,. -
J' istessa ~elocità CO!J etti gli- av~a -_meisi 
sotto il giogo , le feçe vedere ., che per 
ben riuscire nel proposto . piano~, era d' uo-_ 
po stabilire l' Inquisizione in Spagna con 
tutto iL-massifllo rigore , -e clie per verit1 . 
era questo un mezzo P,iù lento di una guer-
~-a dichiarata, ma anche più sicuro , e ser~ 
' Vito avrebbe di rimedio · perpetuo a un ma-
le che non potea guarirsi co' . lenitivi , e , 
( a) Histoire du Inqufaition.s Tomo I .. : 
lf1 
·avea bisogno di férr~ e di fooco •. Allora-
fu. che di: comune· consensO' de' Regnanti 
due· Confogi. Menarchi,; fu, chiesta·. à\ Pon•• 
sefiè:e. Sisto·- IV della Rovere u~a-Bolla per:-
un nnovo· stabilimento_ dell'Inquisizione ne~· 
Regni. di Aragona , Castiglia .,. V aienza ,. 
· Leone , . Murcia~ Galizia , tndal9sìa , e 
. in. tutta l'estensione degli Stati-di Ferdi ... 
- nando ·e d~ fsabelfa anche· d} là . dal' mare--,. 
e -questa concessa. venne nèl 1481 .. Torque-· 
mada ·che sl be_g.. servita avea fa Corte di. 
Roma dette all' Inquisizion~ Spagnuola una 
forma giuridica. opposta a tutte, le umaùe-
_leggi _., che si è per· gra~- tempo·-co11serv.1.-
ta·,. e , ne fo. nQminato, jf primo Inquisito.re 
Generale _ _con pie.na· plenipotenza ,. e qw1si 
i'ndJpendcnte dalfa Santa Sede---,. i di cui 
- decreti ill' Spagna. non· hanno -alcuq. vigo-
1 . 
re se non· sono prima· approvati e rivistt 
da[ 1supremo- Consiglio\ di Castiglia .. In 
' quattordici anni dopo la· data della Bolla , 
n~rrano· gli Storici,- che fosse fatto in tut• 
ta:. l'-estensione· delle Spagne if proc·esso _ 4-
più di fo mila persone> e più di sei mila 
infelici bruciati: vennero a fuoco lento nel, 
,;, .. ' 
1,0 
la gra11 piazza . d V agliactolid e di altre 
principali it on tutto l' apparato delle 
più augu b -the ci 
ien raccon to dei popoli , che han sa ·-
beate ittime umane alle false divinità , 
non può assomigliarsi a que te esecuzioni 
accompagnate d~ una religiosa pompa este-
.r iorc. Un modo cosi terribile di pr~ccde-
re , inaudito fino a queid tempi , tremar 
t ce tutta la Monarchìa Spagnuol:i • La 
diffidenza impadronl cli tutti gli spiriti , 
e cstò affa tto sbandita la ·ocìeta e l'ami-
cizia • I I fratello teme a. j! fratello , fa 
mogli e ·1 m:uito , il padre i fig!iuoli . Da 
ciò j uoJc cbe prov nuta fa la t aciturni-
ta che forma i carattere di una Nazione 
nata con tUtt. la i dtà derivante da un 
e ima e, Jdo , e fertile. 1 piò cauti procu-
r rono fa rsi eguaci dell' lnqui izione sot-
to nome di famigliari , ere ndo co a più 
· cura es erne sat J liti che posti al sup-
plizio • ' nccc sar.io ocora nttriLuire a 
qu to T rii un. le quell pr fonaa ignor:m-
ll.1 a n. fi lo fia in ui gi ce p r .. 
l 1. G rm.'.lnin ~ 
2I 
1 Inghilterra , b Francia e l'Italia hanno 
scoperte tante verità, e dilat~ta 1a sfera 
delle cognizioni . L' umana natura non è 
ma.i tanto avvilita se non quando l' igno-
ranza e il fanatismo sono armati del pote-
re (a). 
Giovanna la Folle , e l'Arciduca Filip-
po d' Austria detto il Bello suo Marito , 
lasciarono alle insinuazioni del surriferito 
Cardin~l Ximene· aumentare .il otere dcll' 
Inquisizione in Ispag:na . Carlo r . Impe-
r.1torc e Re di Spagna loro figlio , sem-
pre ~git:1to in continue guerre , ed inas-
prito contro gli Eretici che suscitate gli 
aveano tant~ avversità in Germania, :1rn ò 
vieppiù in C. sti lia, e in Ara (Tona di mag• 
~ior orza l ' :tuto ri tà degl' lnqu · i tori, n,1 
· giun ·e qLlesta :ti 1mssirno segno , o i l uo 
dir quasi lll' ccesso sotto Filippo II suo 
figliuolo • utrito quel onarca in I p:1 
.n a, e imLcntto del le hì rigorose ma. i• 
mc dagJ i Ecck i. stie i fa mos.i nel bigottismo, 
e n Jr intoller:rnza, d.i n;1curJJe dillid nr , 
( ") .Ir oria A11stri11 11 Tom . JJI. 
"2,2, 
timido, e e.cade pena giunto .al gova--
no degli igli .dal Padre, 1' inno· 
~-· ~-~~fu~ 
aecuzlone .DQIMSiaiOae, fa-
cendosi .un dovere di ass • stere in porsoaaa, 
come a un vago spettacolo, .alle condanne 
di morte di loro , .che pensavano di.tfe-
ren temente dagli altri in materie di Reli• 
gioae . Tanto grande era il suo entusias-
mo • che un giorno ~bbe la debolezza di 
.lire ., che ad onta sua iac:linazione 
alla demenza , il suo odio per 1' eresia 
qa JJ forte J che se non s1 fossero trovati 
tarncfid , avrebb egli stesso esercitate le 
loro funzioni p r distruggere i Settatori 
delle nuove proP9Sizioni " • 
r le oct cb era o nel mon· 
do Jla ritira ta del citato Carlo V Au-
&U to nel monastero di S. Giusto deil' Or-
dine 1 • Girolamo neli' Estremldura , 
ove mori ida priv to nel ,h si di s ttcm-
br i H , una era quella , ~he il ~onti-
nuo commer .io he 3,•ea avuto e.o' prote-
c. nti di 1erm:u ia, li ave se infusa qual-
he in Iin:-izioa p r le loro m:i s. im , e 
2.3 
~ne non si era n3scesto in una solitudine, 
,e non per finire i suoi giorni in eserdzj 
di pietà .conformi alle sue segrete disposi .. 
zioni. Nulla vi era d" più falso. La sti .. 
ma che credeasi che facesse delle opinioni 
4e' novatori del suo secolo , apparve al 
mondo dalla scelta delle persone che fece 
per dirige.do nella sua coadotu spiritua. 
1 e, ci~ del Dottor Ca culla .suo predica-
rure, delP Arcivescovo -di Toledo, e del 
Padre Agostino Ponzio suo direttore di 
coscienza • Fin da quand• il Re Filippo 
era ~ncora nelle Fiandre a combatt~re 
contro i Fr ncesi, avea dichiarato lnquisi .. 
tare Generale di tutte le Spagne D. Fer-
dinando di Baldez Arcivescovo di Siviglia, 
Prelato severo e rigido al mJggior segno, 
con attribuirgli ogni più estesa facoltà di 
gastigare e chiamare al suo Tribunale quJ~ 
unque persoM, quando sospetta fosse di 
eresìa, enza distinzione _di .grado, sesso, 
cd età. Siccome fra esso, e l' Arcivc .. covo 
cli Tol do non p:mava buona corrispon• 
enza , l' odio privato otto 1' ap arenza 
del ben pubblico spi • cucto il uo li •o~ 
arr tare tutti e tr , il 
come il capo J. 
nati 
1. s 
-n:iti, correndo i' anno ·156'1., per a riten-
sione · del prcfato A rciv~scoro sotto altro 
.tribunale che ,quello del Pontefice, a cui 
premendo il togliere ogni ostacolo al ter; 
mine di detto Concilio, spedì apposta in 
!spagna Mon ·ignor Odescalchi a solleci-
tare S. M .. a voler ce~ere alle .insinu:izio-
ni de' P .. dri del Concilio, ma trovò il Re 
incsoraLile, e il P,1p:1 eh' era Pio IV fu 
obbli q:1to · a nietter fuori il compe:1so di 
fur apere :i' detti Padri esser giunto :i 
sua notizia , che Paolo IV suo antcc~s-
E:ore a •ca concessa all' Arcivescovo Inqui-
ore la potestà di metter Je rn:tni addosso 
al uo confratello, e questi mostrarono di 
.e tare almeno in app:irenz:i per U.'.lsi. II 
i tco fo che .il mi ero Prebto fu tenuto 
in una o~cura c:ir, re per lo spJZio di 
quin ici :rnni , do o i qu:ili liberato , en-
ne, non co~tando che fosse reo di alcun 
d iìtto. Per quel che riguarda il restank 
di que e affare, il Re geloso a pri1m vi-
s elb :)oria di suo p:tdre , ebbe gu:il• 
che interno piacere di \'edere h di 1 i 
memoria espo t_:1 a un simile affronto. L fa 
B 
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~yé,odo in seguito .considerate le conseguen~ 
_ze di questo attentato, ne impedì V ese-
cuzione co' mez.zi i più segreti . per 11011 
inasprire gl' Inquisitori, e far lesione al-
. cuna :ill' autorità del foro Tribunale. 
D. Carlo figlio unko del Re, ed ered-e 
immedbto della coroaa no.n prese le cose 
~on cinta . m~derazione, ma al contrario 
11e concepì un gran disgusto conforme ali' 
effett? che sempre -nutrito av~a per l' Im~ 
perat6re suo avolo, e alla somma vene-nt• 
zione che coi:1servava p~r fa di lui memo .. 
ria • Essendo alJora -assai giovane, la sua 
~JvJcit~ e franchez,za non erano corredate 
da tutta qudla prudenza e cautela che . 
era necessario• adoprare -in que' tempi , .con 
l' . ambizione insaziabile--cli suo p1dre , e. 
gli arbf trar i sistemi 4é' suo.i feroci mini'~ 
· stri • Biasimò altamen_t.e ·.Ja debolezza del 
_ ___...,-
Rt , e par lò in seguito pubbl ic~rncnte del 
ciispotisrno dell' I?quisi'zione con un trn~-
purrn proporz· ..i'0nn to :llla sublimità de' · suoi 
~ t r,, .ieri , min -' .:ciancio un giorno di rove-
sciare affa t to il formidabiL Consiglio del 
S. Uffizio • N on ostante i suoi ·trasporti_, 
~caculla 'fu .bruciato "'iivo '.ra-')Bu/g0s e sul 
~rogo.,. ·vi fu posta la stàtua di paglia di 
·Costantino Ponzio morto poco avanti nel ... 
,.lo squa:llor~ .délle carceri. Se altri pensie .. 
.. rl calmarono col s.eguito -l'Infante D. Car ... 
. -lo ,._ gl' lnquisitor.i no~ s.i 0riconciUarono 
-...______ giammai -con Jui, e fino d' allo_ra g-iuraro ... " 
_,no la · l.:)erd-ita di ui1 Principe., che m-inac~ 
\ 
-eia va di porre un termin~ aU' . immensa lo-
~o autqrità ; Sic<:ome all0ra una delle -mas-
·s.ime dei-li Spagnu0li, ed in ispecie -clegli 
-Ecdesiastid ,, ad onta de' -,l?recett.i <lell' 
Evangelo, era qÙella di non per.donar giain .. 
-mai, eccitarono per mezzo de' loro segr~ ... 
· 't .i emÌssarJ mormorai forni sr grandi nel po-
polo., che Filippo si trnvò quasi astretto 
~d altò11tanar~ D. Carlo~ dalla sua corte , 
,u.ni~amente a D. Gi~vann.i d' Aust.rfa . fi 
glio · natur~de di Cario V , e il Principe~ 
· di Pa~ma Alessandro Farnese, èhe avea~ 
110 dimost;at@ d.i entrar con trasporto nei 
giusto riS-entirnento di suo figlio co~tr · 
l' Inquisizione. 
~ì però non si fermò Ia-v enaétt~ dell' 
Inquisitore, D. -Ferdinando ai Baldez. In 
B z _ 
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occasione delle tu·rbolenze che si sùscit!• 
•. rono intorno al i 5 6 8, ne' Paesi-Bassi, di 
cui parleremo· in appressG ., accordatosi e,,. 
Duchi d'Alba e di Feria, che preso avea-
no grand-e ascendente sullo· spirito di F~-
]jppo, fecero un delitto al giovane Prind~ 
~ pe della compassione che dimostrava per_ 
que' . popoli infelici .. Supponendo essi, eh.e 
i Fiamminghi fossero ' tutti eretici, so?te 1 
nenno, che ·D . Carlo non potea proteg• 
gerli senza rendersi reo degli st~ssi mis• 
fatti • Vi fu _c~i' riportò a Filippo i suoi 
sentimenti soprl là ~eligione, e sopra il · 
di lui governo , porgendo le cose nel peg.: 
giore aspetto', e facendovi queglf aù•menti 
che e ra no riecessarj per f; r~ odiare a un 
Re sì sospet toso , e diffidente un figlio 
che non Io somigliav-a. Vi era anche una 
specie di riva lità fra - padre ~ figlio per 
cagione d' I sabella di Francia, 'è.be Filip-
. po · ave a presa pet sua t erza spos) · -dopo ~ 
· averla pro~)essa al figlio . Nulla" vi er,a di · 
. più verisimile, che questi due giovani si -
amassero , poichè Isabella era stata alleva- · 
ta in una corte voluttuosa e galante, e .~ 
I 
gl' intdghi femmfoili e la galanterìa era-
no allora la maggiore occupazio~ della 
· gioventù spagnuola .. Vennero intercetre 
,., delle lettere scritte dal Principe al . Con-
te di Egmònt stimato capo, 'de,. sollevati _ 
Fiamminghi , e portate a-I Re· : in esse 
biasimava egli la severita del Duca di AI .. 
b:t, . e comp_at.iva le_ di-sgrazie di que' sud• 
àiti sventur~ti • . Akuni Autori. vogliono·, 
· ~~e tentato avesse di fuggi.re· dalle Spa-
gne e ~rendersi in fiandra per farsi d-i-
chia-rar' Sovra~-0 di quel.le provincie. Tue- . 
-ti gli Scrittod differiscano ne I nana re le 
ca~ion-i della, lbort,e di quesio Prfocipe in-
felice,. e un~ tale verità . non. s.i. è mai sa-
- ,pu~-.-
F osse· una co-sa , fosse l,1 altra nella not-
te del dì . 1·a gennajo t56i il Re Filippo 
. .,. ,rccompagna-to dal Principe di Eboli , dal 
,Duca di Feria, e da Anto'nio di, Toled·o 
Priore di Leone, entrò. nella camera del 
figlio mentre dormiva· profondamente poGo 
dopo la mezza notte : s' impadronì. tosto 
della sua spada c~e stava dietro al, capez-
iale ·comandandogli. di alzars,i, e mentre 
B. l -
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o 
ves iv1 gli e: ì 
del suo cOtltegno , 
al'a co di perSCJQlt•• ....... 
cipe ~l' ecces • e1 ,-iorno i2f 
te parte ftli ~uesta sua disum risotu~ 
ne a tutte le corti d.i Europa, ma ov 
,1uc seri se la cosa in differente maniera •· 
Dopo h D. C ar Io era stato qua I che giot• 
110 chiu o sotto severa custo<lfa nella prq-, 
2d c:tmua, fu dal p dre fatto condl:lrr 
ll u orre , tloff dgo nte 
:udato a ,•ista • Restò compilato carne• 
ra m nt i l uo processo , e poscia aduna 
• 1 C IJ • fio di coscienz , frfl i componen• 
1 acJ qu:1 e e 11 .1 ·1 p.rim luo-60 P I -
q' 1· itore, il Re- vi propose, ,,. che desi-
erava e qaat pena • H figlio 
i un Sovr.mo che avea macchinato- con ro 
lo ' t to, e si a vea in CO cicuza ri-
tt re nelle m.1ni delta &iuscizfa ''. V -
rj 1Ì rono 1 ntianenti de' Teologi• pro-
a lcun1 un enwlar gastigo, altri 
mezz della dei enza , e di e.ainin r 
n ·1 1io 1. m3 teri:t di cui s.i trtttuv1 • La 
ma io.r parte d ' T ,colo i ru es n o 
d 1 misero PEiocipe, ap·l>ft- to. 
o la proposizione del loro capo, -e 
in aria fe.rma e costante F·1i,po , 
,. che la salute del suo popol li cwve 
i'• di q Ila di, ..,. ,111Y11.._. -nen 
av 
LeAe cl uo popolo, e che bisogn 1a imi--
i. re Iddio e e avea sacrificato iI suo d. 
tto Figlio la salute dell' uma 
dovea.ao perdo 
q lche giorno rim sse il tiglio all' rbitr· 
• ' Inqu.isi o · di on f: r 
,,. ,..u . lriiall .. cli perso , quanto del più 
cl.ti S ti ran 
p. 
teste re.1li' . fn pochi giorni fabbricatO", 
cd tto e chiuso altro economico processo, 
fu portato aL Monarca acci rivesse il 
voto di morte che proponeva i a pi~ del 
medesimo. fjlippo al olo ederlo turbos-
si enza Jc gcrlo , e cominciò a sentir i 
corr~re per Ie vene un ruscello di !ln• 
gue bollenr- , che. da tutte le 1rti p:i r a 
che si porr:isse al cuore, ma abl>:issati poi 
0 li OGi.:hi lo sotto.scrisse, e Io con egnò in 
pro ri mani d l grande lnqui itore di .. 
cendogli , ,, prendete e conservate l>"'n 
']U o fo lio, po· hè chiude un esempio, 
eh 1 n I1 il .simil al moodo • " otto• 
e itt.. dt nquc pro lunzfata L scnren:.1a. 
al ìsrc so In ante, gli vennero posti a van-
ti agli o chi d 'Minis i d Il' lnq~isizione 
:ir tn n1c 1 i di morte fo pittura , p r• 
eh~ :1 uo talcr.,to la meno or-
ri :i. d un nuo 3 l inf. usta e ter • ... 
bi l , i po e il mi ero Princi pi nger 
m:ir ment , e Po to i con Je ginocchia a 
t rr. dom, n ò, ,, se i er:1 anco1a qual-
eh -cin · Il di pi t ' nel petto del padre 
p r f; r r fa r zia e colcare le s11 
n 
iustilicazioni, e qualche atto di um.1nità 
nc'Consi lieri, e ne' Ministri dell' Altare 
per cus:t e i piccioli t 3scorsi. della s1·a 
, iovcntù. « ~este pJroie esprcs e venne. 
i-o con tante lacrime e umiltà, che sareb-
~ro state sufficienti a r~svcgliar l:i sensi-: 
bilità di qualunqt1e cuore più indurJto, m:i 
l' lnqui itore stando a sedere in m:icsto.,a 
scrannJ i11 un3 stanz:1 apf>:tr:ita a lutto cir-
cond:.to d:d uo corteggio , col Prin-ipc 
iu , piedi• a n.ti a lui in sembi:-rnz:1 di r ·o, 
senza punto scuotersi gli replicò, '~ che 
il S. Utfizio non cambiava giammai i, Wlli 
, decreti, onde la sua sentenza non si po-
tea revocare, e che riceves e per gr. zia 
grande quella che se li t cea di h ci:1r-
gli l' :ubitrio di el ggcrsi qu l gcu re di 
morte che piu li gr diva. " 
Allora il Principe con degno e parole 
soggiunse: ,, ebbene giacchè non vi e pie-
tà n J petto di m ·o padre , e de suoi Con-
igli ri per l' unico erede delle Sp:igne, 
'Y glio che ,•egga ciascheduno che vi e for• 
tezza nel mio petto per soffrir quella mor-
clie più i gradita a chi mi ha datJ la 
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e re torture il dìsgrazfaro· -gfoyan-e? ave~ 
mille volte i1wocati la terra e· il cielo , ,, 
come testimqnj dtdla su-a fede, ma ·non era 
mai stato ascolta~o-.- ' c::omparendo davanti: i 
giudici alla vista, del · rogo , raddoppiò i:suoi 
pianti -, e le · sue: grida ,: · ,, Ministri \ di q-_uel 
Dio· che aàoro · , e voi· popoli, dine egli' ;., 
protesto· morendo ·, che sempre ho vissut<l 
fedele al1a R:el-igione dei no-stri -padri , . e: 
credo. tuttociò - che fin dall? infanzia mi: è 
stat:i insegnata·. Vorrei sapere· in quale e.l\'. ... 
rore· sono involontariamente·· caduto per de-· 
testarlo ·. Noi vogliamo' , gli ·fte risposto ·, ,· 
d1e tu faccia 1a sincera ,, confessione ddla 
. tua empietà •. -- A me non, è nota , egli 
r~plicò , · fatemi almeno ve_nire. a confron~ · 
i miei- accusator:i che · mi smentiscano e mi 
confondàno· avanti gli occhi vostri. Nò , . gli · 
rvien soggiunto , l' :interesse depa Religione 
. non· permette · di palesar co~oro che vigila. 
no in sua -difesa · , e· a noi n~ scuoprono 
gli errori : non l' odio ·, ma -lo zelo è che . 
ti accusa , · e lo zelo è d(g:no di · fed@ • 
Padre mio , zridò ad alta· voce il . gio..• 
,vane , a un JJ;.ç/igi<uo che l' escrtav.tJ , a-
4°'l' 
lifporsf alla· mo'f'te , io sono, attaccato· a{~ 
la, vita·, e · questo su-pplizi~ mi· fa fr~mére ·. 
Ditemi qual confessione , si vuofo eh' io -
faccia, e benchè innocente non hç, in que• 
sti estremi difficoltà a calunniarmi. Come? 
io insegnarvi· la-- menzogna , tliue il ·Re[i,,.· 
gio.ro-pieto.urmenté cr-udelç: ciò a Dio nog 
piace. No figlio mio-, morite martire piut ... 
tosto. che ingannare i vostri giudici,- e· poi 
non vi l'usin~ate·, che ~la-troppo tarda com• 
passione possa salvarvi. Non è più tempo. 
Ne' ferrL è d' uopo cònfessa~si colpe.vole , 
· nu alla v.icinanza deL supp-li.zio. non può dir~ 
S·i pen-timent?, m:1 è fo spavento che pai,,,. 
' la , e questo non v.i.ene ascoltato .. .Abban. 
donandos-i. allora il giovane al suo do(ore·, 
e ver .rand o UJ-t" torrente. di. laqrim~ , oh 
Dio, grida di nuovo, mi era stata annun- -
ziata la tua Relig.ione pura e santa', com~ 
1-? appoggio dell'innocenza ," e i S;icri Mi-
nistri.. .•••. • fu. iJZteri;tto , e. · trascinato sul 
roga cc .. 
Mentre · un , vortice d·i fiamme · lo fovi.-
luppava henchè vivo , e che ~ suo.i gemiti 
1.t.r;t.z.iavano tutti i c.uori, un Moro appres-- · 
• 
4,,, 
50 a poco del"P".istessa· ~-e-~tà -., ma-- pia fé~lriO' 
ç co_raggi9s0_~ venne condannato c_ome be:. 
$temmiatore per · avér mor1i.orato contro, iJ 
S. _Uffizio. Gl-i fu. ·apnum:fato il suo· desti. . 
110 ed esortato a dichiatare avanti a DiO' 
.e gli uomini chi lo a.vea indotto ~ sollev&r .. 
si contro i vendicatori della fede .. ,,, Po.-
r oli (esclamò con i,nlegno Y,- sapete voi ehr 
:s-i vuole che io-;iccusi? Mi-0 padre. Mi ~-
stato nominato tra i .. ceppi questo· compii-~ 
ce , di cui si prete.nde che io sia il dela-
tore , e che venga tratto pe,r mez-.o mi})~ _ 
al patibolo·? Mi è· statÒ' promess·o , . ch_e ver .. 
·so di me sarebbesi -usata hldulgenza se-: -
stato fossi sì vile e disumano per nigr:v,, 
.\?a re e calmmiare colui c~e mi'h~ data fa, .. 
vita. Ma in vece di accusarh> protesto a~an., 
ti tutta la celeste · gerarchh , che il mi-
sero vecchio è ifl.nocente • Io pitt di Iur 
ho par Fato ,. e ho· altamente detestato una. 
sì . odiosa tirannfa , e tutte le insidie delP' 
artifizio per sorpren.de,re e per atterrire· 
un infelice ~bbandonato · alla calunnia , e-
alla frode la più fina e nera : ecco ciò· . 
eh~ mi. ha eccitato alV ira ., Strsap,panda.:i 
= 
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~uirrdi dalle' br-itccià di colùi clie lo ttccom---
-pagna1"tt :·· lasciami , . glì disse ,. io non- VO• 
glio riconoscere quel Dr-o , _che '_è adora• 
to da~- miei Carnefici • tfo Dio gi~sto , .. 
un. Dio · clemente riceverà. la mia a•nirna (e •. 
Terminato appe-na di dire si gettò· da se.· 
medesimo uell~ fiamme • Dopo di esso · 
comparve sulla· luttu06a · scena una folla 
_ ili, _gio'lan:etti\ del 1-' un.o e l' a.ltro , sesso -edu--
Gn ti -segretamente· nella · legge· Maomet--
, tana , e dati in preda ~ p-er tal delitto~ 
Q-gl' In_quisitori della F ed.e . Essendo-sta• 
to loro fatto sptr::1re , che~ se _ si fossero~ 
f:1tti Cristiani sar~hbero stati salvati dal• 
Ja morte, reclamava alnment-e una tal pro-
tness::i, in -vigore della qua~e aveano abjui-
rato . ,, Ch:_iesta fu loro risposto , vi sarà.:c 
mant~nuta nell'altra vita in cui sarete sa} .... 
vati da un _supplizio assai ma-gg:iore di 
quello che vedete. Non pensare miei figlj- , 
clie-· a -morir -fed-el-i ,, e troppo felici di non · 
. a vere a subire che un espiazione passeg- -· 
gera ,. rassegnatevi senza mormorare al~ 
. vo-stro. fdice desciri'o " • Le loro lacrime-
divennero inutin ; , e . in mezzo• agli ardeM.-
o 
ti va>'rtid ove furono geftati, le foro brac-· 
. I 
eia supplichevoli si stesero in vano vefso· 
H tielo ., Esse t<,sto ric~•dero-, e · tutti re-
starono in breve consunti , mentre l' aria 
rimbombava de 'più sacri cantici di al-legrez-
za ,. e che alcuni pietosi fanatici offrivano 
all'Altissimo in . vecè dell'incenso. il fumo 
cfa' sacrifizj (a) .. 
In tutt°' il corso· del' regno· d1 Filippo 
1iI · queste orribili · cerimon~e vennero·· so ... 
\tente rinnovate, onde in- breve· tempo re .. 
st:iro110 annichilate: , e distru-tt-c tutte 1-e 
dolcezze- della vita sociale·; fu bandita ia 
Hb~rtà delle paro.le e dei pensieri, e intro• 
dotta · fin alm~nte la più intollerabile schia-
vitù . Per cagion-e- ·dell' €resìa di Lutero 
f Imperatore Carlo V suo _padre nel 15 50 
deliberò.-d ~ introdurre ne' Paesi~Bassi l' In-
quisizione sull' uso: di Spagna, e · ne pubbll'-
cò anche il decreto , ma la Regina M·a .. 
,Pia vedova di Luigi il giovane Re. d'Un-
·gheria s·ua- sorella Governatrice di queglj 
(a) Cabrera , Herrera , Campana,_ Fe.'ffe-1 
r.cra.r·,. MarmonNl. - ~ 
"->' 
'Stati, ·1o avvert1, che tuttì i mercanti fo-
restieri s_arebbero partiti , e .le città che 
tal}to fiorivano nel - trafficG restat,e des.er-
te, oiade _ri-mase sospesa la volontà del So-
vta-no • Filippo però non volle ascoltar · SIA 
qu est~ punto nè -rapprese11tan.ze n~ raglo-
i-11 , e in vano Margherjta d'Austria Du-
chessa di Parma sua sorella naturale, su-c-
ced~ta ne'l governo, gJi f.ece pervenire un 
prospetto veridico degli sconcerti che ne· 
. ~ 
sa rebber.o nati nelle Fiandre • Una depu-
tazione ,di 400 de' pri~arj gentiluomini 
si presentÒ•-nel dì 5 aprile 1566 in Brus-
selles a quella Pri!Jcipessa, e con una for .. 
t,e rappresentanza chiesero l'abolizione del 
tribunale del S. Uffizio poch'anzi a viva 
forza 'istituito. ~esta rappreséntanza ven-
n€ spedita in lsp.agna, ove fu ·. fatta esami~ 
nare dal tribunale dell'Inquisizione , che · 
, emanò una fiera sentenza, in cui dichtuò 
rei di · Lesa Maestà tutti que' sudditi, che 
non si erano opposti de' Paesi-Bassi a' pro-
gressi dell' eresìa , egualmente che tut~i 
quei Signori che firmata aveano Ia rappre• 
sentanza. ~esta sentenza inconsiderata ,. 
1 
f, 
_4f;' 
tfu lo stendard·o fune-sto d~ _§;yasi .cenfQ an~ 
.ni ai guerra civile. ll p~polo furioso i 
diverse città aprì le carceri., lacerò a h~a• 
.-ni a brani .i Mi-oistri Spagnuoli dell' ~n•-. 
,-quisizione , rupl?e k sacre immaiini, _de--
molì gli .altari e Le Chiese , e comm:sè-' -
mille altre empietà e sacrilegi. Per rime-
.diaré a tanti .mali Filippo invi.ò . in Fian-
,dra il Duca di Alba MettG il Falaride del 
.suo secolo, il più crudele di 1:utti glr U0• 
mini • Giunto appena , senza aver ·riguar'."' 
èlo a veruna andèa ·e moderna prerogativa 
,delle respettive ptovincie , che jl suo Re 
giurato avea su11'Evangelo di mantenere-., 
,. stJbilì un Consiglio di dodici Giudici, di. 
cui e.gli si did1iarò il Pr~s.id.ente , ch_e fo. , 
dai Fiammin ghi chiamato il ·Consiglio di 
.rangue . 11 primo atto del Duca fu quello 
di pubblicare .un editto , fo 'virtù del qua-
le , ,, era lecito a tutti di uccidere gii 
- Eretici che non -~i poteano consegnar ,vivi 
·nelle m.:rni della giustizia, essend-o essi in--
.corsi nella pena di morte e confìscazione 
,cle' beni, e bastando per d-ichiara-rgli tali, 
che fossero convinti da dtte testimonj • " 
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I famosi Con-ti _di Egmont e di Hon1, 
éhe tanto · av.eano contribuito ad aumentar 
la pandczz"- di Filippo , ebbero la testa 
tagliata, ; · i foro segretarj furono sbranati 
.cLt quattro cavalli , e in poco tempo più: 
,d1 t 8 mila persone perdettero la vita per 
mano del carnefice • L' Imperatore Massi-
miliano d' Austria cugino dei Re di Sp,1 ... 
·-gna nel s.entire così infauste notizie, dis-
se ·più volte nella sua anticamera ~ ,, 11011 
può essere alt~o che l'aria di · Spagna ab-
-, . 
Lia interamente fatto degenerare il san~ 
fue di Casa d' Austria nellé vene di Fi-
lippo mio cugino~. " Non ·ostante tutrn 
l' esecuzioni, e le vittorie del prefato Du-
ca d'Alba. , di Don Giovanni d' A1.1strÌJ, 
e di Alessandro Farnese , un' ostinata ri-
bellione sottrasse al dominio Spagnuolo 1~ 
migliori provincie de' Paesi-Bassi, e daH' u-
nione di sette de lle più sett~ntrionali, si 
formò la Repubblica d' Olanda , per ri-
durre la quale sotto l' antico giogo Filip-
po spese più di 100 milioni d'i pezze in 
effettivo contante , e s.'.lcrificò la vita di 
più soldati di quel che s:trebbe - stato ne-
.> 
_.,,. 
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1cèssario a conquistar 1' Europa . Egli ar .. 
·ricchì contro la sua intenzione què' popo-
li., .c.he volea soggiogare , .e_ gli rese cosl 
pofe-ntÌ nel volerli o.pprimere ., .c~e· dette .. 
ro delle fieré ~d in·ir.nediabili scosse al su0 
treno . Il rigore dell' loqui~izi_one si _este .. 
se da un et.po all' altrQ del .mondo ., cio~ 
nell'lsole F ilippine., nel Perù ,, e n; l M.es-
sko , e servì non poco a_ spopolar vjeppiù 
quelle vastissime contr=ide gi.à desolate ., . .e 
p-.oco meno ch_e distrutte dai .conquistatori 
spagnuoli,, che col ±èrr~ e col foocJ .ave~-
110 preteso fa re abbracciare a quei tran-
- I 
qu ill i e timidi abitatori la Cr.ist.iana Reli .. 
gione (a).. " , 
.Le disgt~~~zie delìa Monarchìa Spagnu0- ' 
la procedenti dal fana:.is,mo e dal mal -. go-
:verno si aumen.taronò sfsmpre più sotto Fi-
· 1;ppo III suo ,fig lio , più debole di spirit o 
e meno politico del genitore ., che si h-
~ciava in tutto e per .tutto _diriger.e Ja 
J:,"' rancesco di :Sandoval Duca di Lerme , 
che re~n,ò in suo nome, e che poi fu ~at-
to 
'{.1) IItoria di Ca.Jtt d'Austria T. III. 
,,-
~ - ' 
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to Cardinale da Paolo V - nel 1618 , · da 
Fì·a Girolamo da Fite11ze, e da Fra Lui-
gi Alliaga Francescani , uno predicatore 
1 
i' altro st1• --confessore. Avea egli tutte le · 
·virtù èhe onora n i panico lari -, ma nes-
/ suna di quelle , che costituisçono ·un gran 
Monarca • La -sua corte non fu, che un 
.caos -d' .intrighi , poichè non sapea vivere 
senza favoriti _, nè regnare _senz~ ,primo 
ministro. Vien raccontato , c:he . essendosi 
trovato sul p-atemo esempio ~ ·!:in Aito di 
Fede a vede.r bruciare un gran numero di, 
Eretici -e Ma.ometta-Bi, mosso da un'interna 
.tenere·zza, ~ sensibilità dimostrasse pubbli-
camente, ,-, quanto -gli d1sp.iaciva d-i 'vede-
1·e queg-l' infelici 111orire per M 'ri aver po• 
tuto cangi:11· di opinione, " ·e che a grande 
Inquisitore udite queste paroLe ne facesse 
'lllll delitto al Re , ed avesse :I.' atroce im-
- prndenza di ·chiederne formalmente soddis-
fazione , e avesse ~iJ Monarca- la~ bassezza 
di annuire _ all' istanze del Prelàto, col far~ 
~i cavare un bicchier di sangue in presen-
, za gel detto Inquisitore, che lo fece get-
tar sul fuoco nel proprio cortile per ·mano 
e 
( 
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~ un ésccutor' ,di g'iusti'zia ., affin-e ,di ri~:r~ 
cir l'oaore ·del -sant' Ùffizio • E 1 ·vero -éhe 
Filippo III fii . un Princip_.e -di _ -spr!ito li--
aitato , ma n~n ,dl :~n~ i_mbec~llità s'':_,._u-tnl-
liante , _·e ùna tale avye11tura, benchè _ri- -
portata da inolti .autori . :Sembra poco v~ri-
simi1e. ~el che vero si è, che l' Inq_uisi • 
"' _/z ione tanto feae ep operò ·presso di · lui, 
che lo insluss~ a scacciate più, :di due mi-
, · lioni di Mori_ <la' su~i regnt. ~esti avan-
-~~zi degli .an1ichi vincit~ri delle Spagne ., 
dopo la perdita di Granat~ · se ne _stavano 
solo occupati 11el comme~~io', · _.e nella -cul-
tura delle terre, ed erano i soli attivi , 
i -laboriosi nel pa~se <le11 '.ozio. Essi -propo-
sero in vapo ,di ,comprar la .petmissi-~nc; -P! 
respirar l'aria di Spagna con ,due milioni 
I -ji doppie ·d'·oro , ma il Re pieno ,di reli-
,gione , e -di :timore Jell' i~~ ,di J?io ., se 
non _ liberava i :suoi regni da_gl' infedeli. , 
fu inflessibile .. I primi Signori tli Casti-
glia, e i Grandi, de' quali i Mori colti-. 
va vano le t~rre ,esposero a S. M. il dan -
no , che a loro risultava da tal deliber;.-
zionc , assicurandolo , che sarebbe stata 
S'I 
r ·intera :rovina -deUo Stato in cui i Mori 
:erano ·gli ;artigfani => :e ;gli agricoltori. Per 
iisposta :ricevettero -da Filippo un folmi~ 
·nante . ~ecreto ':in .data degÌi 11 dic'em-
bre 1609., ,e :ne11' ,istesso giorno fu . pubbli-
cato a ·suon .di .tromba il bando di tutt' i 
Mori ·dai Dominj :Spagnuoli in tutte le 
~città ed in .ìspede in Valenza, nel cui re~ 
_gno erano più che -altmve numerosi. 
-Le ·ra_gioùi., -che 1 s Inquisizione dimostrò -
·a1 Re '.sulla ,nèces~·jcà di ·scacciare questi / 
·sudditi _,__fu_rono :sette .: I. Perchè vivevano 
fosien1e molti .di )oro·, nè solamente inte-
. :r ì - villaggi _, ma ':clncbe intere città erano 
.. d·a .essi soli ,abitate ., ·onde -si animavan,o e · 
fortificavano :11ella loro ·opinione l'uno con 
,._, 
l'altro-, nè ìl ··sani' Uffizio potea sì fa-
:c ilmente scùoprìre 1 più -ostinati sedutto-
I \ ' 
ri_, -come ìn .altri luogh'i ove ~rano mischia- ~--
t i -con .i Cristiani . U. P.ercM non inten- -
,devano ., -se non la .lingua At:;aba , special-
mente le donne, ·e i fancìul.lii, e che per-
-ciò ·era ')nutile -affatto 1a predicazione de' 
Missìonarj. III. Eerchè le loro abitazion~ 
·erano vicine ai Mori di Africa co' quali 
e ,. 
\ . 
1,i 
aveano 'contfnua c9rrisp<mde_nz:1 , _ e gfi 
I 
faceano sperare di potere un g~orno ri.ac-
quijtare la sovranità dell~ Spagna. IV- Fi-
nalmente perchè l' adorazi.9ne ~ellé Im-
magini era ciò , che ave,.,ano di mag- _ 
gior avversione nel Cristià-nesimo • ~a 
Spa,g11-a , dopo questo incauto passo non 
fra ·mai tanto pot.ente ~on~ in , addie!ro, e 
mancando le manjfatture, e le arti venne 
a perderè q·ue' va~taggi, eh~ ricavava dalle ~ 
miniere · del Messico , e del Perù, essen-
do che le ricchezze di que' .doviziosi con-
tinenti passarono tosto in mano di · altre, 
nazioni. In breve tempo si avvide il . Go-
-verno con ,qua1?ta poca politica era stato 
__ proceduto in questo bando; -mentre 1' istes. , 
so Re avendo adunato un consiglio straor-
dinario per trov:ue· un rimedio allo Stato 
degli affari , sentì risponcfersi da quàlche 
vecchio Mi-rristro spregiudicato superiore 
al timore , che inrnteva in tutti i~ sant' 
Uffizio , e all' adulaziope, che 1a spopol_a ... 
zione e la m~nrnnza degli uomini nelle Spa-
gne era ma ggiore di quella che foss"e mai- · 
stata sotto i suoi antecessori, e tanto gra.n .. · 
,_ 
H 
de, che se Dio non vi rimediava la Mo-
. narchia -Spagnwolà era prossima alla sua 
rovina "e tota! distruzione. ,· Nulla di ciò -
era più visibil~ stantechè in h-reve tempo ~· 
le campagne restarono desolate , 'i ,terreni 
incolti ; le case non farono che un ammas-
so di sassi, senza che .nessuno le riedifica.-
se , le strade solitarie e · mal sicure, e le -
terre, e le ville restarono deserte .. . I con• 
.,,-
tadini per non e-sser vessati da' satelliti 
de 11' Inquisi?ione , e caricati di e_sorbitan--
~ti tasse,.,. si fe_!:ero solda_ti o passarono fo. 
America, credendd i:rova,rvi migli9r s~rte 
e tutto quello che rende la vita -comoda 
res.tò a un tratto incognito e abbandonato. 
' La città di_Siviglia , che sotto _Carlo V 
contava più di 20 mila telai ne' quali si 
fabbricavano .drappi di lana e seta per tras-
portarsi nel nuovo mondo non ne _avea sul 
p·rincipio del secolo XVII appena 300. 
Le ~meccaniGhe vi _ restarqno , rozze e im--
perfette; gli uomini non 'si trattavano eh€ 
tra loro, ~ c~ò produceva che_ la tristez~a 
e la malinconìa , era sparsa su tutta la 
superficie delle Sp:-1gne. _ Le appa'renti pra .. 
e 3 
. \ 
/ 
S4 
;iche di divoztone servivano so!o di:. tr~ttc;:ni .. 
men.to, e di occupazione: agli". oziosi',. <tQv.un .... 
que vedevasi la lang_u:.id'ezza .e .. la miseria.. ·· 
Sotto Filippo IV e·1 €arlo. Il restò. l'au:... -
torità dell'Inquisizione ~~W ist1<lsso. piede ,, 
ma la Monarchia Spagnuola · ,sempre· pi:w 
decade·, - l'armate. reit:aro.:1101 senza! buoni 
g~n.er-;Ù ed 'ing·egnerT.,, 1."ignaranza;· si'. au-
, mentò .. , ·e la:: m·ancmza: _dei dfoaro, crebbe: 
,. a segno, che: b.isogQo, trovare: H royfo9s_OJ 
compenso d'i accrescere= il costo- _d'elfri mo-
neta , e far- circo fare= ce.d'oJe:. d'i carta· •. H. 
· predetto Car Io: H ebbe· anch.'· egli/ d~lle: 
forti contese con\ l'Tnquisi'zfope- per a·\t'er_· 
fatto arrns'ta.~nd _r675; nef convento an ... 
/ \ ' . 
nes!o alP &curiale- i-I Marcnese: dii Villa: 
~ Sierra favoritoi della: Regfoa Maria; Anna~ 
d~Austria sua: madre·,, reo• d1 . mafversazfo"; 1 
,;he e .p~culato .. p .. Gi.evannii d.''Austria: it . 1 
• · giovane suo zio·. ·uomOi cor2gg.ioso: e pi'en-~ 
/
- di fermezza~, c~ns-~siliare: l' Inquisitor- G--e ... 
· neraie accomo-do r a ifa.re· e: represse,.. Ja so..,. 
verchla de' Frati .. 
Non fu quemr la sola prova: delta, fèr-~ -
mezza di D. Giovanni_ durante il tempo'-~ 
S'j 
cfie resse la· Monarchia Spagnuola. Aven, 
do come .si è ac€ennat9 . Carl_o. Il gran bi-
sogno. di trovar dinaro per potersi soste-
nere conti~, 1~ forze preponderanti di Lui- · 
gi XIV Re di Francia suo. ne~ico e co-
gnato,, trovandosi ~e migliori rendite alie-
nate e passate in -mano./ degli appaltator_i, 
le pfazze sguarnite e senza difesa> i porti ;r· 
senza. vascelli,. gli arsenaJ.i senza manifat-
- tori, inviò alla zecca per coasiglio del pr.e-
- fato D ... Giovanni gti argènti _superflui dei 
p.aiazzi Reali ,, e pensò ;ervirsi anche di 
quelli delìe Chiese~ I Domenicani,, che· ne 
aveano a Madrid una esuberante quantità, 
- gridar~no -alt> empietà ,. e sì accinsero àn-
che a. (ar re~istenza per non consegnare I il 
prezioso ·deposito , minacciando. i rigori 
dell' Inquisizione a que' rni~istri ,. che fos-
r s~ro anelati a · prenderli • La. co.rte -rinno-
\,J ~ò ,gli ordin1 i più- assoluti, · e foce teme-
re di ricorrere alla forza • I Frati allora 
- con l' idea forse di muovere il popolo a 
' sollevazione, dissero, che vol1rano· portare 
a palazzo i sacri vasi e arredi p_roce6sio-
nalmente. Il Principe che ben vedeva ov~ 
e 4 
l 
l 
ì , 
S"6 ' ,., 
'• -~--.. . tendevano ·le loro rn1rè, r1spose,;; 
moico incontrava il s~o genio, e che· -egli · · · 
pet maggior pompa avrebbe loro con.cesso 
. u~ co'.rpo. 'di trup.pe per te·ne-.re indietro hl _, 
' folla. In fatti neHa mattina desti11ata alb · 
funzione, fece schierar0 per. tùtte le, st~~ ---
de dal conv;ntò al · palazzo div.ersi t-eg- ~ 
gimentL d' infante-~ìa e cav.àlLerìa, che· ·oc"' 
cupati ,tutt_Ìt i capi. _dd:le strad1é ~.hiuse~o ii · 
- passo. al popolo ,- e la processione _ · ass.~ irr _ 
- mezzo a' sol.dati.,- se.nza che -si __ ., n~isse \ --
minimo moto,-e gli argenti vennero éon~• ..  
segnati a chi gli richie4eva. <2.!!est/ csè1n~ 
_pio ~ervì p.er tutte Je alt.r:e cht;.· qella 
Spagna perchè il- tUtto -passass.e quietap1en -
te. D. Giovannì es~ndo ~orto - poco ·do~ : - "" 
po la pace di Nin:ega , incomi~ciò · a in~ ~-
sorgere fa voce ,. che egli era sc.omqnica-. 
to , ma il Re Carlo pre~e tali misure:; 
che J' ln-quisfaione non ~bbe· andir~ di p~ 
cedere· €ontro la di i'ui memo-ria~ (a) · 'jr' 
Ascesa poi la Casa di Borbone sul tro~ -
no di Spagna,'. la pote'stà del S. çJffizio r~ 
(a) IJtori'a dl L uigi XIV .. T'()m.o -IIi"' 
~stò alqu~nta. mitig~ta- e_ depressa ., ~ello, 
che più~ di mttl la rimesse n.egli antichi Ii., 
'- . 
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miti _fo il__regnal}te _Cado IJ.I ~ ne1 . 17 ~ 1 , 
in :· occasio.ne di un Bre_ve di Clemente 
XIII hiv1ato al grand' Inquisitore perchè 
. proibisce un Hbro stato dat_o alla luce in 
·detto anno, che avea per titolo " Esposi .. 
·- z.ione della dottrina Cristiana , o istruzio-
n_i suHe principali -verità della ~ligione." 
~Emahu~l}~ ~intano Arcive-sçovo di Far- . 
· , - '.' : -- sagli ; 1 che" o.c~upava alloxa, la, èarica sud-
---~ ~ ~~~ d' ~nqui-sitore, senza comunicar l' af-
fare ad alc_µnò , stante che il. Breve era 
perv·enuto a lui direttamente senza_ passa-
re pel canale del N un.zio, ne _fece affig-
-. ger tosto la cop,ia alla porta del suo T ri-
bunal~ ~- S. ~p Cattolica maravigliata di 
·teli novità > chiamato H Nunzio gliene 
domandò , la cagione. ~esti ,. che ignora-
, \''.a . it Breve, la _sµ.~di zi<;>.n~:,_ _- et la puhblica--
. 2} 0 n.e -del meàesioi~. ,. _ si ·spieg~ col Re di , 
non avere l;lVUta p.arte in q,uan.to. era sta-
tò poc4' anzi es~ guito-. lnter1r_ogato D .. E,. 
manuéìle rispose:,: che la santa Inquisizio-
n.e i-1.l virtù. delle sue leggi non: _eca; te-
e j; 
I - -
·g s -
nuta. a render- ·conto a--& -akuno deÙe sue 
operazioni. Una sì. aud'ace rispostai · irritò 
assai a. Re ed it Ministero " _c9t _ ai cui 
consiglio it Monarca punì: it fiero• Prelato 
ril.ezandofo molte _miglia! Iurt.gj: da: Malrid';. 
ed ~ffinch~· l'· Inqùisi2Jioné. per l" avvenir~ 
non pregittdicasse:- -più: con; le~ p.ret-ese -Slle' -
leggi,,_ ed es~n2fioni alla:So:v.rana: sua:'. au-
torità ,, fece: un decreto, ,, · nét- quak'!: do:-· ' 
,Po.' aver todato it ~lo-' ~-1 ott() Ministri 
· deputati ad esamina-r quest,.affà.re,.. pr-esc,ris:-
,., .. 
se, che ini avvenire: tutti i .B'revi ,. B'olle·,, -
Rescritti,. oi- Lett€re Pontificie: dirette: a 
qual'unque-T'ribunaJe ; Congregazione·,. fyfa--
gistrati, -Arcivescovi ec;. ,,. -o ad afcu.n-o-·· ira 
,particol'are: ,, non si dovesse pu&blicàre· edt 
oboéd-~re senza che: i[ Re lq- avesse, fatto' 
vedere ed esaminare. Inoltre 1• <:he l'' In-
quisizione non potes·se più, pn&blic.are: edfr--
to àfcuno, p-roveniente éta; Bolfa ,i o: B.re.v.e 
Appostolico senza it regio àssenso » ne tam-
µoco indice general~ 0 1 espurgatorio. cdi Ji-
bri proibiti ed eccettuati senza: -darne pai-
te a S. M. per mezzo del Segretari0> di 
grazia e giustizia,. e in mancaaz.a di que-
' . 
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sta pel di_partimento &elI}l Segrete.ria di 
Stato (a). Malgr~cfo cig " nerò · l' lnquìsi-
~ione .ba: per anche ereJ,it<!: gra•nde ed au~-;; .,. 
tor.itfi in Isp~gQà ~ e testimonio ne _p°uò e~-: 
sere· D .. Pa9fo Olaviae~ un<> de'· più bei ta.-
Ienti _e svegliati ingeg1!,i dGlia Monarchia, 
-- il quale popotate avend'o alcune valli assai 
fertili nelli cosl dette mO'ntag.ne· della Sier'(', 
'Yi{_ Morend, che sep~rano fa Castiglia ' 
dal!" An,dalusia, dliarnandQvi diversi esper• 
ti a-gric?Ito_d Ted~seh{ di reJigfon':· Prote-
1 " stante, -cb~e ,in - poeo te,mpq; ridusse.ro a cui-
tura quelle desofate C~lì,trade fab.b.dca_ndo- . 
• • • I 
vi comode case ,. e- aumenta1~do. i ' sudditi 
del Re , cadde per ci<}, in sospetto del sant' 
, __ 
I 
Uffizio ., - e venne ,arrest-ata > e non si 1 -
sarebbe cos1 prestamente tolto a'_intrigo, 
5e da benéfìcà mano non · gli ,fosse stato 
dato !"adito alla fuga, goiendo ora. il co• 
· ~picJJo posto di Segretario· del Cont.e di 
---- . 
... Anfnda Amòasciat~re _di S. -M.. C~ttolica 
• I . 
.. aIIa Corte di F 11aricia .. ~ 
e 6 
(a) Co.ntinut:tz.iQne degli .Annali d'-Italia 
t'fJflnO 176.1:. . 
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V I111uis'.izione0 fu dopo _ it _· x·s·i:; ~frrtl".O~ 1 
dotta ·in Portogallo sot~o il- R~ fiiovàa·nt 
IH figlio di .EmanueHe- il,Grande, che- le-
ave~ t sempre negato- l'' ing.resso •1Ma sicce-
me 1e massime degl'· ln.quisit0d - ~iempi_r; ... ~ 
:t;10~ d' orrQre la._ ci-t!tàc d-i Lisbona, c~e a? 
-que.,tempi-, più che a~ -p:tesepte -, .· era, 1: ~fn-~ 
.~orio di 'tutte · "le _naziort,i -,. a.vendb gueL,_ 
Principe fatt-é\ r-ifJ~ssione al-le rimostranze· 
fattegli. da' · suoi Min_is.tri-, pubblicò- un fo;.. 
-clulto generale- in:. farore - d;i coloro~, çhe . 
. accusati erana- di: giuda-ismo, e · fatte ap.r-i . ..-. 
re Je carceri · gli. rimesse t-utd in• libe.r:tà•.~ 
Per pià di , m1 · mezzo sec,olo il; S. J:Jffizioi, 
;,restò · in Portogallo .. ne'·suoi. giust-i coi1fini ,, 
ma dopo che Filippo. II Re· di Spagna eb .... 
- be - congu.istato. quel regno nel, 15 80 vi~ , 
.estese -e propagò • la, 51la autorità anehe con~ 
·rr,aggior· dispotismo e - indipendenza che i1,tì 
lspagna: sotto·- un-111:quisitor Generale a- pa.r-. 
te_ •. Al~ora .. ...qua.ndG r P.or.tog,he.si - 'nel 1.6,_40~ 
~cossero sotto Filippo, IV - il. giogo. Spa-
gnuolo, e posero s.u quel trono G fovan ni 
IV di: Braganza-,, quel Principe- conoscen-
d0, .i danni:,,, che alla, corona ·P~rtoghese-
,\ 
6t' 
cagionato avea l'eccessivo rigore .del , sant11 , 
Uffizio ,- e gli abusi, che -ne prov,engo- ' 
nio dal segreto. in:viola·bile ; che si osser11a 
nel mèdesimo, intenzione avea di. soppri~ 
merfo. Ma non essenào, ben stabiUto sul· 
. 
trono,- e tr_o.van.dosi in. aperta guerra con 
1~ Spagna, eh~ lo giudicava un usurpato--
re e un· ribelle,. n,011. credè proprio inimie. 
<::ar·si i Domenicanii , che erano pote.ntis;i .... 
mi nel regn~ • Avvedendosi p.erò· ~ ·che di 
~ tutte · le confiscazionj ' :.. eh.~ si faceanQ dall?" 
lnqui.sizio~e non- ne ,proveniva · al suo re--
gio erario , __ che _un.a vpicciola poriion~, orq-
dii1ò: , che in avvenire non fossero confi•-
scaci _in · veruaa maniera i beni. di. coloro ,. 
che venivan,o car.eerati e condannati •. 
---, A sì improvvisa dichiarazion.e si messe--
ro. all' arme t.erribilmente gl' Inquisitori ,. 
che si trovavano. pr.i v. i a un trJtto de' mii-
gU.ori emolument/ de' loro. i.1~piegL-fi. Pose.-•. 
io- dunque in ~pera Qg_ni più. ardito. mez_?a, 
per far ristabilir le cos.e ·nel. primiero sta.-
to ,. e tanto. si adopra.rono , che finafmeJlte. 
' messero fuori un Breve. <P lnnocenzJo. X>. 
ottenuto dices.i per mezzo di D .. Olimpia: 
. ~ 
Maidalchfoa ,, che maneggiava a su~ modo 
. . t -
lo- spirito di quel debol Pontefice di lei to-
. \ 
· gn-ato. In ,vjgore di questo S. S. ordinava · 
, - che ·si facessero le, confisèazioni , ' ~ome in : 
ì 
addietro con 1a cominaziofle della , scomu-
nica contro/ tutti , quelli, che _si opponesstr-
_.ro all'esecuzione del Breve suddetto vera 
o falso che fosse: . Muni.,t.i .gl' Inquisitori 
ç-011 questo scudo andar~IJO fo c1ò.cpo a, prc---
se1:1tar;i al Re nel giorno di P~squa deIP an-
no 164~ neW atto appunto 1 che ricevu'ta , 
avea la. Comtii1ione Pasquale,, e Io prega .. 
toijo a vole1e aver fa bontà, che in sua 
presenza e di tutta fa èorte si facesse· fa 
lettura- degli Qrdini Pont:ificj. Avendo fgli 
paHentemente e co11 • umiltà as.coitato, il 1 
- / - ' 
tutto,. domandò fo profitto: d~. chi eiser d0- . 
·veano. le comandate confiscaz.ioni,. ed essen!I 
dogJt stato rispose;,. eh~ appartenev~no a 
lui,. repJic& a~ alta voce ,,, poichè. a ogmi- , 
no è. lecito f~r de" suo.ii- beni quel che gli 
· piace 1 per-rro11 conrrav.yenire agli ordi~i 
4i 'Rema,, e per dimostr~r_e; il profòncfo ris-
petto che ho- per fa Santa Sede > accon-- ... 
sento-·che voi conlisch ·ate i brni dei de. 
- \ 
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Jinquend , che caèlòno- id vostro .potere ~ 
de~quali n~ faret&r .. esatt~ iavent.1tio t quiu .. 
di dichiara e mi ~protesto· , che1 i~ tht da . 
qne-sto gi9rno faccio un do'ilO' . alle<l~ro fa ... 
m!glie ,_ e dÌs-cendentil di..'tutti i detti b_eni, 
tanto stabili ,. che mobili > ✓ehe voglio che 
siàno loro fedeiment'e 'restitàiti ,: :q~alcinque 
sfa Ia pena a cui resta~ p_ossà_no· . condart.ì. 
nati. Tale è la Ìnia vofontà ~ '~ Oètto··dò · 
i-Ùtcque un gra~ stfssarm 1'ltll"': assernblea ; . 
gP~nquisit~ri volevanc, r,eplicai'è , · ma · il Re: ' 
voltò· loro le spalle e partì.. Pregar01io; · r 
parlarono-, si maneggiarono,, ma; sempre in1.t• 
tiiniente ,. e fin a. tantO', · chè · Giovanni 
-IV fu in vita ,. · tutte' l'e s6~t;nze ~de-~ rei 
restituite vennero ~sattamente a'· -~oro' Iè-
gitrimi eredi. 
Morto nel · 1656 quest:è>. P:rindpe· llno 
d-e.~pilÌ cor~ggiosi e ma,gt)a~imi de~ 's-uo-tem ... 
po,, i: MiaiM:rì del ·sànt~' Uffizio ,. si por-
tàrono, di ~uovo i~ corpo a rappresèntare 
àl Ia d-i lui veoova Luisa di Gusniatt ·ae' Du,. 
chi dr M.edinaSidonia·,. d1c, 110-n poco con- :. 
tribufto avea a -farlo ascendere aL sogifo. , 
die il suo defun_to consorte avendq_ coi, -
' .> 
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travvenct:to:., i~H-~ ordi11J del ·Pa-RfL eta. inc-o~~ 
so · n~Ua _s.comunicà •: e che . perciò · -nqn ".-k 
gli p,otea : corioed,er.~ l' Ecc;lesiastiea ~ep~l-_ 
tura. · Restò la. Reglna éltterrita a tal di"." 
chiar:azio1)e ,. !! . .lH'ev'.ed½'n_dò -quale· Bcand_a!o, 
ne.'·sare;bbe pr.ove;itftg nel pogol'o ,. pres-e 
q:ua;khe· te~po ~ :~isol~_érn ·}.: per consigI~ar• 
si : cQ! suo Confessqre - ed , a Itri Teologi"', 
~1es~) eh~ :erano d'_3iccordo ·~cop gl' lnq__LlL--· 
sjto1:i1.,. p~r, far s-em!lre pJù ~isakaiè la Jo,. 
·ro ~lil\to.r~tà 1~ · 4:onfermarono , che a y,eano, "' 
r-ag-rone_, ~nde ,_qudla: Principessa m~no-fir---
rna del marito ebbe la debolezza èii accon.•:. 
sentire, cb0-- bencbè morto ven.isse fonnaJ: .. 
mente assoluto. Ve·sti.tj · gl' !nq,u}sito;i d_er-· · 
gl' .ab-iti Sclcerdotali_ acç,01n~agna.t.i da '!LL~to, 
il Clero Regolare con le Croci inalherat~ 
si portarono nella m2ttina del d1 g ag,o--
-s.to di- 4erto qnno nella., gra11 p.iazza d( 
Lisbon~, <;!q_ iv.i assis-o -il van.de foq_uisito.;-
,s.e sopra m~esto:50 _ palco,.__ citò per tre v.oJ.4 .. -
te in° prese1ga di tutto il popolo il ~e: 
G.io van_n.i IV a- comparire avanti al stHl 
trib unale: benchè morto da va.rj. mesi ~-d-
1 ie tro.. Ciò~. detto il cad_avere d.ell' esti-.11to 
I . 
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- ....--Princip~ venne -portato i,, un-a lugubre cas-
sa di cipresso, col seguit<?_ di ·tutta la èor-
te, de' suoi due figlj Alfonso_, e_ Don . Pie- ,,-~ 
tro > e della ved0,v~ Regina regnante. Gi~n- - ,. 
to il convoglio _e posata la cassà in tena 
.. innanzi al pako lnquisito;iale con -i Prin-
cipi suddetti , i Cortigiani , e-_Ia_. Regina 
in piedi alV intorno, fo letto _ad alta ~oce-
. il , processo, e la condanna di scomunica;. i_n 
' cùi ~ra caduto. Aperta quindi .la casca, e 
scoperto il cadavere , - che ivi giac~va im-. 
halsamato ', l' Inquisitore sceso dal palco , 
prese in mano una lunga bacchetta, e gli 
dette tre_ colpi in· penitenza del preteso 
commesso delitto, indi gli concesse dap,o 
I 
diverse orazioni l'assoluzione, ed in segui- , 
to la permission~ di esser c.ollocato in luo-
go sacro; poi con l'istesso treno se ne tor-
narono la corte e i Frati al pala~zo di 
loro residenza. (a) 
.. lilcoraggita l'Inquisizione da questo at ... 
' tentato continuò vie.ppiù i suoi rigori sot-
(a) Hi.rtoire des Inquisitions T. II. Sia• 
ria dcl/11 rivoluz.io,zç dfl Portogallo · 
' I 
to il-Regno · di , D, Alfonso VI succ-esso---
re di Ù ! Giovanni IV, e nel principio del 
reg~o · di quest" ultimo , gl" intrighi 'de~ 
Domenicani e -àltri Ministri del S .. Uffi .. 
zio talj furo110 , che Ia predetta Regina_ 
. términato- il tempo-- di sua reggen_za fu. CO• 
stretta• r~tirarsi in un ~chiostro, ove non 
:molto dopo morl-: In sequela di' ciò l' .istes.., 
s~ Alfonso venne aceusato: dI sregolata vi-
. ta e. -4i poca crede~za in. ·materia di fede~ · 
e la cosa an,dò tanto. ~nnanzi , 'che quel 
Monarca vef!ne ·,o~ inaudita, catastrofe baI~ 
zato dal Trnno ., d-ichia~ato incapace di1 
govcrnarn·, e · chiuso nel <;::ast~}I<1 di Ci.n• 
. tra néW Iséle Teize·re, ove rnor ì. nel dì 
- n dic:etnbre 1 6 S J.. La di 1 ui sposa Isa-
. \ ' 
bélla. di. Savoja Nemours lo.- accusò d, im-
potenza , fece divorzio con Lui, e dipoi 
. (ì ~ 
'- fatto dichfar-ar nuIIo il · suo matrimonio con 
l' infelice PrinciP.e, si sposò a o~ Pietro 
_ suo mirior fratello, che prese prima il. ti-
tolo di Reggente, po'i qùeUo di Re. Sic-
cpme era pervenuto a q_uesto grado con 
l' ajuto _de, ..F;ati ' così la lo;o potenza 
nel tempo del sùo governo· divenne écc()S-
I . 
/ 
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siva,, e quasi aftàtto Inèlipeilàente dalla So-
vranità -• .In fatti -in . occasione. di uii furto 
'-- . 
sacriJ:ego-_accadut · nel t.67z .. in-. nmi d'elle 
prindpalt Chiese di- Lisbona t a cui f~ 
portata · via la Pisside con le Particole con .. 
sacrate· ,r ~ aitci ·vasi sacri , · jI , TribunaI 
~riminale avend-Q fatte· fare più e. diverse 
per.quisizfoni por scuoprir~. i r,ei~ .. l' Inqui-
sizione p;~dè GOSff maI fatta:, che··_ g_i'ud ici ,, 
se<:-0Ia-ti 'prèndessero ' cog11izfone di qu-esto 
( . 
aifa.re ,. ,he .pret~se meramente· di _sua per- ' 
ti~enza. Immediatamente s.i /affissero- i ce .. 
d<1'lionLde1Ie censure contro i suddetti Giu- -· 
diçi, e si . cominarono contra, di. ess~ ,al .. 
tre pene afflittive se non. dasistevarro tdS'fiO 
~ ofl • ~ 
dall' incomi.ncfate procedure • Si lagnarono 
ess-i · altameJite col Re di un talt attenta ~ -.· 
to . · come t'roppo le.si vo· ,alla suprelml a·uto-
,. -
rità, ma egli mischiarsi non vcll'e. jn que-
sta contesa; e ordinò lòro il~_ ~dere al co .. 
mandi del · sant" Uffizio,~ .Tùtta LisbQna· ~ 
fu ripiena ·di terrore a taie twveniine.tttO:, 
ed allora-sì c4e gl~ -Inquisitori infieriron~ 
contro ch1 .ca~eva.. i.g, .sospetto di reità, di 
eresìa· > o giudaismo> ed in. ispecie con.tr<» 
. ' 
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Ì così detti . Cri.mani . nu01>i , - co1ne i piu 
esposti a vacillare in cose di religione'~ 
; '.Tali . .rigor~ forano ·, c~gione, che i -.pri• 
marj Signori del regno, alla .cesta de' ,qua-
1i v.i erano il Marches.e di Maf ial va, • D~ 
Antonio di 'Mendozzà, Arcivescovq di Lii--
bona, D. éristofor~ ... d' Almeida, iJ Mar-
ch~se ~ dì .Tavora, H,: Conte-~ d'i VHlafìor. 'i 
D. Ema,nuelle Sanch·ez, ·:e diver;i altri. c_e• 1 
.,,,... \ i . -
lebri Teologi e R~ligiosi di differenti""_Qr_,_ . 
di ni, fecero una · solenne rappresentanza · al. 
tro1:o deILi vessazioni orriQili, che· _rLée-
veyano i sudditi dal.le-. :maniere dì p.roce.cle~ 
re, che s_i osservano .nell'- Inquisizion~ ,. e-
c~ da. ciò; ·~e §.arebbe . assoJutamente se--
guita Ja ·to~al , roviaa 'e- spopolazione della 
capitale e· 1 del re'gno~ Le ragioni , eh~ 
allegarmrn fecero una 'SÌ viva, im.pressioITe 
sullo spir.i.t01 di D. Piétrq, éhe ìnalgrad"Q 
--il sù.o timor0,.sP. ,..rispetto per _ l' lnquisizi-~ ... 
ne, ·ordinà al ·"'suo ,,A.nibàsciato.re a Roma 
di solledt,a.re presso Innocerizio _ 4! ; una_ 
;BpJl~, ~*eh.e nermettesse f suddetti Cristi_a; 
11i nuov..i; il potere es,porre avanti · al Pon• 
,efiç~- i motiv.i} che; .av~a.no di lagn~rs.i de-1 
• 
--69 
:s·a11t' ·uffi~io... Ottenuta la ~olla e signi-
-ficata a tutt? j · tripunali_ d.eLl''lnquisizimre 
del _Porto.gallo, venmiro sospese tùtte . le 
esecuzioni~, e i nov'elli Cristiani, ebbero 
jl perme.sso di nominare dei Procuratori 
. per agire a loro nome tanto · a :Roma , 
che in Lisbona, e sollecitar,e . appre·sso S. 
M. un regolamento, che riducesse le for .. 
malità del sant' Uffizio · alle · regole pre~ 
scritte dal diritto civile e cancnico . fo 
sequela di ciò vennero prese-ntate al Papa 
<lelle (orti memorie, e suppliche, perchè · 
si degnasse ordinare-, che fossero portati 
avanti al suo Trono gli atti originali de' 
processi r:ompilati concro coloro, che era" 
no stati condannati al fooco daH' lnquisi-
zicme, e specialmente contro .queIIi, che 
erano morti qualificati _ c/Jn-vinti negativi , 
acciò S. S. persuasa fosse della giustizia 
de' ricorsi ad essa indirizzati, e prendes .. 
se quelfe misu·re, che credute avesse ne-
cessarie per ovviare a un tanto male . A-
~ scoltò. · Innocenzio con carità ed attenzio-
ne le lagnanze di quelle afflitte genti, e 
talmente restò commosso dalle loro mise~ 
/ 
l 10 
rie · ed ,oppressioni , ,che ~ fece immediata- .., 1 
n1entè ;Spedite · un . Breve -diretto agi' In-
•quisitod ., ,cof quale Joro, 'Ordinava inviai4 
:subitQ ~lla Santa Sede. •quattro .de~ •·pritni 
processi .originali fabbricati _sul princi~i'o ., 
che il S. Uffizio fu sta.bilito io Lisbona. 
Conobbero j Ministri dell' Inquisizione .:i_l ~ 
p.er icofo ,a .c;ui ,e~ano esposti i:H • ·vedei"si .Ji .. 
J:nitata r ..autoritt, -0nde presero .èl'a~cordo 
i l partito . di 0no/ ~J,bedire n:e punto nè· po- ' 
.co '.-agli ,ordini .<.ff Roma. QBesta retinenza 
.obbli_g_ò il Papa a .sosp.endere .con Uij altro 
.. Brevé J' Inguisitor Generale_, e :scomu,ni• 
car tut t i gli altri, -~ for9 impose :rimette- , 
;re a' Vescovi· le .ohfavi de' .respett.ivi tri .. 
,bunali .. Ne :nacque .Perciò .in detta :èittà 
,<li Lisbo1;1a .e aaltr•e ,del Porto_gallo :un .fiero 
.scisma , :sostenendo _;açerr·imam.ente 1 -Do-"' · , 
menicani non .esser , 9hbligatì , 1 ·stante 1- p_ri-
vilegi .loro- .concessi dagli .altri J>ontefici:, 
a -rénder . conto .ad alcuno --de1le procedure 
,del sant' Uffizio, e ·tanto si ni~negg'iaro-
.no presso l' I_nfanta li glia del . Re D. Pie-
,f ro, .a cui il .Padr:e moltissimo deferiva, :e 
-presso al.cuoi fa~oriti~ che col m::mdare a 
7T. . 
lluma due soli proces-si scelti a lor talen. 
to ·:quietaron_o I' affare • Il Papa per non 
far peggio mostrò òi C?ntentarsi e H di-
chiarò assoluti, onde a poco a poco le.~ co-
se ritornarono nel primiero stato, .. · Tutto .. 
ciò vien -bastantemente giustificato_ ,daJP i- -
stesso Breve Jel rrefato -Pontefice~ Inno-
,eenzio XI fo data ,del dì 22 a_gosto -1681., I 
1ne~zi ,de' ,gua1i -_gl' lnquisitori -S! -servirono 
. jie_r .-devfare .la tempesta , che li mfoàcci-a-
• 
1va 1:furono ·çfllelli di far .comprend~re al R~, 
iche fa .corte :d.i ~Roma J1~n .avea · ~ichiesto 
i ~etti ~ processi se .non_; per .approffittare 
dell'.occasfone d' .introdursi .neg1i affari Ec-
desia1s,~ici ~del Portogallo .,' il che era dia-.. 
metra1mente ,contrarlo ;a"_iliritti .e; privile_gli 
della ·.co~Òna , .e che non · .era in èonse-, 
.tt!'enza buona politica Jare :al P.apa-òe~ pr.e• 
~ testi -.di •est.e.nd.er.e fa .sua .autorità su quel .. --
la ~el Principe., che non .dovea avere al• 
tra .super16re .che Diq, • , 
Ritornò in tal . -guisa il ti-ìbunale ~ d;l 
.sant' Uffizio .ad esercitare in Portogallo 
- )a ' p~·imiera -:auto.rftà, ·servendo .aiicbe qual-
che volta alle private ~epdett'e ,çli chi -avèa 
I • 
' i 
71., 
in · mano ~ ii governo àsioluto delro Stato , 
èome appunto si ~uole c]:i~ avvenisse ~et 
i'7 61. Proscr1tti, (dopo ~~orribil con~iura, 
vera o pretesa che fosse, ordita contro la 
vita del
1 
Re, Giuseppe I di Braganza-,. figlio 
cli Giovan'ni V ·, ed _eseguita· nella notte 
tle' ,.3 settembre 175 8) i Gesuid da tutt:' i 
DominJ di quella _cor~na, _ve~ne d~l ~ar-
ch€se di Pombal fatto ;arrestare il Padre 
Gabbriello M;ilagrida ,_ éomè' uno de' prin• 
cipa li f:iutori _ della cospirazione utiirnmen:-: 
te .a Giovanni -,Alessandri ,entrambi _Italia-
. ni , e Giovanni ·de Matnos Portoghese . 
FissJta contro questi la ·regola gi~ridica , 
che ✓eme! majus .remper 'pr&.fUmitur mct-
,/us . in eodetn y,ene're mali', hisognò venire 
alle prove che autorizzassero una tal pre• 
sunzione , . e si pretesero· ric;vare dagli 
eserciz1 spirituali .,d;~_i àal Malagrida alla 
Marchesa Eleoi10r:1" di Tavora 1 c'he insie- , 
~,e col Duca di Avdro e altri principali 
· Signori dichiarati rei, 'era stata pubbJica-
mente giustiziata • H pubblico che ha per 
costume di mettere in dubbiò tutto ciò, 
che :è : :singolare ', ~ non sapea per:stiadersi, 
che 
/ 
che un rèligioso f;r~sdero ,irt_ e a ,a.ecrepi-
ta ,si fos•se servi-tG di un me·zzo :SÌ pio per 
/ p~omovere un deHtt-o .gravissimo . ~; di ·cui ', 
non a-vrebbe mai _t}Ot.uto .. godér,; • ~a og- : 
getto perciò di 'da:r fine a!1e •.ciarle:,· ven-
ne il predetto Ges:lilitàì consegna:t'6 .all~ In- ·. 
· -q.ui~izi:one, come d.tpattfrnei1to ,; __ .di -cui: pel 
tanto terrore die ~vèa ,sapl'Ìto i.ncutere; ,nel ~-· 
' I . 
-popol<iJ, · non ~i_ era : ·pe:r:son-~ f cdsì auclac·e , 
✓ ·che. a-v:esse i,l coraggio d.i p~darne .i-n bene 
,o if} male • Dopb ;aver languit91 ·pe,r · due 
an-n! è mezzo" nelle -~ar.ceri . fu iproceduto 
·ne:l dì 2-0 settembre 1761 · a.a.I' es~cuzio,ne 
' ( 
Ji sua condanna i11 un p~bl>liéo .Atto di 
Fede .. Cinquantaqµattro altre persone seco 
lui destin.1te a diveni altri supplizj foro. 
110 condotte neHa gran ·piazza. della· capi-
. -tate s-uddetta. , Fu· .letta i.µ pubblico la' d-i 
foi sentenza mediante la quale comparve 
· -reo -d' impos,tura , false profez.ìct , orribili 
empietà , _abu~o d~lla divina- parola , • am-
maèstrainè11to li morale infame e sjanda• 
losa, seduzion; di . popoli e.d eresla . Ciò 
fatto ' vennero assolute dalla . scomunica tre 
statue rappres€ntanti i due alt.ri nominati 
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Correi, e -un ;_:altro Gesuita , -tnorti o pur~ 
fatti inor:l!e elle , car-ceri , ì quindi l' Arci-
vescovo f. di Sparta, Vicàrio generale del' 
Cardii]:al Patriarca, proce_dette alfa degra-
dazire· fò:mal/4 dellQ. :sven~ur.ato Gesuita -
ottu;ageoario; f h~~ fu Jmmedrntamente con- -
dottb avanti' a) tribm1ale detto della · J.upr-
plickz.i-one ,· :'~ 1 quale ad'\ Js~_anla d.(due, J3B .. 
ireJettini.,' che lo ~assistevar10 · gli' v~nne: ae-
1 . 
. t:ordato per grazia di esse_r prinJa strang_Q• 
lato a'lianti di esser gettat~ · nel fuoco • 
Spirato appe_na fu subito~acceso il r(:!go .chç 
ne-- ridusse il cadavere fo cenere. La sce• -
na ·s"eguì di notte; l''idea de'deli.tti_e ilel .. 
le peae .date a numero ~ì gra!1de d' jnfeli• 
ci, la presenza de' severi _J-nquisitor-i, il si• 
lenzio, e 1a tristezza <lelia più tragka pro-
cessione, l' apparato di . morte , le milizie 
che circ.ondavano la pi~zza, .la liturgìa del-
la dègJadazione, le tenebre, le fbn1me, H 
rogo, la memoria del · ~angue illustr.e 'spar-
so due anni avanti, ·con~p.cmèva o uno 'aei 
più funesti è orrendi .spe:tt.acoli più f~c.ile 
a immag-inar.si, ,che a ,dèscriversi • Vi fu 
per.ò · di giudicò il Malagriàa piutt,osto 
. .> 
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fuod dì ·_senno., che -0elinq.uente • Scritto. 
-avea ~gll ,in Jingua 1adna 1111- librn fotito-
-].laco /f ractatus .de ·,v,ita -~ I.mp_er~0 ' .Anfi:-
,cri.tti :) ·e in iingua Portoghese compo;u ' 
:avea fa vita .di .s. -Anna .. Esaminato dal S. · 
Uffizio -~uese ,ultimo libro -co!n tutta la 
·maggiore -attenzìone vi furono' trovate in-
.finite :propQSÌ_?:Ìoni -esec'rabiii ed abbom_inevo-
-~i , .che _forse i<la. ~-qualunque :tribunale · di 
:Europa _ :sa-rebbero :state . ;dis.prézzatè come 
par.ti :d' .imbecillità -e ·deme:i:rza , poichè fra . 
lè ·altre :belle 'Cose ·vi :si ,dicea )) eh.e I~ 
.'SS. Tr'inità era :ge1osa & -~uesta ·Santa..; 
che :il ·Corpo -di 'Cristo -era formato da 
.. una ,goccia -di ·sangue uscita ,dal cuor di Ma-
·ria; cbe la SS. Tri-nità ,era -vènuta in con- . 
tese -circa ]l .trattamentp -da farseJ~ in cie-
lo "- ·e - ·imilf Inezie... Molti pertanto cre-
,èlettero, ,che le riferite :prop_osizioni si fos-
·sèro ·p"iù 1:osto -delirì -di .un :pazzo, ~he' he-
~temmie .-di un eretico, -e die sare4be sta-
to •pìù• -convenevol"' t:ons.egnare ! '0autore. al-
la c.ura ·di' 111edicì in uno ·speda.le ., che darsi 
a e'samìnare s·eriamcnte le dì lui massime ,(a) 
D '?-
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Tanto in lspagna , dfo in Portogallo · 
. , . . 
l' lnquisitor Genera le suol essere . nomin~to. 
da.l Re; e confermato ~dal Papa col titolo , · 
di suo delegato ' -e questo_ è il solo dir i t-
to, che ha la corte di Roma sull' I nquisi-"-
zione P~rtoghere · e Spagnuola , poichè al .. 
lor, quando vien · confermato , ella _non si 
s,uol mischiare. nè punto nè pocQ. ne? di lui 
.a:ffari • .La- di lui giuris.dizione è così a·~so-
· 1uta e così ·vasta. , che niun suddir,o ne va_ 
esente , eà avendo la facoltà di nominate 
.tutt' · i ministri e gl' impiega.ti_nel sant' U f .. 
fizio- , egli è· una delle più considerabili 
~ ) 
persone dello Stato ~opo. il Sovrano. Il . 
~uo consiglio è composto di cinque Consi .. 
glieri, uno · de' quali d€e esser sempre . un 
Domenicano, -stante un pr~vileg~o emanato 
da Filippo III Re di Spagna .e Portogal-
lo, di un ·Avvocato Fiscale·, d;i due Segre;.. 
, 
tarj, dì un'Sergente ma.ggiore, di uu .. Rice-
vitore, due Relatori, e , due ~alificatori, _ 
occupati sempre a correggere -e riveder~ 
le .s tampe ., e sogliono essere . pure delP or-
dine di S. D omenico. Il - Segretarìo è 'l 
gran N ofaro, e l' A:vvocato Fiscale è il 
querela11te. Il T;oriere "pre~cte ·ln custO'-
dia tutti . i benì e . benefizj p~rsonali ; -'1el -
réo allorquando è posto in carcere:. 1I fa .. 
' / I 
·migliari che sono in grandissimo. numero 
sono gli ~ e,ecut~ri di ,giust:iz"ia di,,.. qu~sto. 
tribunale, e nel loro ruolo non ha.nno-:<fj .. 
cesi rìbiezzo .di em~re ascritte ·civili pe.r .. _;_ 
seme, · e u.omini qualificati_ ·per ~o~ere pro .. 1 / ·, 
tezio1!e contro gli. altri tribunali', ea e-sser _ 
. ~ fatti · partecipi dell' Inelulgenze , che . sono~ 
add-ette~-alla crociata ," e .. per quelli-- -che ' 
vanrn.o _c-Qntro i nemiçj dèl .- n;m~,.. Gristia-
-~.,::; - - - . .. • :;.,.-oo 
·,o-. :C5141_qtti.tlztone è si. - d~lfà _.sua- istitu-
zi~ne in posseso di gil!dic~re in~ipenden-
temente ~~ sei .sorte di persone. I. Degli 
Eretid. / II. Di 4uelli che cadono in sos~ 
' petto di ~eresfa . III. De' loro· fautori , o 
di quelli-, che gli pro~gono e favorisco 
no in qualche maniera .·1v. De amghi , 
incantatori~' Stre~oni ' e ~rn_te che usano 
de, malefizJ. V. De bestemmiatori. VI. Di 
quelli che resistono agli f!5'cutòri e perso-
, ne addette al tribunale dell' In;iuisizione, o 
che turbano in qualche modo la sua giu-
risdizione. Per sospetto di eres.ìa s' inten-
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de eh.i .COlJ. poca. prud•eitz~; si .fa séntir~ 
mette,re_in_ ~idko!Q. gli. a·rtlcol:.i. della. fode,, 
o Je detter·1llil:1azioni della,: Santa: Sedé ,1 chet 
ab1wmo de' Sacrame_nti: o.. d~lle. c.ose:· sante ,i· 
che · d.isprezza.no, le. sacre~ ·immag_ini ·,. o. che. . 
le_ggQ~o 1. ri.te:ng_ono ,., e: a-ppro,~an~
1
Jibri,, -~ 
massime. èondamiat~ d111E lnquis~ioa_e •. La., 
CQ.lltiitua . p~ti'€a. e.on. _gJi Er€tld. , o)! ijSSÌ=- - . 
, st~re a' lor0:1 eserci.zI pa.sst~ sotto q-_u~saa, ca----·· 
tegor.ìa ,, éomtt anch~-chi. lor<i _piesta1., asJlg ,i;, 
e· ·sapendoJ di:: ceH0; che! · siano, tal" q,"Qn. t · 
pronto a d€nunziarlLaLsane•Uffizio .... Ognu ..... . 
; o:'"'I obbligato.i · a:cf ~·Ù~qas;;~; tali QW~a~: 
sopra indicate· benchè· pad;~ / figlr; ,: fr~;;i,~. 
1o ~ ni,og✓lie ,, marito, .. ni~t~ ec •. -~oH~.- pena'. 
di sromu~i-ca,,., ·e di ren~et,· se ste.ssu, colpe!" 
vole di ere~ia , e· resta~_e.;· esposto: a, rigorii· 
dell' InquisizioJ1e comey; fautori: degP Eret.icì .. 
Gl' lnqui's.itod a, J loro· subaltemf, e tut;-
ti gli altr ·: impieg~ti, fal1'1ilOJ i. giµ _ t:erribili · . 
scongiuri e· imp-reeazioni' ,,_,.di .tener· segretòl 
nè rHevare· a chiccnessiéh , tUitCo.dò .. de: si fa.e 
nel sant'Uffizio, .. e a questi treme.n:di. giU:. 
i-a.menti sono· sottoposti. anche: gli: ste.ssi 
rei ivi de~n uci- .. Il tri bu~Ie procede· sem--
. \ 
./ h 
pre: _somniariamet1te_ sotto la deposizi_one di /: . 
qualunque ,persona .. Se:. 1~_accusatore olt!e..t 
la ;sua :persona nomina.,, qualche · altro testi:-
. monio , si manda. à. _ chiamare s~gretame11-
te- , e gli sLfa.; presen'.tare il prefato . giu-
• ' 1 
· ram.en.to di. non manifestare ad. alcuno di · 
èssere stato dall'lnquisitore > nè .parlera· di 
' i 
alcuna cosa, che egli .dica ;segga ,.1> sén-
'tà in· detto .. tribunale ., Tutti colQ_ro· &e 
notiz- . sono notati d'infamia ,, o spergiuri. , 
sono ammessi in favore- ,della fede e cop ~ 
tro. _·l'. eresia. per t~stlmonj ,.- eccettuati. i :✓ 
aemid mortali. Prese in tal guisa le se-
grete infor~azioni ,. e le deposizioni dal 
denunziante, >- e dai testimonj; quand9 vi 
sieno, si chia_!na un famigliare ,., ed entra-
to se gli dà in iscritto il seguente ordine. 
· ,, .Per coniando del. Reverendissimo 
· ,, J?adre N. N. Inquisitoli~ dell'., eretica 
,, pravftà, p~ènderete e consegnerete nel-
" le_,_ càrceri del sant' {!ffizio ~- N. , nè 
,, da quelle, sarà liberato~ o rilasciato sen· 
,, za preventivo mandato del predetto Re· 
· ,, ve-rendissimo Inquisitore. " 
·Se si debbono prendere più persone in 
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una volta, si , d'à --ìstrn~ìone a' famtgHari }fE 
tUspo:r h~ cose, in-, O?Odo" dle uno µulJa c-S~-R~· 
pià _d.ell'-altro, , net che ,scrno. ,costo •o .. cos t 
eccelle11ti. ~ c-he _ si r~cconta che in. Lish0.~: 
na tlD padre con' tr(}. figlj, _ e:._ tre· figlie çhe; 
vi.veano . 'insieme in una, casa; furon-o con~ 
dotti' anl:l! ·- ad~:ie t ro "p:r.i;giQhieri ·nell' In.,.. 
quisiZ<-ione; senza die;_ uao·,. sapess.e deWal~ 
tro. fao~i, c~he se,t e a11n,i/d.0p02q~rnn.J0 si~ -.t~....; 
vide.f.o ·in un .Atto, di Ecd~.1P.res0; ~ ci>nt 
dotto il pr-igioniero nelle earceri. Nedeùè: - -
con . la : maggior cautelar, e .segretezza ~ vien 
. -.7 
tosto ' consegnato al so,prastanre ·~ .. che _pi1)' -
· volte ,H giorno .. va a: ri,veded0sj . ~-enza p,e-rò.-
mai. parla.rgU , . e se ciò. fac,ésse e fosse .sco,-. 
-perto sa r-ebber r:eo--: . di grawissitno, delitto < 
be carceri S0110• angùste came1r·e ' a~qqqntQ 
oscure, cl1e non ; hanno ché-un pie.colo_ le tr ... . 
t:o ,. e~.-u·n Jµoto , mal tenuto. perd c.orgo.fali 
bispgtJi , . onde sono fetide' e· poco, sal}e ~ ~-
sovent~ ripien~ ~i. schifos,i ah.Ìmtllij. Da-
mo1 ti e molti è stato detto, , (bé qu~ste -
carceri specialmente im, Portogallo _, s0~-~ 
scavate in luoghi ~otter;ranei,,. ov"e si· di:scen:--
, -
de' per molti. scalini _ge.r timore .che- le· st.tir-
-tiaì:itf ·Flan1enti di ql¾elli dre I.e abitanti 
noi.). siano · intesi al di fu_ori ; che• la luce 
del giorno non entra ~' giamm~i 
1
i11 quène · ,i 
~ orride s.epolture d~' Yiyenti ~1_. affi.11chè: gli- ,J 
sventurati -chi vi sono çhiusi:1 non :possano 
I n~" fegg~re nè occuparsi in· altra · COSl c;l\e -~ 
delle lor pene , e delle lugubri e triste 
j,dee de' mali che lor; sono prepatati. Ta-
_1-i raccpnti poteQ,do _ esser~- .esag~rati non 
'meritano · t utta_ fa fede • Ve-ro si' ' è _che i 
pri~ionie.ri non possono Ved.ere · akunl per ,._ 
sona fuori ene il custode ·eh@ porta il vit-
to la ~attina _ e la sera , con una lucerò~ 
che fa poco lume e che non ~erve che pe~r 
un'ora , nè·1 questo come si è accennato , 
senza çspressa licenza dell' li\quisitore, può 
'entràre in discorso alcuno . Dopo ·che il 
- reo è stato qnalche giorno nella carcere ; 
condotto viene-_ avanti all' lnq~isitor~ , il 
qùale prima di fargli akuna domandJ -glì-
·deferisce il giuramento di_ dire la verità 
a t:utte le interrogazioni, che gli verran · 
no fatte .~ La p~ima r.ichies:ta ~ quella se 
sa perchè si trovi ne-ile rz ~ del sa,1t1 U f-
fizio • Se risponde lie --non ì-.1 s:i , all ra 
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se· _gli ricercai per:·q_uar mot.ÌVOì l' fnquj'!i·z.ig;.. 
n~ .{irqce1de.: alla. cattura?: se· ei risponde per 
• 1,. tJ:resìa ; glt si rkorcla! it . prestata, giura-
.. mento, di confèssate.' le:- su.e;; e.resì'e è: scuo,-
prire. i sitoi ma.estri ,r e i suoi complici' .. Se: 
iLprigioniero; nega'. di esser giammat stat0; 
eretko.t o aver~.: avuta: com.unica:ziane: coru 
eretici,, s~ gli d!inostra: che; ' it sant,. Uffi-
zio. ·non. usa. C}lt'Cerar- fe; .persone: a e.apri~-
. -cio ,, o., senza: aver· prima. bu;nt on.da-menti -. 
di quello.• che: opera i. che. per:· pnto. egli: ·,,, 
si risolva. di confessare- · il ... suo, delìtt0:__;; e· 
ciò al piÙi prestO' ,, perchè: l,' lnq_ui:sizione: è 
severa con q_uelH che· neg~no, ,) e: pietos.~ 
con:· ch1 confèssa: iL su0i fallè). .. · 
Se JLprig_foni'er~ J?Crsrste: ini neg_are· di: 
esser· caduto.. in veruna~ eresìa: ,. si:. ~hiamru, • 
.jl: soprastante·,;· e: se· gli coma.uda, di rico iy 
dur to, alla: sua: carcere·,.,. ed·. a: . fui: si: fa. unat \ 
.severa ammonizione: perchè; faccia'. uni l"i.-
_goros0i esame:: d1 coscienza: . )I 'acciò: che· fa: 
1pri'ma vofta: -che: sarà mandato- a: chiamare 
_sfa pronto• a fare una: ... v-era: e. pi"ena con~ 
fessione ddfe: sue: eresle-_,. de,·suo1 ·maestri" ,i 
g . com~lid .. Conced·u,ti ar reo· ·du.e: o, tr~ 
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altri giorni per far qaesto, -si cond11tce per 
· 'la seco_ndà volta davanti , agl'Inquisitori , e, 
se· g'Ii d-omanda' se è risoiuço ~ confessare 
qùanto da '_lui si richiede. Se rispontle ,eh.e 
non può,, senza accus1a~e falsamente se stes• 
,.. so e gli altrì,: allÒra si passa à richieder-
gli ove sia nato ,. quali furon~ i suoi con-
•giun'ti ,- ove ·andò alle scuole,. se ebbe uno 
o pi~ precettori ,. dove ,, e _ ÌJl quali ,p·aesi 
vìsse , .con- èhi conver-s~ it ·piÙ; frequente-
mente,. chi fo il suo co11fe~sore >- quando fe-
ce la ·sua uftima cònfessione e: comunion'e 
-a.vanti di essere' arre~tato ,: chi' il Parro,o, 
e cose simili .. Q!ando) poi, gl' Inquisitori 
cred'ano -esservi ·preve· bastanH .. dl eres.ìa , 
. comanda tio al 1reo ,,' ~che nqtli -:Volèndo ,pen-
tirsi del suo fallo ritornr ia: carcere, e ~ 
quivi preghi Dio ·,, che gli - vog.Ii,i, conce -
dere nna buona disposizione";·per fare una 
,·vera. e :piena <:ooféss.io,ne· per salut~ dell? 
aJiirrtai ·sùa; che "è la· sola c0sat ---aà~ éssi ~ ri- ' 
· cer.çata ,, e per eseguir dò · se· gli l à tem .. 
po du; o trè. ·giorni-:. fo qis~ che. persista . 
a _dirsi innocente"",; tgli ~engon~ fatte varie 
ricerche sopra l"·eresh 'di cui è accusato 
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i,ér · esempio ie _cred'.~ cfie .. n Corpo· élT · G~, 
,Jtl. Cr:,i.ito . sia pr:eseute nell' Eucaris_eia , .. se; · -
· si debbano adorare l' inùnagini. ec •. Se. :egli 
afferma. di a.ver sempre . stabilmente credu:--- -
te_, queste ed, - altr:e.~ verità· _ professate.- daL .... 
la Cattoliéa -Re:lig-iòne.-, sti · gl.i rjcercat-
se- abbia ·dubi e-at~. di. tali articoli,~. e: se. ab-- _ 
bia. mai padat6 co.ntro· i mede$imi .. Se: ris:--, 
' ~ \ - -
poi;ide di. non a,vet mai. patlac'è>~, --e tiò, s.o,-. · 
st.iene per più volte, benchè non~ vi. sia-no, 
Brov,e evidenti. pér cavar., dalla bòcca deli 
reo , t~ coufess:icme , ·se.~ gli dichiara eh.Cc~ 
quanto ha in. mano l' Jnqµisizfonè · bast!': -~ 
pei:-~ por:Io alla .. tor.cura. ,, e .. farlo . a: forza:-
confessadL. Stabilito. iÌ . giorn-o ., , se -il ' rea, 
non, pre,viene i Giudici -ct<m, h. --çon,fessfo .. . 
ne , è:,~c,1mdottoi nel l1.1qgo: della t.ort4ra: ,3 
<lhe è-in· ima; stanza, s.òt,t~rr,àn?a ,, 01t,e si ~ce~ , 
de pe.r--èlive·r~e- scale,. affinGhè i gemici. e: 
te S:trida, de'toi:tnentà~l'c non si.1.no da. v.~--
- - ' 
r up ascplt:-it.e .•. I tormenti si assicuq ~s~· 
-s.e1'e d1 ti'€ sorti. ;: . id:, -pr i_mo· la c~da ~- it 
se.çcJJ d I, acqua;-;:) i l .terzo..il: fooco. La-· èor• 
d;! · è- nota., a. tut t·i ';, e du.rf!:, ·un?·ora. e quaL~ 
Ghe \Pk a. ,dii più secondo che gl' Inq·1Jisitq:-
tL tfi·e 'V.i ~P:n<X p-.re·ser# "gi'udìeano \a · pr~po,:._ 
Sito , e _ eh~- ne, s5>no ca1factt ; lé fbrz~ .dd , = . 
pazi.ent~ -· ~ eìlo -ddl '-- a~ qlll.a· eonsi-st~ in 
fa r~.e bev€re gr-a1 'qu.~ù1~hà. _ _.ai- _-colpevole ,, 
e poi dht!~t er ro .so:pr_~ uiia~ ~eçie di .ta .. 
v-olà- , eh.e ~otto. Jia Ùn. bastone che conti-
miaiucnte gl-i ·pret~e _la spiha : del dorso 
c:01,1 dolori indicibili : La t_ortur~ d~.l foo-
. e.o : _è _ la.:...pi,ù_ rigorosa d' ò_g.n-i ,.,,alttia:-,--_\)~5.is~è . 
- si -uii gçni~ -i piedi .~de1 , md-.e::~l ;lardo , e ,;1~ 
, tre ,materie p~net;a1.1ti e . comlmstibili.,' qu.in-
- cH ~ si- ac.cost;no alle~ -~~nini~ t~n-endove.gli 
fino, a che n.on abhia <:onf~ssato~. La stan.-
- 2a non ~ 111.um.inata che dq tre fiacèole )1. 
cche: fanno _un _picciolo. e torbido · lume, so ... 
) . 
Jo per . far vedere a' d~lin-eiuenti ' gli is.tru.-
ment_i dtlla -tortura, c.011 un-9. o più carae.-
fiei s.ecando il bisogno ,vestiti~ in -ca~i>~ -·da' ·. 
c_omllagrri,a 1:1ere:. col viso ca~ertQ! . (: a )i 
~ Prima che· cumi~1,ci ""f i.ese,cuzlqn·e .. , 1', lnt · 
quisitore . .çsorta .iJ. -~~"Q ,acl ··aye(; ;·piett .. det 
• "t< - > 
suo eorpo~ ·e de-lL:i- :sua:· a·nima > e a schivJ~ 
re con la confessione ·_tà.uti.· patimenti ,. m~ 
( df} I-Estqfre tfts I,-rqui.ritions TomfJ I~ 
I 
se persiste a sostenere· che si co1nehta 
' : patire ogni tormento, piuttosto che ac-· 
cmsar se stesso , ~ gli altri ', il Reli-
gioso · tranquillamente comanda all" ese- -
cutore ✓che faccia il suo d·ebito , ed in-
cominci la tortura .,. , sempre alla sua. n pre• 
-senza,. e di altri ministri del sane Uffizio. "" 
Durante it tormento viene _continuamente 
- . ~ 
interrogato ) qu:indi se· è sempre n~gativo 
è rimesso in ·carcere · e fatto medicare •. ,Se " 
confessa si scrive dal ' notaro parola per pa-
rola tutt~ quella, ·che dice;: <! dopo avergli , 
conceàut·o due giorni di sollievo )I si condtl• 
ee di nuovo avanti. al, tribunale per con ... 
fermar~ fa confessione,, il che si fa ponen--
d,ov·i sopra la mano );. é' ciò eseguito, si dà: 
6ne al processo·: .,, essendochè ove ma.oca 
f evidenza: .sufficiente a condamtarfo·~,, sup-
plisce fa confessione del re-0 fatta e se-
gnata nella descrittru maniera .. In uso po- _· .. 
EÒ ,, che venga JJÌOUsatat tal conferma'.~ .;,: co.t 
dire e sostet:1ere ·,, cheL fit Histotté\, .claL dof~ ... 
re_ 4e'..tormenti i~ si e::6ndtjce di n~ovo•, alla 
tortura. per vedere se -persiste nell" ostina-
zione j a se coiifenùa -il ·deposto • Q.ialche-
, I 
/ 
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-wolta H -reo col\fètà iI propr:i<f tlelitto , è 
n~m ostant~ soggetto ai. tormenti per far~ 
.gli co11fessar·e i c'on:iplici ,, oppure se espone 
di aversi lasciata _scapp~r di. l,ocèa q~alche 
massima ereticale per- sola bizza.rrfa _,. -si 
pone alla tortu.ra p.:(;!rchè confessi s~ la co·- · 
sa veramente era. taiè, e •se i sl!oi pensi~-
ri non si · acco-rd'avzmo .. con le parole· . Se 
it delin.quente- ·negà. se~p,re-non: esser· vere. 
fe; parole). e l" eresìe: di cui vi~ne. accusa, 
- ~,, e · d.omand.a che: se gli facciano- venire: , 
a petto gli accu.satori ,, e · i testirn~nj dici. 
deposero; contrn di lui pfr difend·ersi , se 
' gli rispon.de,, che non si tiene dal sanc_'Uffi .. 
zio un tal costume· ,. perchè· i detti'. t~stt•· 
0
monf, e ~ccusatori: per le Ieggt fondamen-
tali deU' Inquisizione: non debbono, essero:: 
nè direttamente,, nè in.direttament~ sco~ 
'perfr., Una sl rigida: se·g~etezza. si vuole 
~he- venisse s_taòi1ita per la. sicù.rez.za del--· 
fa. vita de." q,uerelanti ,, e: de ,· testimo.n i ,: l 
quali sé fos;ér0, . noti sarebbero. soventi es:~, . 
po:sti a: gran: pericoìi >- e non, si: troverebbe 
piw chi denunzia;se o rendesse testi'moniart-
za. contro g_Ii Eretici.. fo. -fatti fa pr-irn .. '\ 
Ì vo:: che il -~9StJt!lito ~ 
questo piede in lspagna e.- in Roma -, ~cm- _. 
cM· quivi diversifiç:lii ak(ùanto dall' altr.o , ~-
incontrò .gran diflicòltà , e il popolo ne -_ -
parea assai' tMlco.ntento, é fede ·ne fanno 
le sollevazioni 3{:cadµ;~ei appun_to i-11 . dètta 
città di Roma , -ove d6pé Ja .. mòrtè di Rao- , 
lo IV, infitriata la ·12Jebe. 'rup~e .le · catc~ri 
"'i- - ---
d_ell' l~quisiziot @_ e tutti gli _~t.H -~ S$f inu.- · 
te furono-abbruciate,. · 
Non si neg.a però a' rei u11 A'\tvocato· 
, 'Ull Procurator e che loro assista ,. ma a 
questi avanti di vedere ~i cliente si fa ·fa.. -
re l' appress-o giuramento. 
· ,, Io N. N ... Dottore ec . . alla , presenza 
del Padre lny_uisitore di qu-ésto luogo, té-
ilendo le · mani sopra gli Evangelj promet-
to e giuro di sostenere e 'di~~ndere fedel-
mente la causa di N. N. detenuto n~le 
/ carceri del , sant, Uffizio ;, senza servirmi 
,,, di alcL1uu çavillaz.iorw ·o ~a·ggiro· : lnoltr-é 
prometeo e giuro che se · scuopri'rò.c dfo il 
client sia reo della colpa a lui imputata-
tralas erò la sua difesa immediata~e11te , 
e e .. aminato 1 ca.so s.e scuopi:irò complici 
, ttella sua _ ere~1a ~ gli accuse(ò~a ~qe!to san.t"· · 
t:Jffi~io • .-T -~~t_ocfo , pro\11~ttq se~tq pena -di 
speitgit:J:ni-. ~ ;di-~O!Illunici :! et~ , ;. N ~p.1m.e11.o~ 
- . _:- /: - - -.. " 
al;,-p.rdcttrac·ore _ ~er~ s~n -·-n_otl -gU accttS?•t.Q;.;! 
r,.l,, ,e .tssf imonj / e quando è•lic€n?-h to g.iu--_ 
ra . di nuqvÒ d" µo~ a-ve.r· ~:co·pj a. dell~ · dife...,. ,... 
Si- fatta ·al reo ,._ e che di ei~ tion. PV lerà 
co.n -c~icd1es,s-~ .. Si fa an-c;p,:e "p. ·~roce~~o ~ 
q~ew, .. cbè: :SÌ I{ç_cidono da,' ~-e ~1'r --0 ln!tlO.}on,Ol 
- . ~~ -- - -· À . 
. e.li~ mo!~~ :. 11at~raL~ .. -11eUe _ ç.a:Ù~~!i .; c~ e11o 
- - • " _..:i, . ~ -
\ ccrn.txo~. i -_pritl)i è breve , bàs_tfa n.d9 . t' att .... o 
ro. in vità ·~ I co-ngrnati e _ g,ll~ a1niçi del -
_re& _, o_ qualunque altro che abbia di p.re ... 
sentare_ g~alche c~sa• in. -d~fç_sa del. defun ~~ 
sòn.ò -per pubblico editto citati a co-m~ar i .. 
rè av.aptl l' lnq_uisiçon; in - tei;mine dl 4P 
giorni _ per_' _p·rodur~e le dif~se, ·e -se a que-
sta in~iìna.z~one . 11essun9 .J:ornparisc_~ per )[t 
difesa ,. il morto si'. cof}danGa _ come· s~ _pe~ 
anche vivesse, si confiscano i suoi beni ,. e 
\ 11 corp_o in effigie bruciato viene nel pri ... 
mo atto d.i fede • L' au.torit.à dell' lnquis i"". 
,I 
... 
-:quelli .:cliet 
muojÒno neU c~rteri ,-:-m~ a114orsl,' sop-rsa-_.J)_ 
oe-ni~, corpi-, e faina -di-~ o!br~ c:-he: :j_lo{>~ 
morte. fossero convillti di essér morti e.r_d~ 
tici ,. o nel giudai'sm<L Riguard@--a,.' be_pi -
evvi una prescrizione. di 40- an-ni di' ~~01 
p0_; it d ìe è. una c_o'sa -•cl(e: apporta infinite- " 
vei5azi-0~i ~lle~famiglie·,..ie r1gu.'1rdo. ·ali' ,OS• 
·s~f•' p; ò: i l san.t"Uffiziò:"qua~~{) -yuol0 _dfsso_,. 
tenar le, e bruciad a;' taleMo- (le,' su~i---sc:;: _ 
cri _ministri. 
~ando -poi vi ~ un 
te g.i- rei ~onv.ihd di eres!a si:.. s~à-bilisc ,· 
un gforno.- dall' I_n4ttjs~o_r~ -:géMraJ~ - p~r· -
vuotar !e car_çeri "' .o dare .. aJ pubb11c~ uno · 
spettacolo che si <2h.Jaina -,,_,;l,tt-0, j{f Fetl'e ,, 
quasi sempre in giorno: ai .sa~to • Nell~ 
7 
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rn~ttina dl dftco giorno , i rei , che sé.rn. 
branò spettri ambulahti ,. tanto sono .stati 
priYi deil' ari:l viva) e della luce- der gior•--
no, sono condoui iIJ u na. g:ran sala , in. c[!i 
si pongono loro addossa quegli abiti che -
portar debbono ia processione > qua!-e co--
mincfa a partire dal vala~o del sant.' Uf .. 
fiz-io , dopo uq lugubre s~ono di campafl<: 
I -
, 
~-e: dura tutta,. la -iioJte ,, :veriO' it le:varç: 
del ' sofe •. I P~dà JJomenicani J?Ortpno: 1~ 
stenàardo, -&de-11:-1-nqµisizfone:·-,, elfo,. da._ una: . 
,., .. - - - . - \ 
pa-i:~e: h~ t' immagine-.:.· tli S.: Domenjc() foro~ 
tòad-atore ,, d~l-1"-altra un~ Croe,è.,, in,~mezzq,-
a: un._r.amo, d'i olivo , e1 u~m spadàì col mQ"' 
to- Jimitia. ~~· MiiJer,ricordrct ., :Do.poi .. Joro 
v.~a~ono -i:- pe-n"itenti. vestiti ce,lt'._ un farsebi-
tG,.. nù0;, fino .. a. mèzza. gambcl"~ 1e~z.a. man-i-
elà.0: ,., -CQil. una. caqdèla -. dr c.e~à. i1.1.. n1M10_ ~ 
- ~ieqL scalzi ··-0ietra: vellgo~o .. • r~,ì -_e,ù ~ -so:.:._ 
· t:cg~_anìì, s...èrpentì ~ .... e, _dìawlt,:~ tut:t i co11 la. 
bocc~ ap,erta in -atto, di divorarli .. · 0gni 
reo conda!lnato · a-1: fuoco _ è in -~ezzo di • 
-du.e religiosi ,.. uno per parte che: li vau.-
.. 
V 
OJ. 
no . persuadendo ad abjuràre . la lore · er-e-.- . 
sìa ; e questo uffizfo faceasi da' Gesuiti . 
prima-.,della loto es'pulsione da , i dominj 
del Pori:oga.llo, e · se qualcheduno di que-
gl' infelici · .ird isce; cH esclamare, onde · non 
segua più· come_ aYv~nne a' tempi di HliP,"! 
po .II a norma· di quanto sJ è narrato ,-
gli -~ vi~ne posta uria ~ shafra.. :a11a bocca,-_per- ,.., 
chè·.rnon . . -possa·,, fare echeggiare i· s.UQi . la~ 
~1enti -.. . Dop·o )-.1... prigionieri ne # viene una 
folta truppa d:i- famigliari, e dietro gl' fo. 
quisitori. , _ e '1ltri uffiziali di corte sopra _ 
le "mule. Ultimo. di tutti comparisce l' In. 
quisito~r ·generale ·, sopra· _un .
1 
cavallo hiancQ 
èo.nd.otto da . due · uomini con . .abito violet• 
to , e J l suo cappello V e'scovilf.'! in testa) 
se~uito da )fotti LnohilL che· non servono 
cotile famjgliari l' lngùisizione ~- I~ u~; .del- · 
' le- gra11°·piazze è eretto . ·un : anfiteatro· ca-
.pace di 8 o 10 inila persone -', e la · corte 
e tutte le ·dame .stanno .aile '. finestre come 
ad assis.tere-i ad uno · spettaéolo di' piacer~ : 
Fatto iI giro èlellà. piazza.;1come , jn · pom-. 
_ :posa mostra; da .una parte .. sr ·pòngono gP 
Inqt,1iskori , dall' altra ·i rei f ~;e dietro ad 
! 
• J 
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essi le figure infilate .~11; un .alto_ b~s~oi,ie 
f di colorò che sogo morti nelle • ~arced , o 
' . ,, . 
. sono sta,ti c~rndannati in con.tuma_qia. Ter-
min~ta la marcia si dà principio alla .. Mes• · 
sa , in mezzo. ~lla quale il celebr_ànte la-
s.cia l' altare , e si ~ssidç • in µJ,aa $edja a 
tale effetço. P.~eparata , ed all.Qra il" gran-
de -,lnq4isitor.e _scende. d€l\ suo posto e co' 
para1licnt_i V,esco-vili ·si -avanza .. verso il bal--
cone del Re :o del _ gover1J,;H9.re :" accompa• 
·gnat,o da' suoi .s.u.~lçer:ni c_he portano Ja. 
Croce, :gli Evangeli, ~- il libro conte~en-
te i giur~menti çhe i Monarchi .Portoghe--
si· e SpngU:uol.i ., fanno al I.oro , a vv~nimen-
to· 'alla çorona di . estirpare l'. eresia ., . e 
proteggere, .dilatarç, e dl feodere ,l' autori/· 
tà d.elf' In(tµj.siziqne_, sta~do .. sempr,e in tut• 
... ~o· ~uest~ .~em;9 i. Sovrani, o chi• gli rap--
presenta} con ·1a testa ,scoperta e avendo a 
.ca~to -Ùn _uffiziale qualificato .. çhe tiene in 
.alto la spàµa . re~le, $f<>,&erata . . Q2indi do--
.P~ U.Q._lqngo: dis~qrs.q,. di -un ,,Qomeniçano •iµ 
· lode dell'½quisiziontj ~ ip. biasimo degli ~re-
, -~!d: si termina il sacrifiziq_ ~ell' AJtare ~ Fi-
nito que~to si leggono tutte -lè abjure de' 
/ 
!) ~ ,. __ ;_ . ~ .• ·" . . ~ 
-pe·n'itenti ~h~ ~) it11i1yocdif m10.-ava'.lH•L al :e; 
ijelJÙ·nfé~;ad •,Uno a4·tufr6 ;èoa l'.o:tclfoe i·stet_;. 
- . o . ~be .~ndltw1rn in 'p:toc;essJone ., :e.d.· i n li .. 
"ne la :sehte,ii'za einan~ta ctai prèdettÒ gran-
:de Inquisitore .contro :éoI~-ro 0chè ·s0,110 rcOlÌ-
~annatì a ~rnott€ t:o · 1.e· pa{ole :S~gt!e~ L- ,--
. :, Noi. -N. N ... 1'1gu~isit~ore-'-- ,d.ell' e r t~ 
;pravità,.11verido ieon J '--<lss"èn~o..dell '-llltri:ffi·s-s-. 
-Sii " N~_ N. · Ardv~~ç0vò.:., .. :.Rati:~r~ _ --«~ 
:implorato .af.votament~. ii -;n~n~'e ~ ae.iù 
. t:rist6 S Ìgtior N ostr~ ~ e .della Saìrt"'is's'imà 
V ~rgine sua · gloriosa m~tlre ., sedendo :ne 
\t'JOStro Jt rjbuna1e ·e avendò~ i santi _E van~ 
,geJf davan ti .agli -o,chf 0, acdocchè _il- no:. 
st1.:o giudizio siegua -alfa prcselì&éJ -di Di• , 
'! i nostri ,occh}. po-ssano veder € ,q:uel ~di'~ . _ 
~ U.sto in •;uùe le . m~teri~ vertenti .tra . -il 
magnifico Dr.:rttore N. N . Avvocato Fis~ale 
da uria pàrte, e v0i i €Ì-- <>ra tlà'7-a-nti a nor 
costituiti dall'altra, -a6bia.m0 -0rdinato, che. 
in questa .piazza ,e in _ quésto giorno voi doh,. !><e 
Gia t~ inte ndere -fa vosrr-a -1ina1 .csentehza-~-,~ 
· ,, Noi , perta nto con que-s.ta no~tra --seri~ 
t en~a ; fo · vigo-re della tiosEra pot~stà e,d _ 
autorità dichiaramo , _.sen tenzfams:> , e p-r~~ 
- nunziamo, 'T.è -nadvo~eé. com~ eretic_o con .. 
,
1i11to e_ conf~sÒ ~ ,do.Nere -~ss-e(e conse• ·_ -~ 
gnato ., ... e abba;ndo.nat-o <ome _talè: al bra~ -
cio :seco·l_~n ~ ~ · ti ·:sca:cc-ia~uò ~-~fqori --~ ~Ha 
· Chies~ cQtÌiè.. ·eretico ~ontesso~ -.e on,vimq,, . 
.e tti .abband-o:niamo e co~se_g~}amo4_al. brae-
. ,cio ~ecolan~ .e .all' .autorità roe1 ~uti ' tf ibu .. 
rnale .che nello :Stesso. tempo reg~iimo .. 
a. u~ar verso di te · misericotèlia-, ·a non· 
1,parger :S:;_lngu~_, ~ .togH.et: la v,ita o; ....ll)uma. 
Je le .membra '-' ,,. 
Appena :i p.r"igionieri _(sono èpnseg11ati in · 
mano della giustizia çrimina:le _, :c:Iie .cinti dr 
-cat~ne sYengono· .c_ondotti <:avanti al Giudice-
'° Capo :di detta ,giustizia, -ehe Joro doman-
Ja in __ q~a.l ~eligione voglion_o modre. Se 
Jispoi'.i.dono~ ole-r terminar 1a foro yita come 
- -Cfl tt oHci .Romani:, ~li vien fatta la grazia 
.di_· es-ser .s.~rangolati pr-ima di ·e.sser :bruciati 
1 
:se dicono_ ir.oler morir protestanti il l~rn }e-
.stino è :di .esser legati .ad_un~_pal.o e b7,acia• ,___, 
ti viv.i : lLreo se~1pre _.accompag.na~o da due 
Religiosi va al __patiboto , e quivi s' impie-
ga ci;,~ un ,quart~ d' ora ad -esortar lo a 
riconciliarsi con Dio e con !. chiesa , e 
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se .ciò -rifiuta ·di fare il. carnefice . .incat'ena 
il ·pa2iéht~ ~1 palo e lo lastia . Tornano 
-i Religioii .I?er la seconda volta a rinn~-
vare le loro esortazioni, e se persiste ad 
essere ostinato ne' s~oi ·errori o nella sua _ 
·setta, pa,rt:endo gli dicario, che lo lascia-
. no ih bal.ìa d.el -demonio .che gli sta a' fian-
chi · per prender l' . a>nlma sua e portar la 
·p.er tutta Y eternità n.ell' . inferno . Subito 
che i confortatori: sono discesi per l' ulti-
ma volta dalla scala , si sente un · grand~ 
5.chiamazzo, e una voce universale che di-
èe fate ::là_ ba.rba a quei cani , con porre . 
.della paglia accesa sopra lunghi legni, co, 
quali viene abbro1izata a quegl' · infelici la 
faccia , sicéhè sono ridotti quasi carboni , 
indi si dà fuoco al rogo, e tutto in brevi · 
. jstanti resta consunto , , riguardando il po~ 
polo tranquillamente .questa orr-ida, e tre~ 
menda scena , tant~ è l' o.dio che l' Inqui-
sizione ha saputo ·; i \pirare nelle Spagne, e 
· nel Portogallo contro quelli .che sono da 
lei condannati . (a) 
(a) BiJ·toire du JnquiJition.n Tom. II. 
. Nel 
·1, ' 
'J',7 
Nel M.es!i.c0 ., ne-1 , Perù , e :aet _Brasile, 
,e in tutti gli stabilimenti delle due ro- ,,, 
rone è il sa0-t' Uffizio posto nppres.so. a po-
co sul medesimo piede che in Portogallo, 
e in Ispag;na ,, ma a Goa nell' lrtdie orien-
t~li esercita questo u.na giurisdizjone to-J 
talmente assoluta e indipendente dalJ' istesso 
.P. r s:: ivescovo, e,.dal V i.cerè colà inviato ·dalla 
corte di Lisbona, che impunernente non si 
azzarderebbe a~ limitarne i_n q1._nlche _parte 
P eccessiva autorità. Ivi il grande Inqui-
s;tore è un prete sécolare costituito in 
!Egnità , e .i subaltern.i sano DGmenican i , 
che estendono il loro potere su tutti i 
paesi ·posseduti dal Re Fedelissimo di Jà 
dal Capo di Buona - Speranza , ed entro 
Goa non vi è che il detto) grand' Inq ui. 
s;tore, che abbi::i il privilegio di farsi por-
t:Jre in sedia, e si ha per lui màgg ior ri • 
spe t to e t imore , che per qualunque altra 
persona, essendo ogni ceto , e og ni ra hgt:l-
- ~ 
di laici , ,e di Ecclesi:istici a lui soggetto, 
come a'nche , · Mori, Gentili, 1\1aomettanj, 
Ebrei, e Indiani creduti autori di malenz j , 
m~hi , o stregoni , e inca nt<1tori versati 
E 
~ 
nella stregonomanzia o cosch~nomanzia >'èhe 
s_ovente s-ono sacrificati _a' sospetti del sanf 
U ffizio, e una ·semplice _parola __ poco ,cauta 
in m~iteria _di fede ;può .esser :cagione .della 
perdita ·della _v ita, .o di una l_unga prigwrfla -
nelle ca rceri le più sch ifose ed orrib.il i., e~ 
mente umana possJ _imm·aginJrsi . Son9 . .in 
· quella cit tà assa i f~equ_ent.i _gli A t(i ,d,i _!Feile , 
cosa che ha prodotta )a .&e_èad.enz~ del suo 
commercio, ed ha _non ,Poco contri~u_ito . all' 
odio degP Ind iani contro ~ -Portoghesi, che 
per tal causa hann~ nel passato sècoJo perd • 
ti i migl iori stabi limefit i, ,che .avessero -in quel 
vasto e ricchissimo continent.e, _forp, -st-rap.-
pa ti di mano e ~onquistati datii 6lande-
~i,, che si sono mostrati .co' popoli _più ,urna .. 
_ni , e meno a v.ìdi del guadag.lJ - , ntm ·ves-
sando alcuno per cose di reli_gione .• 
Veduto in tal guisa quale lo stato sia -
, dell' lnqui~izione ne' paesi esteri , passere- , 
mo rn Italia , e quindi in ultimo ltaogo 
particolarmente in Toscana. Stan te i dis: 
parc.: r i continui fra i l Sacerdozio e l' Im-
pero, che con freq uenti guerre dura rono 
per quasi tutto il mille dugen to -con sca n- , 
J 
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4.fol:i innumerabili , anch€ l'Italia venne 
infestata da più e di; erse ~resìe , le più 
coq1µ.n i delle quali enmo come si è d_et-
to intente a -sottrarsi -,9all' al.!t~ri tà Eè- , 
,clesia.sti~a • _J:~cderico_ H Im eratore ·, del: 
la càsa _ d.i -Svevia nel 1224, essendo i11 
Padova promu~gò quattro editti per so--. 
s tene re e proteggere g_l' lnquisfrori Do-
men icani , e Francescani 1 R·~ligioni al-
lora nascen ti , e0ndan11ando gli Er~t lci 
osti na t i al fooco, e i peniten~i a perpetua 
p r ig io.ne , _- commettendo a' suddetti fa co -
gnizione-delle qrnse > ' c;d a~ Giudici secola~ 
.xi la condanna_-~ e questa fu la prima . leg-
ge che costituisce la pena di morte contro 
gli Eretici. Tuttociò , stante le ,disc9rdie 
_che nacquero tra il pr-edetto 
1
l mperatore 
e la corte di R oma , non fu' bas tan te a 
e stirpar l' e resìc int rodotte , onde dopo b. 
sua morte lnnocenzio I V diede a' Religio-
si surr jfe riti ogni ampla autor ità di e rige-
re un· fermo t ribunale che altra cura non 
avesse , che l'estirpazione d~gli errori e 
delle massime ereticali • Si opponevano a 
ciò due ostacoli : l'uno come si potesse 
E ,. 
• 
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senza confusione smembrar fo cause_ di erè-
sìa dall' autorità Episca-pale che le ayea 
sempre giudicate; P altro come si potesse 
escludere _il Magistrato secolare a cui com· 
messa era l'esecuzione del gastig? degli 
E retici, · e ··per l" antiche e !Poderne leggi 
•Impe riali, e pe; i pa rticolari statuti • Al 
·primo in on-ve1f.iente fu trova,to il tempe-
ra1r.ento , di creare un -tribunale composto 
clell' Inquisitore e <lel Vesèovo, il quale 
vi a vcs~e un poco più che il nome , e il 
primo tntta b p.iù estesa facoltà: all'altro 
con applicare un terzo al pubblico delfe 
. c0nfisc:lzioni che si sai ebbero fatte . Ad · 
on ta J i tal i precauzioni e deli' autorità che 
il ant'-Ulfizio instituito in Roma wersò 
que' tempi col nome d' foquisizione Ge_ 
nera l a vea ottenuta sopra tutte le àl-
t I 1qu~dzioni d'Italia , autorità infini-
tar 1cnte :impliata, ed estesa nel 1540 sot-
to a lo I Il frequenti furono i disordini 
e i e ·J', 1l ti , he nacquero in diverse c:t-
tà , pet, 11: i F ra ti I uisicori nelle predi• 
e~-, w ·t:.1 ': eccitava1:.c> i l popolo , allor.1 
assai r zzo ~ · 11atcrhle , alla sedizione , 
~ol fargli prender la ·croce . Sotto questo 
pretesto .~ crocesignat.i face~ano le loro 
vehd~tt<t part-icolari contrC? "i toro nemici 
additati com~ Eretic,i ,- ed aftri anche in-
nocenti sotto quel -nome restayano _opp-res-
$i da chL voleva le loro sostanze • A V e .. 
nezia dopo l'ammissione dell' lnq.uisizione 
di soli n anni, cioè ' nel qox Fr:a AntQ• 
1.1ìo lnquis_itore inviò~ un. munitori:> a Pie-
tro Gradenjgo Doge, eh; dovesse giurare 
. di -osservare le costituzioni Papa ti ed Im-
periali contro gli Eretici. D'allora in poi 
l' ~u_torità- del sant' Uffizio nelÌo· stato Ve .. 
ueto venne per mezzo di varj_ concordati 
con fa Santa Sede·,. fimftata fo molte ~:ir-
" ti e ristretta , e il detto tribunale rima-
- . \ d' se come un m1sto 1. secolare ,- e di eccle-
siastico con- tre assistenti. seçolari , che 
sempre à'ovessern assistere a. tutti i suoi 
atti e risoluzioni', senza di che qualunque 
ordine , sentenza, o decreto,. fosse _ nullo, 
e di niuno effetto e valore (a·). 
E'' 3 
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- Nonostante un cos1 saggio· régol;iment<i 
in materi~ d'Inquisizione fra Roma e V€~ 
nezia , varie contese insorser; con l'· art~ 
dare de' tempr, ma la più strepitosa .fa 
quella . sotto Paolo V 'nel r 607 • Il detto 
Paolo V Borghese nativo di Siena era 
-animato sopn ogni a~tra cosa' a sostenere 
l'immunità e privilegi. del clero che -po-
5tean<1 far dnasceré k . antiche vertenze 
tra 1~ secolare. e. l'ecclesiastica potenza , 
che ne' secoli anteriori . aveano fatto ver-
sare tanto sangue •. Avendo poc.o d~po I~ 
sua assunzione al trono~ Pontificio il Go• 
\lerno Veneto fa.tto , axrestare e tradurre 
.. ---- - - ---------
nelle sue forze Ùn 0 1~J1.onico d-i Vicenza, 
e un altro Sacerdote: Canonico ui N etvè..; 
sa, che venivano reclamati dall' Inquisizio-
ne, come ancora rinnovato un - antico de• 
creto, che gli Ecclesiastiéi compresi sotto • 
il nome di Mani morte non potessero at~ 
quistare in avvenire beni stabili, con altre-
modificazioni , scrisse r1 Papa al Senato 
. ' 
. che la suddetta legge e la carcerazione de' 
due preti offendevano direttamente P- onore 
di Dio e della sua Chiesa, onde era d' uo-
\O> 
-pc>' che annullate fossero immed~atam,nt~ 
e- i due detenuti _ venissero consegnati a 
Monsignor ·;Mattd suo N unzfo J)~ntifiçio, 
menhe '. non- doveano·, gi_µdfca~rsi" ;;çh~ c¼ill~ 
R.om:rna Congregazione· 'del° sal).-t' Utfiz~o • 
La Repubblica inviò in •--risposta un Amb:i~ 
sciatore straordinariÒ ' alla Sànta' Sede per 
sostenere i• suoj diritti', · ma ' iL Ministr_o 
,olb · sentì . dirsi. dallo · zelante '· P~ntefice , 
/ che gli' statuti · de1:· GoN€rno -' V e_neto · non 
aveano al~un · vigore, · e _ cl1e bjsognava· oh• 
b'edire. IL Senato-· non.- ·obbedì", ., e fu costan • 
te i11 sostenere · le · sue · prerog~tive , - onde 
non' mo!to · dopo-· il Dòge· e · i Sénatori vcn .. 
nero con' pubblico' munitor-iò: dichian1ti in-
c;rsr nella scomunica ·, e · tutto lo Stato di 
Vénezia · sottoposto · -all' interdett_o, cio a 
dire fu· proibltO al Clero . sottò . pena di 
-e.terna · dannazione il dir la Messa, ammi-
ri-istrn re 1· Sacramenti, e · seppe lli re . i mor-
ti. Gli stessi mezzi che Greior10 VII e 
-i' suoi" successori" usati' aveano · con di versi 
Imperatori, prima · che · la casa · d' Austri1 
:ascesa fosse sul trono de' Cesari ., fu.tono 
messi· ié -0pera , ma- i tempi in questa se--
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c:iolo · erano molto ca-ng1-ati , e Paolo V. 
a6àrdava : di essere ad onta sua obbedi-
to e e~ Venezia- facesse chiuder. da:v--
> 
.vero. ttitte: le Chiese ,. - e .renunzias,se 
alla CattMica Religione. Si vuole da fa• 
rj scrittori ,.. che in Senato si parlasse 
effettivamente di , sottrarsi affi1tto , sull' 
esempfo· dell' · lngnilterra ·,.. an' obbedien-
za- spkituale di Roma , 1 ~ - abbracciare la 
greca rel'igione ) o ie pretese riforme 
di Lutero e C'.\Mno. . Sentiti . più e di- -
versi pareri , ~i contentarono, i; Senatori 
di proibire la puhbliclzione·· del munitor io 
in · tutta l' est1ensione· de' loro t:e-i-ri.torl _. 
Il Vicario Generale dà Vescovo·- di Pa ... 
dova. a cui. fu signi ficatà -quest~·- proib.iiio• , 
ne, ;ispose, che avrebbe eseiuito -ciò -che 
Dio .ispirato gli avesse,- ma il Potestà re-
pl icato avendo , che Dio ispfrato avea al 
Consiglio de' Dieci di fare impic,are eh.i 
avea l'ardire di disobbedire , l' interdetto 
non fo pubblicato in verun luogo, e fa cor--
te di Roma potè chiamar.si fortun-ata, che 
i Veneziani continuassero a vivere-· da bu0 .. 
ni Cattolici ad onta sua .. Tutti i Poten,t_a .. 
\ 
ti d' Italia s' interposero per r accomoda ... 
men~o ,- ma il' Papa avendo in idea l'incutere 
tpavento nei Principi ,- an-uolò--quattro mi-
- la Corsi e diversi Svizzeri, fece gran le- ~\ 
va di s.oldati cte' quali dette il comando a 
Francesco Borghese suo fratello, accrebbe 
j. presidj ,· e le fortificazioni di Ferrara : 
iii1• somma parea- che Roma dc;,o tanti se-
coH pénsasse a far davvero ~elle prodez-
ze • I Veneziani a-rm:irono anch' essi dal 
canto loro·, assoldarono sei mila Francesi, 
e richiesero l'ajuto di Arrigo IV di Bor-
bon·e detto il Grande. ~esti eh' era mol-
to p,ropenso per i V en,eziani si dichiarò 
meJiatore per un a€comodamento , e spe-
dì in lta1ia a tJle effetto per le poste il 
. Cardinale di Giojpsa , il quale dopo aver 
capita la \Jlente del Senato portassi a' p'1e-
di del Pontefice per far gustare i beni del-
la concordia, e dimostrare l'atroce guerra 
· che nascer potea da qgest' impegno • Pao-
lo V abbandonato dalla casa d, Austria , 
che non volea · difendere risoluzioni con .. 
trarie agli stessi suoi _principj , trovossi 
astretto a moderare JJ suo fuoco, e soffri .. 
E s 
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re fino la mortificazione , che l' accomoda~-
mento -non si facesse nella sua capitale • 
Il Cardìnale entrato in pieno Collegio· ove . 
erano il Doge e i Savj , . rivocò l' Inter-
detto con le censure, ~simjlmente venne _ 
revocato dal Senato o~ni att~ fatto •in con.: . 
trario. I due prig_ioni - p:1SSar_ono . in mano . 
del Re di Francia come in . dono , sen za . 
--... pregiu~jzio dell' a~torità . d-el . Principe ,, . 
e d•al Re Cristianissimo restarono-~ con se-
gnJti al commissario del Papa • A Romc).:: 
fu detto che il Senato ricevuta avea P as---
solqzione delle · Censure , ma, i Veneziani 
hanno ciò sempre negJ.to , e conti-nu:sito a 
sostenere i · loro ~ diritti in tali matei·.ie • . 
Non avrebbero i Papi mai immagina to a . 
tempo della lega, che Arrigo IV chiama-
to a R oma il Bearnen, sarebbe stato H -
mediatore fra essi , e il Veneto Senato • 
Qyeg).i eh-e Roma sotto Sisto V avea sco-
municato come eretico recidivo fece leva., 
re la scomunica alla Repubblica di Vene-
nezia (a). 
(a) Storia d~lla CaJa d'-.A_u.Jtri-a T. IV. 
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Altri · sconcerti e forti impegni nati era-
n'ò>-pure per cagio11e del sapt' Uffizio nel-
.Ja -Lomharcfia · ed in · ispeci-e ~Milano. Nel 
I 3 22 Giovanni--XXIJ' che risi écl eva in A vi-
gnone · pubblicò . un ~_severo ' munirorio ·coÌ1-
tro ·Matteo '. Visconte Si.gnore -di . Milano , 
che era Capo , del . partito -GhfoelJino, che 
§bstenea ~ lé • ragiÒn i : degli' I 111pcratori con- _ 
-tto · i Pòntefici.'. Il Visconte non avendo 
risposto al . mu nitorio ~ venne · tosto invia-
t a ì una · Bolb ,: al C ardinale · Bertrando L e-
gato Pòntifi cio ; •nella · quale · gÌi fu pr-dina--
tro ..' di · citare Matteo..1 a comparire davanti 
· aL Pàpa . nel >ermi ne dr~ , mese, come .in-
corso · nella scomunica~ Disprezzata anche 
questa intirnaziòne , pensò: il P apa dL far. 
1o~ processare ' come ~ eretico , , ma una t al 
p_rocedura.' divenendo inutile contro un uo-
mo · armato , , nè potendo -ritardar•; le dt lui 
operazioni mili tar i , si-· ven ne al compe nso 
di' oppor la forza a lla forza, e fa r predi-
care 1 · ciata contro di lui percnè non 
lasciava Vescovi esercitare le funzi on i 
del loro ministero, negava~ la resurrezio-
ne della carne, non obbediva alP Interdet--
--- E <> 
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1tò lanciato contro la · c'ittà . d,i- Mil:aao , 
avea invocati, e , consu\tati_ '·i demonj , e 
tolta uria raga.i2y a uno ehe l' avea spo!• 
sata in faccia deHa Chiesa pe_r darla ia 
,.,-mo~lie a u·n altro • 1Tre Inquisitori , e 
Ghèrardo. AFcivescov°' coI,npilamno il pro-; 
cesso ,; ed emanarono fa senten~a · con la 
co·11fisca.ziòne de~ , beR_i, che -non ebbe effet-
,,._,,. I to veruno • ~el, Pririèipe uòmo- di gratt 
coraggio, essendosi aiì1malato 'ìrella . grave 
età sua d' anni 7 3 sentendosi mancar le -
-f6rze , p~chi giqr~i ava~ti la, sua,. mor,te 
fece adunare tutto i~ clero nel~'l- Metro .. 
pJoli.tana ,,. e là .. sopr~ -: una . sed;a, da riposò 
lJOSta · àvanti l'altare . pronunziò ad ' alta V~ 
ce il Simbolo degli Appostoli, e Cliisse, c.he 
quella era la fede che sempre avea profes- , 
1 
·sata • ~Morto- che ftt, i suoi. figlj, seppelli-, 
rono il cadav(:re segretamente senza ceri-
monie , p·er timore_ eh~ il P apa non gY 
impedlsse l'esser collocato in Chiesa-. Gt' 
Inquisitori si adoprarono qua11 
per · scuoprire il luogo ove dett 
erono 
davere -
era st:at~ sepolto, ma non ne, vennero imi 
a càpo ~ La loro intenzione era di farne 
" ✓ 
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bruciare puhblicanJente le ossa ( a ) • 
. Ma. il p-redetto ~atteo non fu iL solo 
' Principe d~, Italia scomunicato e proc-essato 
come eretico • Ri'nal,do-e Obizz.o d'Este ., 
e loro ad~re1-1ti . eJ suqditi subirono g istes. 
sa sorte, perchè 'ricuperata aveano Ferra-
ra. occupata dalle truppe-det('Papa-nel 135 5. 
Francesco Ordelaffi ,. Signor di~ Fo.rl ì , ,- Ga .. 
leotto -~latesta , , Sifnor 'di Rimini, . Gu:-
glielmo e- Giova.irni 1Vfanfredi- ,padroni d.i 
F a~nz,a _sotfr-if'ono l! istesso · tràttamcnto da 
•
1 
- lnnocenzio 7 Vl ,_ e le loro condanne non 
l _ fo~ no tolte se. nQn q_ua1ìdQ , ~ mQl!tati si 
coatentarono rico.noscere Le.._ _loro terre co-
me feudi della R01n1na. Chiesa • In. Mila-
no e~ lnquhitore · ha esercitata fin eh~ 
quel Ducato è stato sottoposto alla Sp_a .. 
ina grande aut9rità., avvenne circa il 155ai 
-un caso mol~o p~r.icoloso • I~ Cardiq;le 
Catjo Borromeo,, che poscia fu Santo>- vi-
,.sitando al~une terre della slia diocesi' Mi. I 
7 . ' 
lanese, sud-dite agli -Svizzeri ', ordinò di~ 
verse cose' che insoipett:Ìr(!llO que' ~gover- , 
(a) FilifPo LimbqrJk ~ 
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ui: Repubblicani, i quali inviarono un Ama-
lùsciatore a Milano per chiedere al Go":' -
vernatore , . che richiamasse · di colà · il Por-
porato . Arcivescovo · perchè ~ non av·venisse-
ro delle poco -piacevoli · novità • - L' · Amba-· 
scia tore . giunto . in .· quella Città ando ad . 
abi tar e. alla casa . di . u-n : merca nte · per con 4 -
dursi poi .. con comodo a dis.porre :: la · sua ,, 
A~mbascerìa . .. Venuto ciò ;a.; notizia . ·dell' Jn .. , 
quisitore , immediatamente ·· i11viò · .a pren: · 
àcrlo , e lo fece .: trasferire nelle carceri : 
del suo con vento ·- Ricorse·. il. mercante al · 
GovernJtore Duca di Sèssa ; ., he ·to~to fe:- · 
ce liberare l' Ambasciatore, g li' fece ·chie- · 
,dere scusa, l'onorò~ e l' ascoltò. Gli Sviz .. ~-
zeri · avvisati ~ neL tempo istesso della car- ·-
cerazione, e . restitui t.J~ libertà .. al loro Mi- , 
nistro , inviarono non :ost~nte :ordini :yelo L 
, ulle . loro fr ontiere; che , arrestato ·· fosse il . 
Ca rdinale , , il che sarebbe seguito; se non , 
fosse ' poche- ore avanti · partito; :e fraqan• , 
to le rinnovazioni · t utte . restarono sospese 
e non ebbero effe tto a lcuno. Eppure l' In-
quisizione del Mi l~ese , era assai più mi-
te della Spagnuola e dipendente da quella 
l IJ ' 
. di Roma , che si governa , con massime as- · 
sai meno austere·, _e .. allora . quando pochi 
anni, avanti a questo .. fatto ,.Filippo . II inviò ·. 
ordine al prefato Governatore~' di.. mettere · 
il S. Uffizio , sul . p)ede. istesso di · quello dl 
Spag~a, e con , l'. · istessa .. : indipendenza, i ' 
popoli tutti concordemente sussurraron,o e 
ne . fecero -i tal· rumore, che per timore di. 
un a · ge ~•·al< sollevazione · fu d'. uop~ .desi~ · 
st~re dal l' · impresa · • . 
N el r eg no di Napoli . a' ·tempi d-ell'Im- -
perator Federigo II , . e sotto i Principi 
della Casa di Angiò, l' Inquisizione vi fu 
introdotta c
0
ome poc' anzi lo era stata in 
Provenza Contea sotto~,,osta agli stessi So-
vrani, . e i Domenicani. sostenuti dal br.1c~ 
cio . secolare scorrevano~ le provincie, e vi 
faceano . frequenti . esecuzioni , sovente a 
:Spese del regio erario . Carlo III d' An-
giò donò nel 1381 a Tommaso Marincol-a 
- uno de' · suoi favoriti i beni confiscati del 
Vescovo dj Trivento c,ondann;Ùo come ere• 
tico , e dichiarato ribelle di S. Chies:1, 
perchè aderiva al partito de}l' Antipapi 
ml -principio del graflde scisma che afffa. 
n ·i 
se la S. S. per più di' 40 a1rni. l Na'poff• 
tan.r nelle susseguenti-yivoluzioni ·di -quel4 
Io Stato, ebbero · sopra tutti gli altri po-
poli la gloriosa distinzione cli sopprimere 
radicalmente il S. Uffizio, e nonJ Jasciar 
veruna - traccia di quel formidabile tr!buna'-
1'e. Vani furono i tentativi di FerdinJnd0 
il, Cattolico>? per- rimetterl-o in 'vigore co-
me fatto avea in altri suoi Sta:ti . Ciò ti 
può vedere ampiamente nel libro XV,- e 
XIX dell' Istoria Civile di detto Regno 
del celebre Pietro Giannene • N eIP a!1no 
1547 Don Pietro di Toiedol Vicerè di 
Napoli- padre di Eleonora moglie di Co-
simo -I Gran Duca di Toscana, i.nerendo . 
a.Ile precise istruzioJJi dell'Imperatore Car~ , , 
lo V su.o padrone, a cui era stato affer-
mato,. eh.e più de' due terzi '.de' N apolita• 
1-1i aderivano alle massime di Lutero e al-
tri Eresiarchi di -quel secolo infelice, e ciel» 
per opera del Cardinale Teatino·, che re-
gn ò sul soglio Pontificio col nome di Pao• 
lo I V , tentò d' istituire in quella capi-
t:de l'Inquisizione sull' uso di Spagna • II 
nome solo eccitò a un tratto tanta co1n-
l'lJ 
mozìone e sedizione p-oi,olar~ ,. che una · 
gr:m porzione clella plebe prese le a.ani , 
ne. nacque· una · guerra civ"ile , . più v_olte. si 
tenne alle mani, e specialmente il dì 2 :t . 
luglio di getto anno con grand' effusioae 
di sangue .. - Don Fernando.·S. Severino Prin·-
cipe di Salerno-, e Don-. Placido. di San ... 
, gro, inviati furono dalla città ad espone 
le su.e r.ag_~oni al . ~onarca ma. invano, ed 
iu ve.ce di. tornar Lieti alla-patfia furono 
proscritti, e. costretti andare esuli per il. 
mo1Jdo • Il popolo però · stette costante i q.: 
non · obbedire, . e q~Jntunqu.e le truppe. Sp:i ... 
.gnùole. restassero sup,e.riori Qer ,avere in. 
mano . le Fortezze, bisognò desistere dalll 
impresa d' introdurre l' Inquisizione per 
timore di sempre nuove sollevazioni , e. 
1' istesso esito infelice ebber.o L tcnt~tivi 
di Filippo· II nei. 1.561 · e 1563, anzi RUo,. 
u fu clte prese vigore una . Giunta o Ma:-
gistrato composto tutto di soggetti . Napo~ 
litan.i, che altra cura non hanno, . che in-
vigilare, , che. non vengano infranti j priz-
vilegi della città con l' introduzione · del 
S. Uffizio:· In fatti ne' tempi . a noi re~ 
n :4: 
centi, regnando sulle· due Siéilie- D. Car--: 
lo di Borbone,. il : Cardinale Arcivescovo_: · 
Spinelli essendo caduto in sospetto di !ver , 
tentato di far qualche ' procedura-· simile a 
quelle del' s: U ffizlo contro un P~ete , , 
creduto, imbevuto di· errorrcontrari al doro• 
ma Cattolico, suscitar fece forti lagnanze ~ 
contro di .esso _e chiamato a Roma dal sag .. · 
g_fo e prudente Benedetto; XIV ~Ju persua- · 
so a renunziare a queW ,..Arcivescov:1do, e · 
di lui SUècessore fu il Cardinale Sersale • 
l Canonici Gualtieri · e Giordani- , càe 
aveano tenuto mano a formare il proce.sso · 
al· Prete, , vennero, esiliati:: dal regno. ·Se · 
Napoli però a vea · saputo-~ resistere a qua .. · 
Iùnque. sforzo fatto, -anche "ad · armata n{a:-, 
no ·, per tener lontano il tribunale .predet• 
to . del suo regno; ciò-- non era riuscito a' " 
Siciliani , an~i in quella ~ bell' Isola ave a· 
avuto tutto il c~po ' d'.'' infiérire per quasi · 
tre secoli . contro · que'- · sudditi coI1 le sue -
irregolarità · di : procedére,nelle cause di fe- -
àe, .. come · dice · l'istesso ·editto del regnan• 
te Sovrano .di 'quello St.ato Ferdinando IV, . 
che; ha · avuta la gloria di libe-rar la --pr<:§ 
u5.; 
détta . felice . contrada da · vessazione sì gran. 
de .. Mosso . a . pietà dalle:· contìnue. quereie 
p~rtate.- al suo trono, ,fece.-:- avv.isare l' Jn .. 
qu.isitore. s.upremo ? ,c:rngiar-.stik~ ma que-
gli in vece di obbedire rispose con una su1 
rappresentanza, eh-e . t: inviolabilità del .1,.e- . 
greta: e-ra .. l~anima def'S. Uffizio, onde con 
st>vrano eqitto dato-~ nel dl · 30 marzo dell' 
anno . corre;1te_ 1.782 , . risolse .-di .abolire af-
fatto anche _nell'_ Isola . dL Sicjlià il surrife-
rjco tribunale, rimettendo in . avvenire le 
cognizioni, delle cose di . religione a' res-
pettivi Vescov· e altre persone .secolari con 
lè_ opportune~·regple-e ··prescriziòni· fodican .. 
tì; che prµna di procedere .- contro gli ac-
c,usati · si debba esibire il ·processo .. infonna-
torio al Vicerè, e da esso ottenere l' or--
dine della . citazione o carcerazione . .. Nel 
cB 1.7 di detto mese · il' Vic..erè_ Caracciolo 
si portò in forma pubblica ~ unifamente all' 
Arcivescovo, , e -Monsignor Airoldì Giudi 
ce della . così detta . Monarchìà , , al' pabgio· · 
dell' Inquisizione , ove letto il real dis• 
paccio dell' abolizione sigillò gli archivj', . 
e chiuse pet sempre quel djpartimentQ fra.. 
1 t. 6.,.. . 
gl~ incessat1ti' applausi del popolo·, d1e ~ 
àhnostrò un- sincero giubbilò. ~antunque 
l' affare fosse- staro· trattato cori' gran· se--_ 
gretezza , tutti gl' .inquisiti però · erano· 
stati posti· preventivamente in libertà, tal--~ 
chè non vi furoao frovate nelle carceri _ 
che tre sole mise.rak1ili. . don-ne ivi da20 e-~ 
più anni detenute. corue · st~eghe , ,cos~ ~h~-
nel nostro secolo fa gran torto a~ lumi di:1 
que' Religiosi, che a détco. tribunale pre-- --
siedevano ., 
Esaltato al sommo Pontificatù Clemen..-
te XIII furono dal gran m:1estro di Mal 
ta D. Emanuelle de Pinto avauzate ireÌ 
1760 d~verse istanze aìla S:mta Sede ·, af--. 
finchè i[ Santo Padre si degnasse _. provve-
dere agli sconce~ti nati nell'Isola per~ ~ 
porto al tribun/tle dell'lnquisizion.e, e gl-i1 
fece presenrare una memoria· , che con--
cenel la descrizione degli abusi bisognevo--
Ji di riforma • Tutti questi sconcerti na-
scevfoo dal numero eccedente degli -Uffi.,.. 
ziali, famigliari~, e patentati del sant' Uffi-
zio, che godevano una soverchia est;nsio--
.ne d~immunità , . e che contro la Bolla .istes-
, 
·r.ry 
sa di Gregorio XIII eraiisi ab~ivamente 
in soverchio numercrmoltiplicati. Clemen-
te VIII · i-icQnoscendo,guesto _disordi-ne a '{ea 
nel · •15,90 com:uJdato. all' lnqursitore il noti 
- ammettere, ✓che •I 2 ~ffiz]ali, e 1.0 famiglia• 
ri , ml molti di essi affine di sprezzare ogni 
1e'.gge impunemente, e sottr~rsi alla subor-
dina·zione d-ovuta aJ lègitti1110 Principe, si 
procura-vano l' esenzio-r,ii per mezzo delle 
patenti del sarnt' Uffizio, e l' artifizio giun-
geva a segno, che concorreva la gente i11 
folla per avere in affitto i hen.i .,dell"fo-
quisizione , ed alcuni per es-sere del nu-
mero de' pate1Ìtati , non potendo avere a 
nol0· qu.:dche podere appartenente al detto 
,.tribunale, ne donavano un pezzo del pro-
prio , indi si facevé\ no nomin~ue affittuari 
dello stesso terreno donato , e la patente 
valeva non solo per tutta la famiglia, ma 
anche per i domestici e gli schiavi • Il 
mal~ con tutto ciò s:irebbe stato compor-
tabile se il gran Maestro avesse potuto sa-
per il numero e i nomi de' patentati, on 
con tutte le istanze più volte replicate ciò 
non gli era mai potuto riuscire . Siccome 
'l t~ 
·..-per evitare qualunque atto del-- braccio se-• 
icobr~ bastava :isscrire di aver la patentç 
• dell' lnqui-sizi_one, così non è cre.dibile ·quan:-
·te irregol arità ., · frodi e . violenze accadesse<r 
ro giornalmen te ncll' ]sola . - N ello· stato 
E cdesi.1stico per ·godere ;d; f privilegio ~e( 
F oro, ~ sta.Lil ito cli e il farriiglfore del sanè' 
U ffiz io debb:i esibi re 1e, sue: p:1tc1ìti, ma a 
M :dta si h séiJva in ·arbi r.rio del I?àtenta • -
:to allegare il suo privil~gio ;in ~ualunqu~ 
stato si ·trovasse b 'lite, ed ·allor~ qu:rndo 
era :-~\legato produceva .l' effetto di render 
nulli tut ti gl' atti , volendo ·in ol tre gli a~-
tori che loro competesse la strana pre ro- · 
ga tiva di chiama re al loro Foro i rei con• 
venuti . La s ~rnta Sede non avea da gran ..... 
te mpo ascoltate querele più giuste ., onde 
iJ Pap:1 le intese ., e nel dì 3°1 luglio di 
detto anno ·emano più e div.ers·i ctecreti di 
rifo rma , in vigore de' quali 'tutti i fami-
gliar i e p:itenti ·r idotti furono a soli 6 8, il 
di cui 110l]le esser dovesse noto. ed appro- . 
v:ito dal Governo . C iò produsse qualche 
con te5 ta ~ ione con la real corte di Napo-
li , cbe sostenne doversi togliere affatto 
r 
\ 
- no 
:-al prelato , che da Rom~ si spedisce '.In .. 
-quisitore a Malta , il diritto di poter 8ar 
patenti a' suoi famigliari essendo in obbti .. ' 
_go S. M. Sicili_ana, come supremo signor.e 
dell' Isola di difendere .e mantenere tutta 
la suprema potestà feudale, conceduta çbll' 
- Imperatore Carlo V -~ come Re .di Sicilia 
nel 1530 , :al gran M:1estro dell' ordine 
Gerosolimitano, eh' era ·11èl -1521. stato es• 
,ulso, dal posse:iso dell' Isola di Rodi dal 
Sultano dei Turchi Solimane- II. In occ:1 00 
s.ionc però dell' investitura del regno N a-
.politano, .data .da -Clemente XIIL ~1el pre-
fato anno 1760 al regn~mte .Ferdinando 
IV l'affare a poco a poco andò accomo-
dandosi a tenore della riforma ordinata 
d;l Santo Fadr.e. 
Nonostante c·he 1' empia Setta de' Mani-
chei fosse .fino dal quinto ·secolo , come si 
è detto condannata ., pure gicimmai fu in 
modo estinta , -de tratto tratto non ger-
mogliasse sotto vario nome ed aspetto . 
Sul principio del secolo XIII pertJnto 
scesero àalla Francia nella Lon;bardi:i i 
predetti eretici , or:1 Catari appellandosi , 
o.o 
ed ora Bulgari , diffondendosi specialmen-
te · nell, Umbria, nella Marca , nella Ro-
magna , e n.ella Toscana , scegliendo fa 
città di Firenze come loro pfo1cipal S.ede ,-
perchè più comoda al loro intento. De'-lo-
ro errori ne abbiamo già p-arlato , nè fa . 
all'assunto nostro il ripeter li . Un ramo 
dei suddetti era110 i Parerini , cJpo - dei 
quali' era un tal Filippo Pa-ternon , che 
ve-rso il un avea ripieni la citt¼ tutta 
de' suoi segulci, fra'quàli vi erano molti 
de' più potenti cittzdini della RepnbbHca ~ 
che per vero .dire er:rno animati ancora a 
c_ol/eg:i rsi insieme sotto l' frtesso ve'"ssHr'o 
per le fa zioni de' Guelfi e Ghibellini • 
~est i eretici contra /j ·alla Chiesa .erano . 
dell'ultima delle due fazicrni. L'occasione 
in qu-e' tempi infelici -di fomentar le discor-
die interne si prendea da tutto • La pre-
dicaz ione era fra essi nel massimo con• 
cct_to sopra ogni altra cosa , e si trova 
che predicavano anche le donne come pres-
so i Q}:icqueri in Inghilterra solea prati-
car5i • Fini ta la predica adoravano il loro 
VescoYo o capo, il qu:de .i mponeva a tut-
ti 
{, ... -. 
....... . -
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ti le mani, e con tale imposizlo~e ~~ sti_-
mavano le persone più cofltente del mon -
do, quindi ~e derivò l'altro loro cognome 
di Consolati, e quella cerimonia eh' era il 
primo, e pià nobile for-0· sacramento, Con. 
so/amento fu detta . ~attro erano gli or-
dini delia foro Gerarchl.:t', il Vescovo, il 
figlio maggiore , i figlio minore , e .il 
-D.iacono; -1' ·uno all'altro si -succedevano , 
e si sosti uivano nell'imposizione delle ma, 
ni. In tanta cecità si trovavaao allora mol-
t'i de' Fiorentini , tra' quali- i Pulci , che 
p0.ssedeano gran tenute, e fortilizj nel pia-
no di Settimo erano de' principali. Si te-
neano anche frectuenti a-dananze a S. Gag-
gio, e nel piano del corrente Mugnone . 
Il celebre Dottor Lami ha trattato este-
samente -di que-sta eresh ndl~ sue lezioni 
X V e X VI di antichità Toscane , onde 
chi più. ampiamente vuol essere a porta-
ta di tal materia può ad es-se r icorrere. 
Il timore di subìre le pen; cominatc 
da' Sacri Canoni, e _ l'incorrere nell' istes-
sa sorte de' Manichei di Linguadocca, ren ... 
du alquaato guardinghi i Paterini di Fi-
F 
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renze, ma non lo furono tanto -che na-li 
desiero ne&l,i o,=chi ·del ,pu.bblico, Giov~n- -
ni da Vell~tri, Vescovo allo,a dc;lla città 
predetta , si credè in dovere di raffrel\axe 
il male dell' eresÌf\, ~ però fece fltr.e com~ 
Inquisitore ordinario autoriz~ato~, non so• 
lò dalle leggi della Chie~a, ma ~~che dal; .. 
le ·imperiali , e Municip?li più .e div-erse 
catture , e singolarmente quella del già 
rammentato Eresiarca e falso V~~covo d~i 
Paterini Fi1ipp9 Patet,)10&1 , c~e con l' as• 
sistenza ecl ajuto del gover.n?. fp s .o 
nelle pubbliche carceri. Trovandosi in ta--
Ie stato quell' empio u9mo pr€se il_ com-
penso per ~foggire il pericolo .che gli so-
vrastava di ahìurar l' eresìa , ma dimostrò 
in breve essere stata finta la sua conver-
sione , poicM rilasciato lib~ror dal Vesco-
TO t~rnò aili usati nascondigli cle'' 2erfidi, 
e a fabbricare i soliti ing~ni 9.i f.; • '· 
onde Gregorio IX salìto appena sul so-
glio Pontificio , spedì una Bolla in data 
de' 20 giugno 122 7 , e diede incombenza .al 
B~ato Fra Giovanni _da Salerno disce,pQJo 
di S. Domenico, perchè unitamente ad un-
J:·13 
eraaròo Canon1co Fiorentino uomo dl san-
a -v.ita ~ :C!i>D ,ogni sollecitudine _procurass~ 
tdi .ritrov.a; Fili!po .e j ~uoi .compagni, e 
fargli :me.tte.re in a~gus.ta ,carcer. .ove ii 
iiteJ1~ser-0 .fintantoihè- Jn :l)res.enza di tut-
1:0 Jt popolo .abjucasser.o ~inceramente il Io. 
o :e Se poi alcun.i .vi fossero .stati 
stiAati in ;1nodo 11a .non. -si voler ,converti-
'.l'e si procedesse ~antro ,di .essi a J1orma 
.delle Costituzioni del Concilio Lateranen-
:se 1V, adunato .in Roma ,da lnnocenza III 
ell'anno.. :1215 .nè ii .usasse la minima ri-
-serva :nel ;punirli • Sa,putas'i .una .tal cosa 
F.ilipJJG ..si f~ggi wfa ., :nè .si -sa ciò ~lie 
'1.i lui _poscia .aVYMitae Qtlesca ~ la .prima 
for~ .&.Inquisizione., che .avesse .Iu~go in 
:F.ir.enze, ed il -sudàetto Beato Fra Gio-
;vanni .da Salerno fu il primo ~he eserci.-
itasse l'impiego d' Inqulsitore, egualmente 
..che •:in Siena .il V .escovo Buonfili, zelante 
persecutore degli Eretici., .aa .insin.uazione 
.di Onorio 111, .avea :qualche -anno avanti 
prescelti altri Domenicanì per esercitare 
un somigliante ministero .. Il prelodato. 
sant'uomo ngn lasciò <il oppor si a' progr .5 .. 
F ,. 
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si dell' eresìa con le prediche , c~n ·1, am-
monizioni, e co' buoni esempi. Sugi sue~ 
cessori furono Fra Aldobrandino Cavalcan-
ti, e Fra Ruggie~i Calcagni a cui venne 
aggiuAtO verso il II 44 Fra Pietro da Ve- -
rona Domenicano, che è meglio cono.,cilil-
to in oggi sotto il nome di S. Pietro Mar• 
tire. Egli fu il più forte contradditore e 
l' estirpatore massimo de' Paterini , coff,e 
scrive il Villani. Risiedè nel convento di 
S. Maria Novella, oye '1iede una maggior 
forma e consistenza al tribunale d~ll' In-
quisizione , non senza però gravi opposi-
zioni , e specialm~nce per pa rte di Pace 
çla Pesam10Ja Potestà in que' tempi o sia 
Giudice ordinario di Firenze, che andava 
persuadendo i cittadini più animati dallo 
spirito Repubblicano a non volere ad ogni 
costo lasciarsi impo __ ~ quel giogo , a cui 
voJ.ca sottometter!: la corte di Roma , fa-
cendogli compre11dere che presto se ne sa-
rebbero pentiti. I Domenicani, e i Fran~ 
cescani , htituti pieni di uomini anima.ti 
. dal vero zelo di religione aveano gr~n 
partigi~ni ) onde 1a cit~ si divise .in d4e 
r'l) 
azioni , ~e quella del Potestà divenne in 
po o tempo si forte , che truppo annat~ tli 
uomini facinorosi insultavano per le strade 
'luanti fedeli incontravano , e più -che con -
_ altri commettevano ecces.ive violenz= con-
tro- i Oomenkani, che senza perfoolo 11011 
pot a · r fuori. Fra Ruggieti .e S. 
Pietro o fornaato il processo contro 
di loro , unitamente ~ al Vescovo li cita-
rono al S. Uffizio, percbè· rentlessero r~-
gione della lor fede e del loro operato • 
Sulle pr ime dispregiarono costoro ,l' inti-
mazione , ma costretti dov.er comparire , 
~a&le&a! ,1tt'J/~vo e agi' lnqui!itori , mo-
strarono fi amene .cli arceadeni aJJe ve-
rità dimostrateli , e fecero giuramento q,i 
sottoporsi_ a ogni determinazione de' Giu-
dici -e.c.des · stie.i • Si fece però ben presto 
palese quanto fosse nnta la loro conversio-
ne, perchè da lì a non molti giorni aven-
do- eglino saputo che l' laquisitore era per 
terminare il processo ~ ed emanar la sen-
tenza , ricorsero alla giurisdizione della 
città, che si determinò di volerli a tuttl 
forza sostenere. Fu d'uopo pertanto, che 
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,,, j· Re.HgiQsi: di: S:, otneJJÙ:G, fòsser0> drfes~" 
onde: molti Et molti. dt~ad ·· · I-0ro~ ami.:·: ac-:--
corsero al detto . convento·,, e:: si élidwtra.-· 
rono. prontt ad; esporre.· la._ loro,. \lita: per 
reggere l'aut9rità.· d-el· Vescovo·,,e del:nuo-· 
vo eretto tribunale Fù· allora, credut~ o~-
portuno istituire· una· ~pede- 'di:_Ordfoe." mi:.-
litare o s., Crociata~ come fii, fa,tto;;, c. dr' -
mossi Soc-ie1J· di. s .. Mitritt., 1 capi dell~ g_ua~-
l~ furon akunt g~n~iluoirunt , della- noJii;.. 
liss\ma- fami&lia·, de!' ·· r .. Le: rnedesim! 
cagioni prod11c:ono;. i: medesiinF -mietti ,.. es~ 
sendo, stato • come.· si: è· veduto; operato. 1~ i . 1 
stesso in Fi·ancià, contro· gff .Albigesi·,_clie~ 
aveano· appre~o: a poco ·-g,P'i.stessf err.orr 
II' Potestà in\'iò: due:: de.' ·suoi: _uffizfaU: a, 
Fra Ruggieri' intimamfogr· d~ 
che .tivocasse: ed~ annulfas.s:e· r , eittcmt~ 
che- avea1 «manata. t:onr.ro afcuni: del ca ;.. 
to Baroni , cap~. de'. Paterfu.I coma lesi 
all' auturità· secolate-',1-e:' :.cl-re- sf 11.resenta~ · 
a1and a lui in· 11 lazzo· •.. .A:lfora: 1: fo.quisi~ 
tore . assistitò; da Ul\~ nume..r()) tale dh faut0t-
ri da potere~ o-pporr, la forza alfa· furza- ;. 
pubblkù le= ®ns.ul:e: contro gl'.i. Eretici- e 
chi Il protegg~ , e il dl s~~e. !ece 
aaigg_er~ -un munito rio con-tro il Potestà, 
perchè dovesse_ il giorno istesso comparire 
al ,ant' Uffizio. ~.-Pietro Martire, _eh~- in-
tanto andava- , predicaadg p~r le Chiesç · e 
7 per le piazze contro r ere~~- F--Oetuò di 
~itar.a l' ~imo de' fedeli, che lo segui. 
tuaao ~, faui fca,rti contro i , 
memid; quando anche aves5cro--devgcQ es-
PQri( a q'1lahmquc graa. rischio dellt vita 
medesima. per mante~re la cattolica Fe-
de., e risvegliò tali iamrne ne' loro petti , 
che 6i disposero. tutti di voler piuttosto 
morire, the ~ere P impunità e l' empie~ 
ià. degli Er-etici. esci sotto la scorta del 
Pesannola cgn le numerose squadre del lo-
ro rtito guidate dai Baroni , e rese più 
forti dai fuor-usciti, e gente dì campagna, 
lUCttean terrore alla moltitudine de' fedeli, 
~he non a Teano tanto del fiero, e del cru• 
de.le ~ quanto la truppa contraria , e co• 
mecch si pensaro~o di poter restar vin-
· tori, si risolsero di usare ogni più stra-
n~ barbarie, e farne un improvviso macel-
lo. Mentre adunqu~ in uo giorno di fe-
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sta deH' annct I in erano · tutti -ad ascof tat 
1a predica nélla ~att~drale, g1r:Eretid im.., 
provvi!amente comind~tono a comòattert: 
contro ,di loro, e molti ne ferirono, e cac-
1 ciati in faécìa cte' sacri afta1i , comJniser\l 
enormi sceilera~ezze. -·-
Un così empio attentato riaccese piu 
che mai- lo-.zelo- del Vescovo, d'ell' Inqui-
sitoré ~ e di' S. Pietro lnquisìtore aggiun• 
to ·, che posto in pied'i un g.r0sso co·rpo di 
Cavalieri fedeJti marciarono con· l'.armi a}·. 
la mano per · combattere: con la faione ere~ 
tica, che si era già fortifieata ne' primi po. 
st i della tittà. S. Pietro detto ' a llor a Fra-
Pietro da Verona _di età piuttosto giova .. 
·ne e di corporatura alta e robusta , pieno 
di quell'ardore , ( che poi gli costò la vi, 
ta 7 anni dopo , CÌQè· nel 17 51.. andando a;: 
Milano ) pgrtando fo una mano una. ban-
diera bianca con croce rossa , precedeva 
le truppe de' Crocesignati , ed assi-steva ai 
loro attacchi contro gl' inimici della fede 
Ortodossa,, anima ndogli nel tempo del com .. 
battimento con 1a sua possente eloquenza, 
Fu creduta e5pediente una sì fatta risolu .. 
/ 
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zione , nonostante che giammai praticata 
fosse ne'·primi secoli della Chiesa , quan-
do la soffer~nza , P or_azione _, e le conti:-
nue preghiere per i persecutori erano le 
armi difensive dei Cattolici. Incontratisi i 
due opposti partiti animosamente, e con il 
furore delle gue.tre civ i · ~ ,qhe in que'bar-
bari tempi animava i p9poli d' Italia • Si 
venne alle mani in diversi 1uoghi. Due 
complete vittorie riportarono i fedeli sot-
to la sco~ta del Santo, una in luogo det-
to la Croce n! Trebbio, l' altra sulla piaz-
za di S. Felicita in cui gli Eretici furono 
sconfitti e dispersi ·, quindi costretti a d~rsi 
precipitosa fuga, uscireno tutti dalla città. 
S. Antonino Arcivescovo ne ha lasciata 
neUe sue Croniche distinta memoria. Due. 
colonne esistono al pubblico per compro-
vare tali fatti , e avanti l' Orato~io della 
Misericordia vecchia si ve(Ìono in pittura 
le descritte b:ittailie, e la fuga degli Ere-
tki , e lo stesso Stendardo del Santo si 
conserva tuttavia tra le Reliquie insigni, 
esistenti nella Sagrestia di S. Mari:i No-
ve Ila, quale si mostra pubblicamente ogni 
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-a.nlfQ nel dl: 111 d apr'?e gioriro ~Ha · :sua . 
festa. In tale t,~a.ùo.ne- ,i e sendovr fra gli 
errori ~ Paterini queifo ,di dit~9giare le-
sacre lmmagini ,. e· la. santa Croce,: inca,,-: 
min.eiò. l> usanza. di collocare· l" effigie di" 
Cristo, o. della Vergine. Maria per quasi 
tutti i capi di; stracfo·>: ed acceadervi i lumi. 
il di- giorno, com~ di notte,, e chi .lo facea 
,era t.enut.o, per ottim<ll e fedet cittadf 
llO (a) ... 
Jlesd), io , t t guisa: i i&una~ _d:olI In-
quisizione: sotto- la condotta- de" llé!igios'i 
Domenicani,. allorchè d. po- iI 12 6. · aven-
'1'0, U rbano1 IV Sommo- Pontefice: ' fatta Ia:- . 
divisione: delle· provintie ]ta-iian , · ·f.ia i 
Cfa.Ùstrali sudaetti. di S • .Domenico ,. e que·t-
li di S .. Fr ncesco ,. Ia Toscana assegnat:3 
,yenue· a questi ultimi ,i e il • Uffizio, ~ 
.. ò, n.el 1~70 da: S. Maria, N-ov.eUa at con.-
vento· di S. Croce: abitato- da"M.iuori Con-
ventuali.: ~esti in breve temp dilataro-
no la J~_roi autorità supeE'io.rmente. a7 primi~ 
------:---~-..;.. ____ _ 
("'!' Lami fez.ioni; Fl:ur1 libro LXXXIII 
'R.11m1t T()fnq IX, 
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e ottennero da"Magistrati un determinato 
numeto di satel!iti e le ptqprie carceri 
senza serv,irsi di q.uelle d-el PLJbblico, e 
ciò per incutere sempre maggior timore ' 
negli Eretici. Stante le guerre insorte . 
nel 1 3 ~4 contro Castrucdo Castracani Si-
gnor di Lucca , che in que' tempi a nulla 
meno aspirava che a rendersi Signore as-
soluto di tutta la Toscana assisdto dall'Im .. 
peratore Lodovico detto il Bavaro, venne 
da' Fiorentini chiamato in loro soccorso 
Cado Duca di Calabria , primogen· to di 
Roberto d'Angiò Re di Napoli e Con~e ... 
di Prove~a., a cui un poco per amore., un 
poco per· forza concessero l'autorità quasi 
•Sovrana per anni rueci. Fatto questo Prin-
cipe Signore di una delle più ricche _ e po-
tenti città dell' ltaHa nel di 30 luglio 1 31. 6 
p-ortossi con la sua consorte a risiedere in 
Firenze con gran nume~o .di Cortigiani, 
fra' quali un tal Francesco nativo di A e~ 
ii, che serviva il Duca in qu. rtà i suo 
Astrologo , essendo la Giudiciaria fallace 
astrologìa in gran vo-ga in que' secoli, 
c;on aver trovata piena e intera fed~ da, 
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Prindpl fin quasi all' incomincfare del cor-
rente secolo X.VIII. Av.ea costui farti nor.i 
ordinar j progressi nella Filosofia Peripate-
tica , e in 4iverse altre difficili scienze > 
che non e.uano m0lt9- comuni, onde si cou, 
cito contro de' gran nemid ed invidiosi .. 
. ~esti eh~ volea,no rovinarlo lo misero i.n 
disgrazia della Duclaes!a Anna di V alois . 
e- rilevando i~ lui il difetto di esser _pie, 
cante e mo.rdace, le dissero che egli ;1-vetl 
più ,-olte sostenuto essere ella, donlla in-
continente per forza e influsso de' piame-
ti, che dominavano sul di lei temperamen-
to • In occasione di aver data alfa fu~e 
una figlia Jg fece fa pn~fata Principessa 
chiama-ce alla sua presenza per rilevarl~ 
1' orQscopo della neonata bambina, interro-
gandolo frattanto se era vero quanto avea 
pronunziato. Egli con poca prudenza asse,' 
r.ì esser verissimo , ec.i inoltre -disse , che · 
re dì lei prole avrebbe superata qualunqu-e 
<ionna celebre · ne' catti V i costu1,nir > ed io 
fatti, fosse caso o sorte , non· s' i~gancò:. 
poichè ad ognun9 è noto qual riescisse Ja 
prefata bambina, allorchè ~scese sul tronQ 
l.! 
di Napoli col nome di Giovanna I. Un~ 
tale imprudenza · non gli fu più .perdonata 
dalla Q.uchessa a segno , che indusse il 
marito a licenziarlo dal suo servizio coa 
poca sua lode perseguitandolo sempre fino 
alla morte. Cecco di Ascoli , da Firebze 
passò in Lombardìa , qujndi fermos~i i11 
Bologna ove compose un trJttato sopra fa . 
Sfera Armillare , volendosi che poi tra .. 
,cendesse a sostenere diversi errori , eh~ 
forse erano errori de' rnoi tempi , cioè che 
nella Media Regione vi erano alcune ge-
neraaioni di spiriti maligRi, i quali a for ... 
za d, incàntesimi sotto certe costéllazioni 
pote:insi costringere ad operare cose mara-
vigliose e soprannaturali ; che Cristo ven-
ne in terra accordanèo, i il voler di 1<> 
col corso dell' A stronom1a , e altre simili 
co!e (a). F ri L 1mberto_ da Ci ngoli Do-
.1Denic~rno lnqnigi::orc nella Lombardìa lo 
citò a comparire al suo tr ibunale , ~ fa t-
tolo mettere in carcere fece contro di e -
so compilare rigoroso processo , dal quale 
(a) Villani libro X. 
1H, 
gli riuscì sottrarsi co ahjur.ar pubb1ica .. · 
mente le spacciate proposiaionl • Riavuta 
la libertà. ritornò . da Bol<l@;na. in Jlit.enze, 
ove eresse una sello la di Astronomia e Fi-:__. 
losofia , alla quale accorsero molti de' p-ii 
colti e stimati giovani della cLttà . C iò non 
piacendo al primo Ministro o Cançelliere, 
del Duca di Calabria , che era il Vesco'! 
vo di Aver.sa, Minor Conventuale, fu ·fat• 
to arre,tare- e comlurre nella forze del S. 
Uffizio di cui era. lnquisitor Generale un 
tal Padre Accursio Fiorentino, che si fe-
ce un pregio di aderire a' des.iderj vendi-
cativi della moglie di chi tutto . .potea in 
Firenze. Esaminate attentamente le pro-
posizioni di Cecco, da chi forse no.D." le in-
tendeva , o non dovea intenderle , venne .. 
ro dichiarate infette della/più perniciosa 
eresia , ed egli condannato come negro-
mante e strego~e fu 50ttoposto più 
alla più · rigorosa tort~ra, perchè abjurasse 
j suoi errori . Finalmente nel dì 15 ai 
settembre . 13 2 8 fu condotto ad abjurare 
pubblicamente nella Chiesa di S. Croce 
apparata a lut to sopra un eminente palco 
---
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a· J,ellà. posta eretto= àlla . prèSenza ili un 
popolo innumerahilB_• I vi con l' assisten~ 
d~ Messer _ Conte- da Gubbio , Rettore del-
la Chiesa di S. Scefa_no e Vjcario Gene-
rale di Monsignor Francesco ~ilvestri Ve• 
scovo di Firenze-, di mo.Iti aitn Dottori e 
Consultori del S. Uffizio, iii letto ad al .. 
ta voce il ristretto ad processo, e ad o ui 
articolo domandato essendo al _reo se fosse 
vero quanto contr di lui veniva esp sto" 
egli rispondea , che lo avea detto , inse-
gnato, e Io _credea. Terminata ·1a. funzfo .. 
ne fu sentcuiato Cecco ad esser brllCiaco 
vivo con tutti i libri da esso compost.i, ve-
nendo assegn~to il termine di quindici 
giorni a tutti queUi che ne avessero ap-
presso di loro a manifestarli • Sceso dal 
palco fu consegnato ai Jacopo da Brescia 
esecutore di giustizia , onde immediata-
mente desse mano alla sentenza , il che 
tosto restò e~eg:uico fuori la porta alla 
croce, ove era stato eretto una lunga an-
tenna, intorno alla quale vi era wia grat1 
qua,atit& di legne. Con somma io:trepjdez-
za CQillpiangcndo b' ignoraDZa e l' ingiusti-
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:lia de' suoi giudici si lasciò legare all' anr-
tenna suddetta con la quale in breve tem-
po restò arso ed incenerito • ta sentenzi 
era dell'appresso tenore. 
At nome "di Dio Amen te-
,, Noi F rate Accursio di .Firenze dcll' 
O r dine de' F rati Predicatori per a-utorità 
Appostolica lnqui!iitore dell'eretica pravità 
nella provincia di Toscana --, .facciamo no-
to a tutti, che mintre facevamo il n ro. 
uffizio commessoci dail' Inquisizione , · per 
fama. pubblica , anzi piuttosto infa nJia, , ;i e 
per fède di molti uomini- degni , cne ad 
una voce hanno riferito con giuramento, 
come maestro Cecco figliuolo di maestro 
Simone degl i Stabni della città di Ascoli, 
in ruina sua e degli altri, e pericolo non 
picciolo delle anime spargeva molte e di-
verse eresìe per la cittl. di Firenze , e 
quello che ~ più detestabile un certo suo 
er~tico e profano li bretto a suggestione 
del d.iavolo, composto sopra b sfer~, qua .. . 
lrl contro la prome!sa e giuram~nto suo .. 
YJ1 
proprio, come cane che ritorna al vomito, 
lo dettava per le scuole; onde non volen-
do noi mancare a notma delP obbligo no-
stro di rintracciare la verità , lo abbiamo 
ritrovato per asserzione di testimonj degni 
di fede , pieno di contumelie , scandolo è 
mormorazione , e . non conforme al vero, 
perciò lo facciamo condurre alla nostra 
presenza e costituito avanti a noi pigli:t-
mo da esso il giuramento corporale di di-
re la verità , tanto riguardo a se che ri-
guardo agli altri , e avendo confessate le 
seguenti empie ed inique proposizioni, as-
segnatoli e datoli le difese di tutte quel-
le • vra-no vpposro, che in fo. 
vido disprezzo della fede Ortodossa, ha 
spacciatamente sostenute ed insegnate , al-
la presenza del Sig. Conte di Agubbio, 
Rettor della Chiesa di San Stefano, Vi-
cario Geaerale del Venerabil Padre e 
Monsignor Francesco, per la grazia di Dio 
Vescovo Fiorentino, e di molte altre per .. 
sone provide e onorate, e Dottori di 1eg- 1 
ge chiamati per consultare se si debba pro 
cedere a sentenza , con matura delibera .. 
-..;I 
~1one: invoe~ la g,razh di Die, ( deH 
Spirito Santo: sed~ndo pro_ tribunali __ ec. di 
collSePse· ec._ del . V ea•rabii Padre e Si"" 
gnor Vescovo Fiorentino .sopraddetto ~ 
questo delegato , per lui , ed in questa 
parte a noi pfenariamente commetten-de. " 
Pr-onunziamo e dichiariamo il p-redetto 
maestto Cecco eretico cç,stituiro ~ oo.str~ 
presenza , esser ricad\l~~ nelP eres-.ìa a~ . 
rata , essere stato . relasso e· recidi o , e 
per quietto doverti •re al gfodiziQ 
secolare , e percib lo rilasciamo · P.9tere 
del Sig. J ac:opo da Brescia Vi~ario Fioren-
tino presente e recipi~nte, p~rçhè Io fac .. 
eia l'{lUir con dc-l,1,a èvn.,i~cra,c!~mc, e di 
più che il lib.:retto su1>.ers,tizioso , pazzo e 
negromantico., fatto 1ial-detto maestro Ce~• 
co di A scoli sopra la sfera, p"eno di ere,. 
s1a , falsità , ed inga1tno , altt o Hbretto 
volgare, nf quali ~no a rii {.~e ~ .. 
te acerbità e massime ereticali , e princf--
p:tlmente qual)do v' include molt ~se , 
~he s· appartengono alle irtù , e cos u.mi 
che riduce ogni cosa alle s elle come in 
ansa , con ogni al tra su.a opera 1 se itto / 
/ 
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c!ettrfaa, siano. dati alI~ fiamme nè si ~ 
sano , legger o ritener da alcuno- sotte 
pena: df .scomunica,.;_ e altre pene spiri.tuali 
~ C9ll)Ora1 i , secondo fe leggi Canen.idìe 
J: anno deH' InearnaziQn~ del Signa.re 
1•z iooizione iecima, nel dl ~o settttni--
ke: e .. esa d•' pacùl minori coavert• 
tuali di Firenze presenti ec. eCl ( a ) • '" 
Di wia t'1fe- esecuafone assai ' parlossi ia 
,.tempi, e apparve a molti piuttosto det-
tata dallo spirito di vencfetta ~ che dalla. 
volontà di perseguitare- ed estinguere· iI 
ielit o di eresia. L'istesso Papa Giovan-
n••- -L, diiamato avanti che fosse pro-
JO--:":"ft--p.;,àWiéiilv· "JMOpll ,r Wn,1- es-
~e stato amico di ~ecco cl' Ascoli e 
annmratore di sua scienza,. appena che ri-
cev in Avignone l' avviso di sua senten-
z ~ si vuofe che dicesse puhblicament~ al-
la p.res~nza di tutta la corte 1 eh.e i frati 
mi11ort avtttno prr.1eguitatr> ed ucciso il 
Fri11cipe de" Filo,n;ft pçripamici • E\ ben 
ftrc> he l'· inquisizione in Firenze prese 
(a) Libro MS. dl çan--di'Ver si P. Ire 
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dopo la medesima maggior piede , n~ -la• 
sciò nulla d' irttentato per ampliàre la '"Sux 
giurisdizione. anche &'t>_pra otni g.enere di 
persone • Fra Pietro dcll' Aquila lnquisi--
tore succeduto a Frate Accursio giunse 
segno di far arrestare un certo Silvestro 
Baronce_Ili ministro • della ragione Ada-
joli poch' anzi fal1ìti'; meatre usciva ·dal 
palazzo de' priori accompagnato d.a' oro 
ministri , essendo andato avanti i medesi-
mi e il Gonfaloniere di giustizia a P.rk< 
merano Serragli, per trattare sotto la oro 
parola di affari concernenti la -detta ra_gio~ 
ne , e ciò nel mese di febbrajo , del1' .. attn_Q. 
134Ci. Il motivo deH' ·ai:res to t ù p.er.chè 'I 
prefato Inquisitore era Kato munito ,H pro~ 
cura dal Cardinale Don Pietro di Tole~ 
do spagnuolo ; che anda'\'a creditorè dalla 
mancata ragione di 11, mila fiorini d'oro • 
Un tale arbitrio , che nulla ~v,ea • · .a:J'I 
mune con le cose della fçde e .della re-Ji .. 
gione , sembrando eccedente alla Sjgnorla, 
e in pregiudizio della . dignità e sonanità 
della Repubbl ica, fecero~ liberare immedia-
ta~nt~ il carcerato Ba.ronc~lli , e ~' fa-
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mìgli del Poteita che aveano fatta l' ese-
cuzione fecero tagliar le mani , confinan--
àoli per 10 anni fuo1:i del dolJ)inio Fio-. 
centino .- Il- Potesta scusando d' error suc-
cesso , e jrnl>etrando il perdono dalla Si .. 
gnor Ja si trasse d'intrigo, ma l'Inquisito-
re piccato ~comunicò immediatamente il 
Gonfaloniere e i priori , e lasciata la cit .. 
tà interdetta se ne and~ a Siena • Alla 
scomunica fu subito per mezzo di due No, 
tari Sindaci del comune appellato di nul .. 
lità , e vennero mandati sei Ambasciatori 
in Avignone a Papa Clemente VI , fra' 
quali il canonico Buonaccorso de' Fresco-
baldi , e Ugo della Stufa cavaliere , per 
rappresentare la cattiva condotta delP In-
quisitore ·, e p~egare il Santo Padre a ri .. 
muoYerlo eia quella c:-irica, esponendo, che 
in sett~ anni che l' avea amministrata , 
-avea ricavati più di sette mi b fiorini d, o-
1."0 da diversi cittadini condJnnati in pene 
pecunarie come sospetti d.i eres.ìa . FrJC-
tanto imita·hdo uno StJtuto, eh' era allora 
in vigore in Perugia, e nel regno ,di Ca,. 
stiglia , venne in Firenze imanata una 
/ 
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.Jegg,e • che veruno Inquisitore .si do-vesse 
1ntromettire in altro 4;he .nel suo uffizio 
"nza ~ir punto da i tumini dell'.eresìa, 
,e .che gli Eretici, secondo i.a -':tua.liti de, 
lor delitti condannati .fossero nella pet: 
na, e non ne• beni .o in .danaro .. Che- non 
potessero _gl' Inquisitori tener .carceri pr1· 
vate , ma.- si dov.f}ssero ~ervir dell~ pub})U--
che, -e ne sun Capìt4no, 1.Rotestà, .o esecn• 
tot~ potesse fare arre,tare cittadino o fo--
restiere col mandato '1el sant" Uffizio~ sen- · 
za previa licenza de" priori , e co ' ,s' in-
tendesse relativamente a' Vescovi di Fi-
renze e .di Fiesole. Fu tolta .anche la .fà-
c.;oltà di .dar le patenti, .di por.tar le .armi 
e nen per soli sei fami1,liar:i .dell' Inquisi-
zione, e perchè questi articoli fossero pun-
ualmente ,osservati-, eretto venne un ,Ma .. 
gistrato di 1 4 cittadini chiamati j difea-
sor i della libertà ~ da' quali .con '.andar 
del tempo n' è derivato il tribunale del-
la reg.ia giurisdizione~ l;,a scomunica fu 
t oita , e l'Inquisitore rimos-so coa l'essere 
St J tO fot to V escovo .di sant" Angelo. Giun- · 
to l'a nno f3 7 5 Gregorio Xl sdegnato co' 
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Fiorentini, -perchè credea ,,che avessero ,da 
to mano alla ribellione di alcune città del .. 
lo Stato Ecclesiastic , pubblicò solenne .. 
mente in Avig-none la sentenza di scomu~ 
nica ed interdetto contro la città di Fi-
renze., .alla qua.le trovandosi presente Do-
nato Barltaaori .Ambasciatore della Rcpub--
blica , si rivolse a un Crocifisso ,ed escla-
mò :, Dio Signor no.rtro a u dal/11 Jenten-
:%a del 1110 Vicario iniquamente pr<Jnunz.ia-
ta -çontro dj noi, ci appe!lictmo e invocbia-· 
mo .la tua rettiJJimtt equità " L' inter• 
/. detto non ebhe effetto , e per ordine pre-
. dso deJI Sigoorla CQntinuarono i Preti a 
~elebrare j Divini Uffizj, non ostante gli 
ordini cl.ell' Inquisizione , ma morto jt 
predetto Pontefice , .che ricondotta avea 
la santa Se~e .a Roma , e assunto ulla 
cattedra .di San Pietro Urbano VI , que- . 
sti a cui da' Francesi ..era tcl to eletto 
un Antipapa col .nome di Clemente VII; 
riben d1m,- i Fiorentini ,i quali però do-
vettero alquanto r jlasciare il loro rigore 
fa materie _giurisd~ziooali, e l'Inquisizione 
.a,quistò nuova forza nella venuta in Fi, 
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rcnze di Martino V nel 141,0 e di Eu-
genio IV .nel 1439. Fu di nuovo , rimes~a 
l'Inquisizione dalla Signotla ne' limiti del-
la legge, dopo che nel 147 S il Pontefice 
SiitO IV intruso_ nella famosa congiura 
de' Pazzi scomunicò e; mosse guerra a' F.ier 
rentini se.rvendosi del pretesto di a vere , e~ 
si fatto lmpic,are alle unestre dd BUbbli .. 
co palazzo l'Arcivescovo di Pisa di casa 
Salviati. Qgei fieri Re[>ubblica11i consultati 
avendo Bartolommeo Socini ,. e Bulgarino 
Bulgarini , stati Avvocati Concist ial1 , 
Lanciotto D~cio, Andrea Panormita, Pier 
Filippo Cornio, Francesco Accolti, Giro-
lamo Torti , Lettore di Pavia, ,. e altri Pro• 
fessori di diritto Canonico , Maestri in 
Teologia giustificarono con pubblico mani 
festo la cau~a loro a vJnti a tutti i P rinci-
pi , e conclusero a forma de' ricc:vuti pa 
reri, che aon sussistendo, la realtà del de 
litto in riguardo di cui era stata fulmina-
ta la scomunica, la sentenza diveniva nul-
la, e perciò nuovamente obbligarono i Sa .. 
cerdod a celebrare i Di vini Uffizj • In-
oltre adunarono un concilio di tutti i Pre• 
lati 
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fati del àominio Fiorentino , e in questo 
tolennemen.te si appellaro~o dal Papa al 
foturo concilio., e a tutti i popoli e S0 • 
vrani Cattol,ci • Dipoi per consjgiio di 
varie corti, si mitigarono alquanto, e man. 
_dati Ot tori a Rama furono dal prefato 
Papa · edeUI, e annullato l' inter-d~tto. 
Venuto in -seguito · il _governo del.la Re. 
pubblica in mane di Leone X e Cle.men. 
e VII , questi rimisero 1.1 potestà -del ant' 
U ffi z io -nel primiero grado. (a) 
II t imore , che -non s'introducesse in I-
talia l' eresìa .di Lutero, che velocemente 
si era estesa sul principio del secolo XVI 
~r la Germania , e pe' regni del Setten .. 
trione, fece sì che il detto Oemente VII 
desse una più estesa ed ampia forma alla. 
,uprema Inqui sizione di Roml ; e Paolo 
III di lui iucce sore nel 1541. con sua 
B ol la~ che incomincia L icet ab initio , i ti-
tul u11a C ongrcgn ione <li sei C ardi nali 
col titolo d' Inqui icori Generali dell' ere,. 
G 
(a) Scipione A m mirat-0, Me ·atti, L a-
J"tri , O.u. Fior. 
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tica pravità. in tutto il mondo cristiano. P10 
IV nel 1564 dilatò maggiormente la loro 
potestà contro qualunque persona T bcnchè 
costituita in dignità di Vescovo, Arcivesco .. 
vo, Patriarca , Cardinale e.e. <iEesta cilibe 
la facoltà di eleggere jn Firenze tre Com .., 
missarj che unicamente con l' lnquisito_re 
conos~evano le cause di religione, e parte-
cipavano al governo le condanne da es~-
iuirsi. Nel 1551 alla metà - di dicembre 
regnando Cosimo I, ed essend9 assist~nti 
il Vicario dell' Arcivescov~ Antonio Al-
tuiti , il proposto Alessandro S~rozzi , e 
Io Spedalingo di S. Maria Nuova, fu dato 
alla città un lugubre spettacolo sull'idea del 
descritto Atto di Fed-e di _ Spagna , consi-
stente in una processione proced.uta da 
uno _stend:irdo con una crcce nodosa in 
campo nero in mezzo· a una spad e 
un .ramo di olivo , con le parole into,no 
exurge Domin~ et judica cauum tttam • 
Ps. 7 3. Consisteva essa in 1.2. soggetti al-
la testa de'quali vi era Bartolommeo Pan-
ciatichi ricco gentiluomo, che servito avea 
il Duca alla corte di Francia in qualità 
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1 Ambasciatore . E rano essi vestiti con 
cappe e sambeniti dipinti di croci e di 
diavoli , e condotti alla Metropolitana fu. 
rono quivi pubblicamente ribenedetti men-
tre si abbruciavano sulla piazza i loro li-
.bri. Alcune donne sospette di aver credu-
to alle nuove massime oltramontane sotto .. 
poste vennero all' istessa formalità privata-
mente nella Chiesa di S. Simone • Poco 
dopo Lodovico Domenichi venuto a Fi-
-renze nel mese di marzo '.del 1547 per de-
d icare al Duca le sue traduzioni di Ze-
nofonte, e da esso era pensionato per ac-
cudire alla letteratura, fu con.dannato daW 
Inquisizione, per aver tradotta e stamp;ita 
in F irenze con la data di Basile~ la Ni • 
comediana del C alv ino , bench~ negasse 
di aver ma i tenun alcuna cattiva opinio-
ne cont ro la fede , ad abjurare pubblica• 
mente con un libro appeso al collo , e a 
dieci an ni di carcere per a ver trasgredito 
alle Je~gi e'manate in matèria di stampe • 
Cosimo scosso dalle calunnie , che erano 
state pubblicate a Roma contro di lui in 
occasione di avere intimato lo sfratto da' 
G ~ 
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iUOÌ Stati a' Frati di S. Marco , assunse 
per smentirle con · grande impegno l'invi-
gilare.: alla conservazione della purità del, 
b fe e , ben persuaso che la religione è 
il sostegno del trono. 
Nel 15 57 fu accresciuto all'Inquisizione 
Fiorentina ad istanza di Paolo IV un al-
tro deputato, ma il Duca nel tempo istes-
so che aderiva a quanto era necessario per 
tener lontJna l' eresìa, stette cauto in non 
J:isciarla uscire da prescr,· ti confini , poi-
chè in quell'istesso anno tentato avea di 
acquistare g,iurisdizione sopra varj altri 
delitti giudicati sempre in addietro da' tri .. 
buuali secolari. In varie occasioni mosso 
daH' amore della verità si degnò giustifi-
care di\'erse persone, che giudicava 3ccu-
sate per oggetto di malignità, o d'invidia, 
e divenuto Sovrano , di Siena , non volle 
atcoltare quanto reitcratame11te gli ve · 
va rappresentato dalle nuove opinioni, che 
Lelio e fratelli· Socini , e suoi aderenti 
sparso aveano in quella città . Per mante· 
nere intatta la purità del culto, volle che 
osservata fosse a rjgore la legge sopra la 
Y4~ 
proibizione de' libri di autori eretici , e 
el 15 5 3 permesse che si pubblicJsse nel 
suo DominJo un editto della Rom:tna In-
quisizione contro i libri degli Ebrei , e 
particolarmente il Talmud, tollerando che 
si osasse contro di loro ogni perquisizione 
e vessazione , e qu to fu il primo passo 
della Santl Sede per mettersi in possesso 
di proibire i libri in Toscana. 
Aveano i Principi finora preso sopra di 
~e indipendentemente questo assunto , e 
Carlo V temendo i progressi delle massi-
me di Lutero ne' Paesi-Bas,i, pensò a vie• 
tare l'introduzione e Jo spaccio in quelle 
contrade de' loro libri , incaric:mdo l'Uni• 
versità di Lovanio a fare nel 1 546 un ca-
talogo di quelle opere che giudicate fosse-
ro pcrI]iciose . Sul suo esempio Cosimo I 
proibì lo stampare libri di eresla, e P.1010 
IV, uno de' più intenti Pontefici ad am-
pliare la sua autorità, pubblicò nel 155() 
un indice di l.ibri proibiti accomp.1gn:1to. 
dalla cominazione delle più rigorose pe-
ne d.i arbitrio, privazione di benefizj, in-
famia , e censure per chi l.i rltenesse e 
G 3 
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- non li presentasse· dentro un determinato 
tempo al sant"Uffizio •. Era iL prefato indi 
ce diviso in tre classi , e in fondo vi si 
aggiungeva un catalogo di più di 60 stam-
patori , le produzioni d~' quali in qualun-
que genere e materia restavano assolu ta•· 
mente proscritte • I Deputati deli' l~quis i.,. 
zione di Firenze vennero tosto incaricati 
da Roma a pubblicare il C"atalogo e il de-
creto, che lo autorizzava, · ma sapendo Co-
simo, che Paolo IV non conosceva limite 
alcuno in tutte le sue risoluzio11 , volle 
esaminarne le conseguenze . Diede perciò 
·ncombenza a Lelio Torelli celebre Giu-
reconsulto e suo ministro pe r gli affari 
ecclesiastici , di prender~ la cosa in con-
,siderazione ~ esscndochè non si trattava di 
nulla m~no che immergere di nuovo b 
Toscana in queIP antica barbarie~ da cui 
l' a vean tratta i Danti·, i Petrarsa, i B ~-
cacci , i Leonardi Aretini , i Macchiavcl• 
li, i Marsuppini , e altri belli ingegni • 
Fece il T orelli in. poco tempo vedere che 
il danno de' particolari nel' privarli di que-
sti libri oltrepassava i cento mila scudi., e 
c:lie era un' i11discretezza e un'ingiustizia 
il prosctivere tutti i libri stampati di là 
da' monti , fra' quali si noveravano le ope-
re degli autori più clas.,ici Greci , e La-
tini, e specialmente quelli sopra medicina. 
Determinò pertanto il Duca , che i De-
putati dell'Inquisizione eseguissero l'editto 
del Papa soltanto per i libri contrarj alla 
lleligione , e che c.rattassero di magìa, e 
astrologia giudiciaria , sospendendo l' ese-
cuzione per quelli che non aveano relazie>-
ne alle classi predette- . ! Padri d.i San 
Marco avr@b ero voluto torto abbruciare 
411anti liari si- ttovavano in loro potere , 
ma Cositno vi ~i Qppose altamente come 
patrouo della biblioteca e del convento , 
onde non si perdessero t:inte opere utilis• 
sime , presso loro ae ositate a tempo di 
Lorenzo il magnifiw e altri- suoi progeni1 
tori. Nel dì 8 di marzo 1559 furono con-
segnati in preda alle fiamme av nd le Chie-
se di S. Giovanni, e di Santa Croce, sul 
n1odello di quanto era stato fatto altre vol-
te a' tempi del Sanovarola , moltissimi li-
ri, che trattavano delle descritte mate~ 
G 
If?.· 
rie, non senza- pero gran nocumento d'ef. 
le scienze , e de' poveri libraj (a). 
Se· in queste cose si mostrò•- il DLlca Co. 
simo facile a condiscendere alla volont~ 
della corte di Roma : stette sempre fort, 
-e costante nell' opporsi all' idea venuta in 
ca.po '.a Pio V di t-o·gl1e_re l' lnquisizion<: 
di Toscana a' Padri minori Cc,nventu.1li ,. 
e res-cituirla a' Domerii.cJ.ni,. per essere sta-
tL essi troppo aderenti a nemici · di casa 
Medici,. allor quando furoJlQ; la prima v·ol-
ta scacciatì da Firenze uel r-494-- r,i ... 
gore di questo Papa fu anche superiore- · 
qt\ello di Paolo .. IV. EgU fu càe abolì fo: 
Firenze la 9eputaziorre · def S~ Uffiz.io La-
stiata sussistere dai Pio IV, ed esduse fino-
il Nunzio dalla medesim'11, e coJ pretesto. 
di non dil.ttare in tanti· i1 segreto di, quel 
tribunale ne restrinse la iiurisdizione nel 
!olo Inquisitore. Covavano ié1 Sieaa le 
sime sparse dai Socini~ e a Cornelio 
ci•no· fo fatto il processo come aderente a, 
(a) Istoritt del Gr,m Ducato di To.rctt-
'1/fl, Tomo II. 
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Fausto Sodni, indi in viato' afl' Inquisizio-
ne di Rotna .. Antonio Paleario, che pri-
ma era stJ to maestro di scuola i-n quella 
cictà: , e poi passato a far l' iste~so eserci-
zio a Colle, av~ colà. sparse delle erro-
nee proposizion.ir, che poco incontr ano il 
genio della. c<>f'te- di Roma .. Grandi foro .. 
no i reclami dell' Inquisizione di quelJ3 
Metropoli, perchè nella terra di S. Gimi-
gnano al cuni sco la ri del sudde tto Pa leario 
.in un ' A ccademia eretta per l' inte rpreta-
zione di Dante,. sostenuto ave:rn o , che la 
·volontà potea esser costretta dall'amor fem-
minile .. Giunse percic). anche colà fa per-
secuzione, e molti furono costretti a so t .. 
trarsi con la fuga,· altri furono proccisnt.i 
c:d inqui.siti, altri tr:isp orta ti nelle carceri 
del Romano S. Uffizio . Vennero arre ta-
ti, e dati in poter.e del Pi pa alcun i gic 
vani Tedeschi, che erano a fare il corso 
de' loro studj nell' U niversid di ien.'.l , e 
cthe tranquillamente riposavano sott-0 la fe-
de della pubblica sicurezza. Molti sospet-
t· di aderire alle ma ime di Cal\'i no fug-
&,iJono di F.i-reruz:e, ove l' Inquisizione per 
G s 
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far pompa di zelo e di attività, non la-
sciava occ:a~ione alcuna di vessare qualun-
que ceto e rango di persone , e interro-
gindo gP idioti sopra i sacrosanti Misterj 
della religione , imputava quel che era 
crassa e vera ignoranza , ad eresìa e de-
litto. Francesco d.e, Medici figlio primo • 
•genito di Cosimo a cui del padre era sta-
to cedu.to il governo dello Stato col tito-
lo Ji Reggente, nou potendo soffrire ne' 
suoi sudditi una sì strana vessazione, fece 
istanza a Roma nel 1567, che nuovamen-
te aggiunti fossero alP Inqui~itore e l' Ar-
civescovo e il N un:tio, ma la sola muta-
zione della persona dell'Inquisitore fu quan• 
to ii potè ottenere da Pio V. I Forestieri 
110n erano c:senti in Firenze dall' essere-
molestat.i stante il so,p tto che aveasi , 
che dalla Germania e dalla Francia si spar-
yessero in Italia degli emissarj per diffon-
dere le nuove dottrine colà jn cosi, prodi 
giosa maniera diffuse. Tutti questi rigori 
però non toglievano, che gli uomini non 
pensassero a lor mo<.10, e che non prcn• 
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dessero maggior piede nel basso popolo le 
illusioni e la falsa credenza de'gli incante-
simi e delle malìe, con l' assi~cenza del' 
Demonio, e che non vi fossero molti im-
postori, eh~ si spacciassero per negroman-
i. A Siena nel 1569 furono nella pubbli-
ca piazza brudatt cinque donne dichiara-
te ree di aver rinunziato al Illt'tesimo, di 
a v r fatto scritto col Diavolo , e avere 
ammalìati e stregati 18 bambini • U arte 
ipografica, che avea fatti in Firenze tan-
ti fausti progressi dopo il suo ritrovarnen .. 
o, stante la ptlbblicazione dell' Indice di 
J)aolo I V , cadde m breve tempo nel mas-
i mo avvilimento , e passò negli Svizzeri 
& nelle città libere della Germani • Il 
Torrend!10 , che si era reso cos1 f. moso 
per sue nitide e corrette edizioni audo ad 
abitare negli Stati del Duca di Sa v jJ, 
• Giunti posero cas:i e negozio a V c-
nezia , che seppe ben presto mettere a 
profitto la loro abilità , e ate.ira re <.len, 
tro di se gran somme da tutti li altri 
paesi Italiani per la maggior libertà , 
G es 
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c;he il Senato concedea in· materia di s~ 
pe ~a·). 
,, ~el' che più di tutto però sparse a 
-terrore e b costernazione nel pubblico -,-
fu la conseg no fatta nel 156•6 al Maestro-
del sacr,o p{lbzzot di Pio V sped~to a belr 
h posta, j n 1" oscana, cl-i P i.e_tro €:un,esec:-
chi, gentilu~mo- Fior ntin,o , 1.mo de' più 
illustri. Letterati de? suoi tempj , se no!l 
avesse deviato dalla rct~ v.ia della salute ... 
a.eque c~l i Fi1·e11zc di- obi½ famigli:i 
ora estinta , che segui. Ja, fortunn- de 
cas:i dc' Medici, e per le rari- doti del su 
ingegno· e vasta erndizioae fu da Clemen ... 
te VII fin d3Ila sua prima· gioventù pr~ 
mos~ al postq di suo Segret:irio , ii eh:: 
"Ii merito i favori di Cataina- Regina di 
Francia la bene olcnza· di· Cosimo, ,. l' ac:. 
~uisto di competente patrimonio cccle• 
iastico, e· j 1 tiitolo di- Pr. tonotalfio-- A.po~ 
Holico, . Morto Cle,nente passò in Fran 
eia, dipoi ai Napoli , dove nel 1540 con~ 
(a) I.Jtori11 del GrMdùcato di TòJç({.11A· ,, 
Tomo III. 
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trasse amicizia c;on. Pietro Waldes Sp:-. 
gnu o lo.,. Ma reo Antonio Flaminio d' I-
mola , Berna rdfoo Ochino· Senese , e fa 
.molto famigliare di Pietro Martire V er· 
miglj, e di Galeazzo, Caraccfoli. •In Vi-
terbo nell' a111M> sassegaente c;onobbe Vit-
tore Soranze esto•o di 'B"ergamo , Ap .. 
pollonio Merenda , Luig·i P.riuli , Pietro 
Paolo Vergario Vescovo di Giustinopoli ,. 
e Latt:rnzio RJgnon:l di. Siena , i qu:di 
rutri erano Valdesiani , Zuingliarri , 
Calvinisti , e s' imbevve perciò delle lo-
liO, erronee opinioni. Pieno per di loro af• 
ietto gli ajut a e- sosteneva co' mezzi e 
col danaro ,. Godendo la gr:izia di GiuUa 
c ·onzaga Principessa di Maotov:i , le rac-
comandò con molro :irdore due eretici , 
tenendo aperta corrispondenza con u:oìti 
Principi e- cospicui Personaggi • Fu per 
molto t'emp-o ammesso alb con er .. azior. 
di Margherita Duches a di Savoja , et 
ittori1 Colonna· Marche a di Pe•cara , . 
<ii Renata di. Francia consorte di Erco-
}f! H Duca di , Ferrara , di Layjnia della 
RoYere ,. Or,ini, e altre ill tri. f, n,i: in 
r5I 
credute ptopense a~·nuovi errori • Passato· 
in Francia volle personalmente vedere w-
t rattare con Melantone Capo degli Ere-
tici di quel regno . Ritornato nel I n1.-
.in Italia si trattenne alquanto in Padon ,-
e in V enezfa dove non tralasciò i l car-
t eggio con · gli 'Ere t ici . G iun to ciò a noti~· 
zia di Paolo I V lo fece citare nel dì 6 
di novembre a comparire avanti l'Inquisì- · 
zion c di Rotna , ma non comparendo fu. 
dichiarato jncorso nelle censure espressç 
nel munitorio , e scomunicato . TI, Carne .. -
.recchi non essendosi di ciò curato , venne 
a' c ~rdin . ...l i Inquisi tori dichiararo nel dl 
6 aprile 15 9 contumace ed eretico • No• 
nostante ajutava e commendava coloro che · 
si re[ gravano in Ginevra , lodò · pubblica .. 
mente h confessione di Fede , che fece: 
Giovanni W aldcs sulla fine dell'empia sua 
v ica , e scrivendo a' seguaci di Calviao <> 
Lutero, gli chiamava nostri innc>centi fra~ 
tclli , pii am 'r:i ,. ed eletti di Dio . Succe-
duto a!l' inesoraLile Paolo IV, Pio IV 
per mezzo del Duca Cosimo , chiese di 
esser sentito d~ questo Po11tefice i l' ot~ 
J5'9· 
t:ennc, e appresso il medesimo sep.pe tant 
parlare e difendersi con quel profluvio di elo-
quenza , che possedeva, che fu intieramente 
assoluto e ricevuto di nuovQ nel grembo 
della Chiesa. Dopo tanti travaglj e disa-
stri nondimeno prevalse in lui l'impudenza 
e il fanatismo, poich non solo rimesse d •• 
n:iro a Pietro Gelido SJcramentario, e a Pier 
Leone Mar ioni, che erano fuggiti in G j .. 
nevra, ma tenne mano al la fuga del d t to 
Pietro Gelido da S. Miniato Sacer {o e di 
olta dottrina, e che era pure st.1to e .. 
gretario di Clemente VII io Roma , e 
del Duca Cosjmo I presso la corte di 
Francia , ove per opera e.folla nominntJ 
Renata Duchess3 di Ferrar:i ritornata al 
natìo suo paese , avea apprese le nuove 
opinioni di Calvino . St \' :l nono tante i 
uoi delirj i l C arnesecchi in F i renze su. 
pa t ria , godeQdo de l favore d I Duca , e 
conversando seco domes_i camente , qu:rnd 
iù richiesto dal Papl Pio V a Cosimo , 
il qu:tle volendo conserv:m.i la benerole n-
za di S. S. da :cui speraVJ l' :nm:ento de 
titolo > che poi ottenne nel 15 o 6 , diede 
t6t,· 
ord'ine cne fosse arrestato e consegnare,, 
.ndle forze Pontificie nel dì 4 luglio di 
detto anno r 5 66. Condotto a· Roma fa 
rinchiuso nelle carceri dell' Inquisizione , 
cla cui gli foi forma to· rigoroso processo· , 
e ser i::i,men-te esamfo:ito, dopo varie tergi 1 
versazioni , rnnfes!iò di propria bocca la' 
sua credenza-, e si' 3ggr.1vò mol'to ne' 'suoi 
co!iticu6. Nel di 11 settémbre 15"67 fil 
letta pubblicamente in Santa Maria della 
Mine
1
rva 1 sentenza- che lo dièhiarava reo 
convinto· di 3-4. opinioni condan-nate· , e 
priva to di t utti gl i onori ,· dignità , e be-
/ nefizj; di poi col, sambeni to indosso d..ipfo~ 
to con fiamme· e diavoli fo degradato. Un, 
Cappuccino Pistojese fu incaricato dr esor~ 
tarlo· a pentirsi, con sperznza della yita ,. 
rna· egli prezzator de lfa morte god va d·i 
di puta-re e non di pentirsi , onde conse 
gna to al· braccio sccobre fu nel dì 3 o :. 
tobre· decapi tato e bruciato , con·serva ndo· 
fino :igJ i es tremi· il suo fa atismo (." )·. 
(a) Lrrrni lezione X IV~ Ga!!ttz:1 .. i !Jtori~ 
Tomo III. 
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La faciliti di Cosimo verso Ia corte di 
Roma· aumentò p· ansiel:à negl'-lnquisitori 
Toscani di far maggiori intraprese sotto 
Francesco I suo figlio e successore . I pi 
rumorosi attentati non si eseguivano mai 
in- Fi-renze, ove stante la residenza della 
cGrte si pro.;urava di collocare un Inqui-
sitore- fornito• d'ella· necessaria prudenza e 
cautela. Ma a. Siena, cd a Pisa si crede"• 
no essi permessa- qualunque autor.kà, stan• 
do in perpet ua contesa con i ministri d l 
Principe, la di cui giurisdizione dirett:1-
rnente attaccaYano. Reclamava il Graodu • 
c:f J)l'QSO Grogo · IU , che per con-
tentarlo in qualdie ma era , revoca l' ln-
quis-itore inviandone un :iltro ugualme~te 
indiscreto e altero , e: for e munito de ll e 
istesse istruzioni . In l spagrra, come i ~ 
veduto, uno de' mezzi di prop;ig::- r b p 
testà del sant' U ffizio era st:Ho qu llo di 
ascrivere al medesimo una quan ti à consi-
derJbile per ogni dove di fami gli. ri e s<'" 
tel iti d1,1l' uno e delP altro sesso , che fa-
ceano giuramento di as j t ere e fa vori r 
e 11 r gli Eretjci e loro f: utor i , l In-
1-62.-
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~uisizione·, e suoi mrnfstd -s c~nr-entandost: 
per r icompensa di ottenere delle I.ndul• 
•genze Plenarie , e deÙe facili esecuzioni ~-
Essendo rin tale .. espediente riuscito nell~~ 
Lombardìa ,. mettersi volea in .pratica an-
che in Toscana , da,ndo a' descritti per .. 
distintivo una picdola croce rossa- sull' usq' 
de' Croc-esi_gnati di ~inguad_<;>cca, e di · que; · 
gl' istitu_iti, da S •. _Pietro- Ma.rtire contro ~i' 
Pater ini. Nel 15_79' si __ cr~ incomine.iato a 
_formare· in • Siena una confrat~J:rrit~ di 
queste perkolose · ,persone , e il Governa•· 
tore Cont'e da Montauto . non si _era o~ 
p:asto come idovea. a u_na tale istituzione ,.,, 1 
,ond~ i più·· _sàggi fra qu~'-dttadinl portaro.,,.. 
no direttamente· al trono i loro· ricorsi ,$ '-, 
rappresè~tando quand? esser' p~tea danno-_· 
so al Principe , , die in uno Stato , nuovo-; 
nella· soggezione ,:- e che· peranche nutriva;) 
i' semr dell'antica sua tumultuosa libertà r 
sr formasse una socie_tà di persone , che . 
€o1l'appoggio del' sant'_ Uffizio pretend~JS~ 
esimersi: dal.la potestà secolare, e si ren'iò · 
desse prepotente sopra gli .altri •. .Aggiunse~ 
~o· èhe u.na tale invonzione era ~a- mer-0~ 
./ 
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artifizio degl'Tnquis-itflri p-er e·simersi dalP. 
atto di soggezione. di dover implorare il; 
braccio-del, g.overno• in <>gni occo-rrenza, e 
sérvirsi uel f3:re le catture degli ·esecutori", 
de' t·flblinali laici • Sentì . malamente it 
Granduca ·che vi fosse chi -ne' suoi stati 
volesse rendersi indipendente .. dalla s·ua , so-
vranità , nè rimp-rovero----altamente- il Go-- J 
vernatore , piefato , e mand_ò·· gli ordini , i , 
più J)ressanti · sotto le più rjgorose pene 
per lo · scioglimento.' dclla ~ Congregazion~ 
de' fa~igliari Crocesignati , facendo in-
tentiere , .che in- ca·sa sua non voleva altri, 
padroni ~he lui •. lnNiate al P'apa le sue do-
glianze fa cambiat-0 al solito l' Inq~iiitore,,, 
ma non ·il terrore df procedere,, poichè ne·· 1 
v.e9ne un, altro più audqce , e temerario ,_, 
che incomiaciò subito dal costituire de' Vi- . 
(a,rj in tutti i villag·ì, spargendo ovunque-
la costernazione e iL terrore,. onde fu d'·uo-
po astringerlo con· la forza a revocare le 
patenti, ed' i patentati.. _Mòstravasi questi 
eost furibo1ìdo che ne' gi~mi di cibo magro-~ 
scorreva da un capo alP al~ro cur_ca la cit-
tà; sudde~ta,. di•, Sien1 per iscuopr.ire dallf 
J' 
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odore delle cucine se vi era chi contrav-
venisse al precetto di non. mangiar carne, 
e si lagnava di non p(»ter far questa ron-
da sefulto da 1,ma falange d·i arma.ti mi-
nistri. 
L' Inquisitore di Pisa non usava rnag ... 
gior moderazione e discretezzJ , poichè-
pfomoveva continue controversie ora con 
gli scab ri,. ora co' professori di qoell"U ni-
, rsita , tacciando di ereticale ogni Iegge--
rezza o spiritoso motto giovanile, oppure 
ogni nuova scoperta nelle materie filosofi-
che. Esse ndo stJte per suo ordine messe 
nelle pubbliche carceri due doA iiie accusa• 
te di esse.rsr serv iti di mezzi diabolici e 
superstiziosi per esser sempre amate dagli 
uomini, pensò dare aUa città uno spetta-
colo con far leggere in- puoblico b lorn 
condanna, e il loro processo-. Invitò dun-
que pel dì n di dicembre 1 sh tutto il 
popolo a concorrere nella Chiesa de' Mi-
nori Conventuali , ordinando che in quel 
) orno ospesi fo sero tutti i divini Uffi. 
zj , e che no n s.i uona sero neppure Je 
campane. AdunJ t:i tt na folla immen, a à' 
r65 
t;gni ceto e di ogni J'-{t11go in detta Chie-
sa apparatJ. di nero , ed in mezzo a cui 
era eretto un magnifico tribuna-le orn:-ito a 
lutto , per jmprimere lo spavento negli 
spettatori , inviò a chiedere le due dono e 
carcerate al commissario , che gli replicò 
per due olte , che non potea consegnarle 
senz.i l'ordine preciso del Principe. As J• 
lito il Rel.igioso non ostante la cl.u.tstrale 
umiltà , da furiosl collera nel ve cr i de-
luso in faccia alll città tutta , ed es e 
fatto scopo deile derisioni, e de' motte2:.gi, 
ascese sul suo seggio, e di li fulminò h. 
scomunica contro il Commissario e tutti i 
suoi sotte,po ti, accompagnando I' atto con 
I.e più atroci 1nYettive, e contumelie. In-
viato venne: to to un corriere al lini r 
Granducale presso b S. Sede per av re 
oddisfozione :ill insulto fatto a, diritti dd 
Trono , e per ,·ero dire j ott nne c l 
cambio del e ligio o prede tto , mJ i pro .. 
e u1 s m re d:1l . Uffiz io il mft Jo i.tes-
so di procedere. Bi ognò per0 poco do1 o 
con.-:egnarc nelle fì rzc del Pontehce tre 
puu lici Lettori dc. ' U nircrsica rnrr ifi , 
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Tita di Pisa , .fra' quali Girolamo Borro 
.eccellente filosofo , languì per molto tem-
·po nelle a,1gustie delle carceri per accuse 
di eresla dategli dal figliuolo del Cisalpi-
,no , che scoperta la sua malignità fu 
seguentemente punito • In Sien:i vennero 
di nuovo arrestati e mandati a Roma al~ 
cuni cob ri Austriaci sudditi dell'lmper.1. 
,tor M:mimiliano II , che ne fec~ di gran 
reclami e minacce, e tali violenze non si 
può dire quai danni reC'assero a' progressi 
delle <:cienze, e alla tranquillità delle due 
Uni versità, che il fanatismo e l' j 1 oran-
1::i avrebbe vol uto totalmente dist rugge, 
•t e • .(a) 
Arrigo IV primo R e dl Francia della 
casa di Borbone grand e amico del G ran-
duca .. erdin:rnao I , che lo aj utav:i con i 
consia lj , e con i da nari a conquistare il 
~uo re Tno, e scacciare li Spagn oli, e 
otto pretesto di tener lontano da quel 
trono un Re protestante lo a v ~ano inva-
( 11) lftoritt del Grarr,du ttto di To.1can11, 
•. l>r. 
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,o in gran parte per farne djchiararc R • 
gina l' Infanta I sabella Chiara Eugenia fi. 
glia di Fi lippo II , risolse aderendo alle 
persuasioni de' suoi benevoli per vicppiù sta--
Lili rsi la corona in fronte di farsi catta• 
lico , e abjurare gli ertori dei' quali era 
· nbe uto. Nel cl 1.s luglio pertanto deJL• 
anno 1 S9 3 fece la su:1 pubblica abjura nel-
la Chiesa di San Dionigi , e inviò in ie• 
guito una solenne amba ciat a oma a 
Clemente V III Aldobra din i Fiorent ino, 
affine di pres t =i re obbedienza a I la Cb ie :1 , 
mhasciata, che per qualche tempo non i 
!ttesa dal Pap~ stante il timore, che a•, . 
della corte di M adrid, e la di lui asso u-
xìone sar bbe anda ta 1 olto tempo in lun-
go se francamente 11 A uditor Sera· i t -
re Fiorentino non avesse detto S. , n-
ti ti; ,, San o Padre permettetemi di dir-
i che Cl '°nieate II perdette l' In il-
terra per e.,s.cre ato trop o compiacen te 
O!l Ca rlo V e Cle mente TIII , ·re rà l.t 
Frlncia se vuol seguit:t rc :i far i chia vo 
d lle in inuazioui di Fi lipp I I. " rP .. 
n:i que l gnn Monaro abbracci to c·bb il 
1 -{>l 
C attolicismo , che i suoi nemici vedendc, 
l' impossibilità di vincerlo a forza aperta, 
tramaroAo div.cr,e QQ.ngilUe per torgli la 
v.ita come finalmente loro riusci • L~ pri-
ma tra queHe fu ']_uella ordita da un 
Pietro fa Barriere , di profè~sione prima 
r.avicella jo , poi soldato, messo su forse da. 
qualche segreto emissario cl.i Madrid. E ra 
quegli uno spi rito ma Le.neo nico e feroce • 
c.he crcdeRdo di potere andare più facil-
mente in Paradiso s~ .u.ccideva il suo M\J-
narca , che egli non giudicava sin~-
mente riconciliato con Dio fil10 a che non 
r:i :issoluto dal Papa O si accinse a t rova-
re i mezzi di mettere in -esecuzione_ il suo 
perverso di~egno. Essendosi però con6d -
to con più. e diverse persone , e fra que-
i te con F ra s~rafino Banchi Domenica110 
F iorentino stazionato di convento a Pari-. 
gi , il uddetto andò a rivelare al 
cosp irn ione, contro la quale furono prese 
t.il i n isu r , che non ebbe veruno effet to , 
e l' Jutore dell:i medesima _fu nel dì 2 0 
ii 1picc.1to n _r..1 ,. Ju11 per sen t e uza del Par-
I.1m"nto. Gil!nt:1 Ll noci~i. del fat to aìla 
Ro• 
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omana Inquisizione, cit uella il Frate 
a comparire avanti a lei, e come reo di 
aver alvata la vita a un Re non per an-
c e riconosciuto cattolico dalla santa S • 
de, pretendendo che rile\·ato avesse il si• 
gillo della confessione. Spediti furono al 
Prior.e dei Domenicani suddetti i inand 
ti di ca tura · per farlo tr'35 tue cinto 
d.i catene 111 Avignone, di la in Italia, 
certo sarebbe rimasto quel relilioso •fr .. 
tima della vendetta de' nemici d · En rico , 
<:e $. M. non l' avesse animos~mente set-
atto di mano a' suoi persecutori , e fat-
tolo pervenire_, sicuro a Firenze sotto Ia 
pro;ezione del surdferito Grand~ca suo 
Principe n3turale, che v' impiegò tutta la 
ma fermezza ed autorid, perche on gli 
fosse insidiata la I ioertà e la •ita ., es en• 
:dochè il S. Uffizio Io volea a forz ncll 
mani o irn o morto Riconcilia o i:ol ,n .. 
emente il Re C ristianiss imo col l':t . , 
una delle rete condizioni d l tratt: to 
fu quella di b dar ivere tranquillamente: 
il Padre Banchi. (,1) 
H 
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.,,, L' universale ammirazione c1'e pel mou.:. 
do tutto , riscuote"~ :.! Principe della r i-
nascente Filosofia, r immortal Galileo Ga-
ilei scuopritore di nuove tel~, -e di ta 
ti sistemi bc?l\issimi, suscitata -avea contro 
di lui l'invidia di ·varj rel igiosi, ed in ispe-
cie e' Gesuiti, che m:11 volen t ieri soffri~ 
vano di vedersi contr:1sc<1to quell' univer-
sale primato che pretendeano sulla filoso-
fiJ, e sulle lettere . U nicisi in ciò con i 
Conventuali incomincia rono a fargli la 
\!.nena pd ma -0cculcamente , poi palese-
mente, e canto fec ro, che fac1 cosa g 
fu trov.1re un alleato nella persona di U r-
Lano VII I, il qua le bench~ nato suddito 
studiava tutte le occasioni di far de' dis-
petti. a \la C asa de' Medici, e nutriva un 
persona} .inimicizia e rivalità con Gali-
leo , quantunque suo compatriotto , pcrch~ 
ape piu di lui, che si stimava eccellente 
nella poe i.1, flloso6a, ed erudizione, sden-
zc delle qu3li S. S. appena fapeva il no-
n~e • Fra le vanità di questo Fiorentino 
successore di • Pietro non era la minore 
di far nt're · • 1 a tut ti certi suoi meschini 
i. I • 
oetid componimenti . atti sullo . ., e male 
imitato del Petrarca , con tutto però il 
c;ittjvo gusto che regnava verso 1a metà 
del secolo XVII. Gli fu fatto credere , 
che ne' dialoghi ·del ·prelodato Galileo oe. 
to il nome di Simplicio indicata fosse la 
·persona del Papa, o~de -questo libro fu ·pre• 
c:o per arme contro di -esso, e per ogget-
to delle 1>erquisiziooi del S. Uffizio che-
rolea avvilirlo cd infamarlo . Venne per-
ciò nel 1631. it to a l?{>rtarsi a "Roma pe 
render conto al supremo ribunale delI' In. 
q isizione delle sue ropos1z1oni e s c--
cialmente del moto della terra intorno aJ 
Sole , che si voJea contraria alle s:icrc 
Jrte • L' 0 ntimaz10nc notificata ·enne al-
l corte, perchè e _fo _e dato ademp"me -
t , e "Cri tina lii Lorena, che ncora po--
te a molto elP nin.o d l Granduc.:1 r-
d in:mdo II suo ni o > poch' anzi usc:co 
alla su3 tute la, lo per ua e a ver L .c-
bolczza · .:rnnuire alla rich'e ta del • -
pa , dare in balìa de' uoi pers cut ri il 
piu dotte> fra, suoj sudditi , e il mi I ioL 
orn meato della corte da cui era stipcn 
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dì1to. Il ministro Andrea Cioli Cortone-
se poco amico del Galileo coronò l'opera. 
Nulla valse l'implorar deme1na, e impe 
t rat' proroghe ; bisognò che il dl -io gen• 
nnjo 16 3 3 , non ostante la sua età set u • 
gen~uia , e il rigore della stagione, par 
tisse il filosofo dalla patf.ia , e si mette 
se in viaggio per Roma, ove dal!" Inquisi-
zione fu costretto a ritrattarsi pubblica• 
mente di quanto avca scritto per conten-
tare i maljgni , e potè ascrive e a gran 
fortun:7 se gli fu restituita la · 
ritornare a terminare i ~uoi giorni, o 
uato bcnchè coperto di avvilimento. 
e otto il Pontificato di Urbano VIII, il 
S. Uffizio in Tosc~rn:i animato dal malta• 
lento dei Barberinl suoi nipoti, scosse af 
fatto ogni soggezione, nè conobbe più li• 
n itc ~lcuno, ed ostentando l' indipendcn-
z:i esercitò senza ritegno il uo furore. 
F e e ne fa la trepitosa condanna , eh 
apporto tanto scandalo all' Icalia del Ca-
1 nico Pandolfo Rica oli, del Prete Ja• 
copo Fa .1toni, e della Faustina Mainardi. 
Nato era il primo in Firenze n 1 158 x 
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aàlla nooil famiglia di ta casato dei Ba .. 
ni del la rappofa . Ebbe r a n possesso 
elle lingue Latina, Greca , ed E bra ·ca, 
co, quali mezzi riusci eccellente OtatoP, 
ilosofo, e Teologo. N ell' eta di anni 1.0 
6Ì fece Gesuita> e ne vestl l'abito in Ro. 
, ma dopo il rso di· 10 anni tornò a 
secolarizzarsi , non avendo ancor fatta b 
rofessìone , e quindi consegui un Cano-
n icato nella Metropolinna Fiorentina • 
cri se mol te opere parte ascetiche altre 
di rudizione , fra le quali resta inedita 
quella, che porta H titolo: De ll11it11t 
fJ'rinitìtl, I>ti , Tow,; III er. Era as iduo 
al coro , indefesso alla predicazione , a -
pl' cato alle confessioni , e frequentante 
t· tte le sacre adunanze e spcci:1lmcnte 
quelie dirette dal venerabile I polito Ga-
lantini. 11 tà di an ni 5 e cadde in e i-
ente in un abi_ o d' cm ict:i di cr-
na e rta F u tina .1i n. r<li donna 
cli bassa lega, tessitora di professione, i 
eu ci a ci eh i chiama spiritunìid , 
a.vca pr o a formare con ue to pirjt 
nl cuola di zittelJ , che tene a e o in 
H 3 
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convitto. in una tasa :.di sua pertinenza 1 
:via Ghibellina . '.Fu egll elett per diret• 
tare spiritual tli qucst èoo er atol'io , 
benche in un'età ramai ur,eriore all' i 
peto ddl pJs~ioni, ~1 trmo a poco a 
co l'occasione del 5nr rrecipi z io✓• La di 
rezio e oltre =issò i lim iti della. spirituali-
tà e fu abuc;a t<> d lL.i r lig.i,ci ·-,er _dur• 
re qucll innocen ti c0Iombe, d:i 11dos1 ?d ess 
.ad intende re 1 e ogni atto il più lubri-
co ot a e ~ r re ritorio, pu hè r ~t:fiot 
all' inte ·z'one di p .rfez ion· si ell vi-i 
cli salnte ,. D 1 c~o ne u;1 cqu~ , h ccl 
lib re· na9"gio i1 più sfrenato s' · ntroduç e 
11 p ·rni Ìo!>o 1 • tÌ 'T1 • Pe r me l' o 
ten ·rsi in qu stl on i s ~e impostura 
o intima. p r u:isi 11 · d. spi ito prevadc. -
to , · rò nel uo parti t o il Padre Se fino 
Lupi d~ l ' rdine de' ' ervi ai :tria , noto 
i' pe r alcune opere di ini tica Teolo , 
il d tto Prete Jacopo Fantoni . Pri a 
che : scuopri se duro la seduzione cir a 
otto annl, e .. endoche in questo t empo no11 
tralasci mai i l Rica soli i uoi favoriti tu-
J , g i e erdzj ec le ia t1ci e la di J • 
rimcnte in questo tempo fe ce ~ 
testamento in cui lasc· ò a tito lo 
o a d · ui in igne libreria :i' 
€armelitani Scalzi di S. Pao · 
amati, per lo stuaio pro ondo 
per la perizia a cuni ne le 
arsa i 
i nde en i con_re i , n 
voc d u i 
e 
spootJne. mente 
cc 1.5ar i , confes i su i tr viam nti, ou• 
de fu subito ar-restato, e posto ne e car-
ri , che il S. Uffizio rant Urb 110 
TIII avea nuo, mente co tr ice , do, e ll• 
urono e rata nt;._ . t t i e I urr 
n ni uoi 
CO 
fu il convincere i r i ca i complici i t -
li ecce i, e quel che fa cr er che 'i 
cu re, e no , m..,, • 
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te, si è, che al primo- costituto confesst> 
di nuovo senza principio · di ostinazione i 
suoi delitti , e ne e be tal çontrizione • e 
dimo~tro t ·1 li cgni di sincero- ranedimen-
to, che .si meritò che gli fossero alquanto 
mitigati i meritati casdghi . N on fu la pe 
na ingiustamen te pronunziata a' del.inquen- . 
ti · ma il modo con. cui venne presa la ri .. 
' soluzjone, dall' Inquisitore F ra ngiolo 
Muzzarelli da :mano di rivelare al pub,. 
blico col mau,ior fasto ed apparato cose, 
che do\'cano essere assolutamente tenute 
celate. Nel dì 28 novembre dunque dell' 
anno 164 1 nel vasto refettorio del conven:-
to di S. Croce apparato al solito di nero 
in forma lugubFe e ad uso di,, fonerale, al-
la presenza de l Cardinal Carlo e di tutti 
gli altri Pr'ncipi di Casa Medici , Teo ... 
logi, R eligio i, Nob' lcà, e persone qua-
li fi cate, furono esposti all' alt-rui .v.i,ta, i rei 
opra un palco vestiti di cappe e sambeni-
ti con diavoli , e fiamme-, inginocchiati a 
piedi dell'Inquisitore . Un R eligioso lessse 
dal pulpito ad alta voce il processo ., e p~o-
nunzian o q~anco areano i delinquenti con 
1-77 
fe~sato , la magg:or p:irte dell' udienz1 se 
e parti al sommo candalizzata. . Il Rica .. 
soli venne dichiarato · incor o a er etL :t 
c:ucere con l'abito d1 peniten~, privar-o 
di tutti i benefizj ecclesiasttci e beni 
qLtaJsivog-lia sbrte, riser ato quanto ra bà-
s ante pér supplire agli aliment-1 . nto di 
lui che di Faustina !\binardi su:1 comp' ,-
ce, con quanto si trova in d tt senten a 
emanata dal sopr e tre o .ac·r Gim•a1 i 
Muzzarelli da Fanano s tto ·1 d1 o n , 11-
bre· di detto anno , e che noi tr:ll. 
di riportare· per brevità, e per non o • 1-
dere fa modestia ~e tJ , chi a e; e t-
cere di vederla potrà trovarla nt! L 
bre libreria Riccardiana al la 
Ord. I. N. 46, Ali' istessa pena ço g t o 
·enne parimente cond:rnnato il Pr t 
po Fantoni. Il ! uzzar Hi e d. 
venne :acerbamente ripreso per· ::ive,r u~:i. 
troppa dolcezz:i e mod raz.ione n Il. d 
terminazione delle pene, e gli fu oscjcuico 
successore di carattere più sev ro (a ). 
H5 
( tt) Oucrvator Fiot ntino . I.rto,ia .fr! 
Grandu ato di To.mma. 
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Dispiacevano queste· pubblicità infinita .... 
mente. a Ferdinando li, ma. egli. a cui non 
~i potea apporre altro difetto, che una so 
verchia prudenzJ > non volendo entrare in 
brighe con la corte di Roma sp ne re ta-
va in silenzio • C osimo III suo- fi gl iuolo 
privo . di quel genio che anima i Pr incipi 
l merit:us · fa vera glo11ia , adotta te cieca-
mente tutte le massime Spagnuole , e af-
fottando in tutti i suoi passi h santità, e 
enerazion al r aticano , dide all' In-
qt i ìzione un braccio piu esteso di tutti i 
uoi :rn tecessoei. I Frati sotto il suo go .. . 
erno esercitarono un' j!Jimit:i ta autorità 
p'"ne trando fino negli · affari domestici. dei 
p. r icobri , ohaggiandos i in ta l guisa la. 
Jj /Jerta civile <le' popoli. O ltre la severi à 
d I san ' U ffizio in · ma tena di Fede vi fu 
:ig iuntl un' Inquisizione apra i costumi . 
Un rclig:io o Domenicano nati o di Vo 
t crr:i correva ogn1 anno con m. gn ific 
quip.1g 0 io, e pknipotcnza p .r v:1rie pro~ 
vinci e del G r.:rn ducato ad oggett · d' in 1 -
m:i r i dell o ~er v311za del L Religione , dei 
ostumi dc ' sudditi , e della c1uiete e tr:w-
--,9 
quillita di. ciaschcdUJ1a città ubalterna , 
T erra, . o Castello, proponendo al uo ri-
tor no al Sov.ra no quelle r ifo rme che gi u-
dicava. opportuno eseguirsi, e per gu itau~· 
do, tutti quelli- che. mostravano renitenz, 
di . sottoporsi' al suo arbitrio • L' immunità 
ecclesiastica era tenuta in mJggior vi ore 
che nell' iste so- Stato Pontificio~ ·la t tti 
questi atti di os equio, pe r, me lio d i 
feudal eggezione, non liber:non Co; im 
III dalle vessazioni , e dall eon e co; 
1~ Inquisizione . In Siena. essendo .. ti ar-
restati nel 1689, con armi proibi 
famigliari del S. Uffii:io, P lnqu1 it r 
guato fece ~1ffiggere ubblicament-.. i u 1i-
torj contro i mini tr i del Prii;ci -.. ,~ e i-
m::u do :ilt~mente b loro carceraz ion 
sendosi chie ta a lnnocenzio I 
zione alla insule t egi:i a or ità > 
risposto dopo h ua morte , eh" 
quel tempo con la preten ione, hc 1l 
duc3 facesse egli al contrario un rj r. -
Zr. e per l' ingiur·a f; tta al a ro tr ib~~-
n:1le, e puQLlicam 11t id r Jtt. e 
lla porta d' S. Pi tro le cit:.ii n1 , • 
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Ministri intiJnati a comparire ·entro, 
un determinato numero di giorni in quel• 
la capi alc per giustificare le loro risolu• 
zioni. L'alterigia del Granduc-a- i scosse 
:i sì strcpjton offesa , e upera:1do ?er al• 
era la divozio ne , gli fì e mettere in opera 
:1 penna dc' uoi nw ,e osi. Teologi , p.er 
provare la nu lli tà delle censure, che sen-
za scrupolo di coscienza si potea costr.in~ 
ere ad and r fuo i dallo . tato l' arrogan-
te lnq · itore. In nto veusw o a si alle 
n,dct e por e del Y.Jticano i cedo ani d. 
scomunic:z con t ro · urriferit i minis tri on-
de :illor,1 il, Cardìn;il Fr.111cesco de' M edi-
ci fratello del randuca predetto la p~-
z.icnza, e minarci · p:utirsi dal Conclave , 
ove j cr.1 chi.uso per P elezione del .nuovo 
)ontcfi e ' ~he fu poi Alessandro VIII. 
A vendo e r I i un gr:rn p:1rtito fr 'Cru-ginali 
;1 col tate enncro le sue ragipni e l' In-
,isi tore di 
il tutto soct 
i na fu richfamato e p:tssat 
silenzio (,r) 
( 11) Istori.i de/ Granducato di Toscm:.i 
·c. 11 
! 
Podii hia .nti, c10~ nel d1 14 a?r·: 
16!6 iorno del!a Pas na di Re'urreziotre 
una donna alterata dal vino J essendosi in-. 
rodotta ... t U' imbrunir della sera in unl ca 
l post neH st da detta ia delle Ruo-
e, non av nd t-rovato alcuno per esse 
a erta L, po l si • pc1se accanto al fu • 
c:o per riparar i dal fred o end in e a 
nnzat:i e alquanto debole dì m r ... ..,. ~ .. 
tette fino alle ore cinque i no t , .1: . 
ra quando ritornati i :dr I i , e ve u: 
ma tal donna vecchia e di b:u to aspetto 
che timida e i ascosa se ne t ;n 
un canto del cammino , cl'edettero che 
fosse cabta per la gola di ucllo , o; 
l varono gran rumore chiam:indola tre.,.a 
e facendole rutuobre 1 - c::1 a . Accor ro 
i •'cini allo strepito , e ·e u a tre n:rn,c 
quella mi sera donna ne an1 i :uono b gi· 
tizia , che ~ubito b po e i carccrn pr _ .. 
vio il consenso dell' Inqui i ore. T:rnto 
r fu nell' atto d Ila c:ircerazione 
2aca e pcrcos a, eh ... allorn quando J, ;tl -
tlna al rdi le fu dal care ri r or·. ~ 
ibo , acdò i r ficj s e prjm. 
th, 
cr trasferita alle prigioni del sant' Utfi' · 
zio, fu ritrovata priva miseramente ài vi .. 
ta. Il cadavere dopo, esser stato esposto al 
pubLlico disprezzo, venne portato a seppel-
lirsi lungo le mura della. cima. in luo 
non sacro • D opo alqua nto- tempo venuto 
l'affare alla fognizioue di, Monsignor Ar-· 
civetCOVO ) poi Cardinal Morigia. Mifane-· 
se· , fatti gli. opportuni' esami' si trovò, che 
la detu donna non era strega altrimenti , 
ma piuttosto cema di cervello , onde fo 
ord inat:i una pubblica riparaz ione a ,· o o-
r.e dclh defun ta coll' esser pubblicamente 
i otterrata , e condotta. ad essere· umata , 
in luogo sano , tanto • ancora potea neJle 
m ·nti de li uomini la credulita e il fana 
.i mo . cl di 1. 7 febbrajo 1695 fu credu• 
to che un tal J Jcopo Balestri di . nasci ca 
•ili ·~ima e abietta educazione, di profe5 .. 
ione tCS!,itorc di eta eccellente n Ila u, 
· re , fo e un Ere iarc.1 peggiore di Lu-
cro, e :dv jno , hcnch ' non .1 pe e nè 
le. u-cre 11(.; rivl.!re , onde per e ere ad-
d tto a qualch ~ut:or vole Personaggio 
· be a conc;-irc per somm. grazi· il pote; 
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far. l' aoJura: pr·vata di quel 1 rrori i 
domma,.. che egli assolutamente on cono-
sceva, avanti il Padre- Inquisitore ne la e .. 
1 detta. compagnia de' Tessitori , e soffrir 
poi dieci . anni d" occult prigionil • elI 
carceri: del ant' Uffizio come atei t , e • 
endogli: stat fatto credere ,. il co ticui r i 
fo es e non era· li un:i. sem lice foti. ali-
ta. el d1 q maggio 1670 il n L'1 Aie -
~andro Man.io i Eiorentino fu ;i tr ctto p, -
cimentc a far l' abjura de suo· errori :1,·:111-
ti l'Inquisizione, a cui ti :iccusato di s r-
ini dei · della sacr.t rittul'. p e 
sedurre gli animi Jncauti e deboli , e abi-• 
ttndo sempre in villa. avere ar d H · 
ma ime imili a quelle d 1 Pr te ·lic . -
le MoEno. pagnuolo·, cocdannato poch' 
imzi da l Rom:rna con r ,,.zione dd an 1 • 
ffi zio , per gi n ere a' uo i i il ~cit i 111 : 
r mezzo d Jll p r =i ipoc r i 1, 1c. 1 or 
tibil eh' era in crrJn. vog. a qL e' t r 1 • 
E() Ii fu s ntenzi:1to 
ri 10 anni dopo. 
ngion 
tt an 
cJ' rei ve co ,. -
r 6 
n cessaria prudenza , che insegna: ~ noi 
esternare soverchiamente i proprj senti-
menti e pensieri , fu Jo COPQ del 
aetta. dell' Inquisizione armat 
,Avendo egli .i1 un uo oetico compon · • 
ìento re itato fo morte 
uonarroti , Segretario della 
0 gia iuri.)djzione > 1s t ;-1 l'espressione> 
E' ht j'renat .rJJlea , il temputos procel• 
: r del Clero ec. una tal frase non li fu 
ma· erdon e 1n fatti non molto dopo 
~ po e nelle carceri cl • Us o qua• 
, uomo i niuna R eligione , e • 
mc ved ··:i i dall'annesso fatto che corre•• 
J o de 1 i opportuni aut~ntici documen i ; 
i riporta come troppo irrtportante al no., 
ero o getto , appiè dell'Opera. ~est' av• 
nimen to , ( e l' altro accaduto in Siin:l 
contempor: neamente di Fra Cimino Can 
ccllicre dell' lnqui icore P dre P ti 
lora a scnt > che amato da bella matrona 
n li di un mer ante di cer, , J.1on po 
tendo omc ra solito fr qn ntarn.., fa c:t• 
a, tante le close ins.inuazion · eh f: tte 
;1:ve.1 o al i 1.ei mar.i o, gli amanti di du 
h lie , lo fece 3rresta re da' uoi f; m • 
'irenzc rcstJt 
pJrte 1za 
jm:t 
<f ~1 mo1 c:11 memori , che l' In u1. 1-
zione di To e n sull' t:S m--
pio di quella di 
In auu nto di quanto si detto di o-
pr ar icolo b d'u po o r:ar 
r ultimi r gol m nti cm, 
l 
.ati in Venezia nel 1767 , non puv cofà 
'I S. Uffizio far c~a alcuna senza il con• 
enso di tre Senatori , che no a no-
tfte del Principe a tutte l delibera-
zioni. on vi uccedc cos.1 alcunl di cui 
il cnato no n ia pienamente? informato• 
GI' lnqui i tori non possono neppu re cita r , 
ntire un testi111onio , o fare il mini o 
:icto sotto pena di null iti , se non in pre• 
senza di questi tre Senatori, in vigore dd 
concor to fatto nel 1 ss I fra G iullo III 
d l Mon , e la Repubblica ; trattato più 
volte rin no,;:? c., , e a cui giammai non sì 
in veruna maniera derogato. L'au torità di 
d tti as istent i e tanto più grande in quan• 
to possono , quando lo giudicano a propo-
iro so pendere ]e deliberazioni dell' I 
qui itorc, arrestare l' e ecuzione delle sue 
cntenze, non sobmente allorch~ son giu-
ic:i te contrarie alle leggi e a' e 
ddlo tato, ma ancora quando essi hanno 
d li ordini o i truzioni particolari dal 
' nno Cio li rende a so!utamente di po• 
t ici Giudici d I tribuira ic in tutte le 
ç.1u e, cI,e ri u:irdano gli Ecc siastici 
J 
e .1 secolar.i, pokfi a enez·a l'e la 
o qualunque al ro delitto con ro la R li 
gione è riguardato , come inter ssa r e I 
hiesa e lo Sta .. o I Signori a i te ti i 1-
j ila no irn~ltre attentamente, cb .gP In-
Utori non puhblichjno , e noa metun 
esecuzione alcun Bolla tanto o 
che vecchia , prima non e t ta , p 
vata d:il Senato, e che ·i 1i1 ; ·no e at -
mente a ei artico 'j e .e ono loro ri 
bati dalle leggi vegli nti > c:o : I. L Ere 
tici e quel · <:h g .i conosc no, e on •·i 
enunziano. H Qy Ui che teugo o a em-
blce o fi uze in pregiudizio Ha r .. 
Hgione. lll. ~elfi che colle loro t o.-
mie danno luogo di credere di e 
ti in qualche errore cont o I 
Q!ielli che celebrano la es :i, ::immin ·_ 
strano i Jcramcntl s nza cc: ere 
ti. r. ~clii cl,, si o pongono all ut ri-
ta ùell' Inquisiz ione , e I e impedì 0 110 r cr 
qu:mto possono l' e crcizio. I. i d 
5tamp:ino vendono, o ~ cci no i libri m. -
t mente eretici. H.1 l' lnqui izi ne H 
iritto di e min re gli affi ri o w 1 
·tiuesti ·pua.ti • l l Senato si è riserbato ciò 
-che riguarda _gli Ebrei., i Greci, .gli .Scìs~ / 
ll13tid che :hanno ~tabilime.nti ne' suoi .Sta-
·.ti, dove gli vien ·permesso- ·vivere :secondo. 
i1 lo-ro iito_; l' esame .di tutti i libri fuor'i 
,di · quéllì specìa1mente ·riserbati .al S. Uffi-
~io ; .le usure , e queHi die in disprezzo 
\ _-<lelle leggi .della Chiesa per avidit~ ·O per 
aitro inot·ivo venaessèro ,carni pubbl-icamen-
·te in t\!ml)i .e .'.giorni ·:vietati. Tùttì -quesd 
,delitti -èhe -sanò ~-ugua1mentè'.;con~ro 'la :po-
lizia, ·e ·1a · 'Religione :appartengono va' trk 
bunàli secolari. ~Oltre di 1que~to in virtù 
- ,di ùi1 editto :del ConsigliÒ de' D.ìeci del 
i-568 fu .stabilito, che ,i .beni ,,confisc;ati ad-
•detti alle persone .condannate <lalJ' lnquisi-:- _ 
zi-0ne passino à' loro_1egittimi iereài, ·a con• _ 
~ -dizione d\ non ·render1i -al -colpevole -, ·-o~ .. 
de 1' foquisizione- ha pochissimo foteresse 
.di esercitare 1a sua. _giurisdizion.e ;-SU que• 
:sto punto '(a). 
In Firen~e nel a etto ·anno ·1, 5 4 s·i 'èon- _J 
-venne ,che .il sant' Uffizio. fosse ,composto ·- · 
(a) Sto-ria Critica d' Italitr, T. II. -
1, l 
,de1l'Inqu'isitore Minor Conventuale, e suo 
.......... 
Vicario, ·e nellè Con_gregazionI .intervenis-
sero l'Arcivescovo . Locale e il Nunzio 
con tre Consu1tori., ·e tre Qeputa_ti assi-
stenti secolari rappresentanti la ·persona 
del Principe , -cl cui s'i dovesse ·stare pel 
voto decisivo. Su questo piede appresso a 
, . poco si è mantenuta l'Inquisizione sino al-
]a metà del corr~nte -anno 17 8 2,, -essendo 
1nquisitore ·n P Ma-estro Ant~mio Nenci., 
quando è ·piaciuto al Reg~ante ·Granduca 
'Prnrno 1-:,EOPOLDO 1. · tot:ihnente ·abolirla. 
·per le ragioni che espressè ·sono ,,,nel se .. 
guente graziosissimo edjtto. 
. PIETRO LEOPOLDO .ec,. ec • 
.,, Sapendo n~i esser un preciso dovère 
inseparabile dalla Sovranità il far uso dei 
mezzi, che ci somministra la Potestà Su-
prema per mantenere e difendere la_ no~ 
stra Santa-Religione nella sua putità , ci 
sfamo detenninat~ a ponderare con la de-
hita maturità i diritti ciel tribunale del S • 
. ,. Uffizio, ed i provvedime.nti ordjnati in di--
. ,.. 
• t 
, 
• I 
r' 
I 
_ 91, 
er i tempi ne! nostri fe1icis imi Stat 
contenere i suoi Ministri dentro quei li 
miti, che sono prescritti d l vero zelo, e 
dall'esempio dei primi secoli del a Chi 
nei quali anzichè la punizione, i ccrcav 
~on la man u tudi ne , e la carita rjco 
durre nel se t.o d,, lh santa e i hi un , 
n reva la di grazi1 dj tr. via rc. " 
,, A bbiJmo do · ito rilevare , che se 1 
Chic a dopo dod · --i secoli crcdè espeaie .. 
pe in qualdie parte que ca 
nt dolcezza, e creare 
le i non pi 
ote ano co nvenire ai V escovi , dalla di 
cui giuri dizione fu ro no per cio separate 
e e use di · ede , vi potè essere .coEtre 
ta da cagioni affatto straordinarie, e dall 
111fcli it:J. dei tempi. « 
,, es a ·e que te cagì3/> le quali p t ... 
a no per u:1dere a toJ,Jirare 
rip.uo ad un oole ma ·or , mag 1or 
t :u e d i Governi ha provveduto alla puù. 
li c:i quiete coi l'abolizione del tribunJI 
cl , ~. Uffizio e n fa. moderazione delle 
u k g i , e della ua o. ti 10ne . 
" 
lativ mente ad ogn · a tro provvedi-
mento ci t ovj:imo nel dovere di ricono ce-
J"e I. nas ima prudenza ed ffic cia -
quello che piacque al ostro 
·11 Toscana, 
prc· tcn-ze degl' In 
a a1 6 ''. 
,, Ma ,ifl tt ndo he i ri 
Ut zio ono ormai 
so.i 
usarne con la n.a gior vi 
no SQU rispondem~ 
no ". 
•> P r iò a-- bkimo 
0 (C • 
I 
}i4 
,, I. Gho con ea,por~nea~n~e " ~ _ub 
bliuiione del prese:nte ~!io editto ,.ce • 
•ino n~l" lnquis~tori, e. loi:,o , llieri , 
nd Vicarj or nei, d in ua ue al• 
ro M _inis o del nt' Uffizio tutte le fa. 
colta , l' eserc! zio delle quaH _è a noi 
duto di tollerare fin ora " 
,, ,, I.I. Che tolta imm~diatamente, e 
roolita sopra J e porte esterne dei qua~ ie• 
i dc \' Inquisitori di Firenze , Slena _e. 
r i i 
tJta un, . volta . fa ede dell' I~ uis_izione , 
i ine:or orino . i de tti qua r tie i , • e si in 
dud:rno ~ Ha clau~ura dei respettivi con-
. nti, si~ch i _medesimi . non pos a er-. 
. i a cc. o d" _altronde che dalla port c,()-
nu11 a li Itri Religiosi " .• 
,, lll. Che dal Magistrato , upremo · 1 . 
irenze , dall' A i ~ 
rc!1 a in nomo nostro il 
u 1 i b n · mohili , cd immo-
a n t' Uffizio"· 
Che d -b.bano inun dfatamcnte gli 
n:tli " 
> • ) 
I 
r 9 6 
mo , che i V esco i i faranno spon t'!Ìn 
mc l1te una 1 gge di rendersi presente, che 
alvolta lo trepito da un orc.celllO , e d. 
una condanna produce piu da1o cli • 
errore pas e gero · che molto pi giova• 
no all' emenda del reo ed aH' cdìficazio 
degli al tr i le ammonizioni , l' esortazioni 
r tu tto cjo, che aprà loro suggerire uel-
la pa torale moderazione, e carità, che a11 .. 
cho per esempio degli altri , sono in d<r 
·ere i Dn'1eiare; m JlllllMJta le circo .. 
t nze de ca i esigeran o , e 
ll:l al rj ore, e che fa fatto uso del brac-
e ·o ecob r mpre che a N oi fa ranno 
co r:uc della perimentata insufficienza dei 
n .c ... zi indicati di sopra , ci crederemo ia 
~ Jj.,. di accordarlo ". 
T:dc <:! fa nostra volontà , la quale 
comandiamo , che ria inviol bilmente os-
cn:ltl, derogando 
no!-- tr. 'ovran P à qualunqu.e Jcg~ 
e 1 din , con u tudine , e privilegio in 
qualu nql, mod con trario a11e presenti 
n-o re i po i ioni " . 
D~co Ji s 1u rlio 17h. 
1..ttt a 1 • 4 t111 A:i i.o J retar 
.. f.i ;ori 
1.. 
Essendo stato abolito il tri n e dell' 
fffla· , tolca fa proibizione 
e e tia . a per i R li io i , che 3 ·e no 
rvico come Inquisitori, v·c:1r; o C ne I· 
fcri di 
etti 1:rno otto1 • i :l 
rj superiori , e i. no obb i o er• 
anza della regola come o ni :11 ro 
Joro Religi e Famigl"e ". 
,, I e · e al pi r i o o ion 
I 3 
i Frati ' impiegati attualmente nel . 
erano. jmpiegat· ome foqui itori, V.icar· 
e Cancellieri , e non potranno e ere r · 
mandati , nei Conventi stessi , che dopo dLl 
anni ."· 
U. tdt>tt1'tt%JOM del Dotto 
<:rude/i di Poppi , e della proce.uura o .. 
»tttf 11 contro - di liti nel tribunale Jel . 
sant! Uffi ~io di Pi re~e l' anno 1 7 3 9 
I.:a · notte del 'di ' 9 maggio 1739 fu ar ~ 
rest:1to e co, dotto. al tribunale della acr 
lnqui izione di Firenze i Dottor T 
ma o. Crudeli di Poppi dov 
p:idre Inqui itore ~ e padre · Vicario de , 
ant Uffizio, espos tosto ' mede imi le 
r:1Vi u indis osizioni · per le quali a e• 
r bb poco tem o potuto opravvi ere, m 
sehza che s· ves uno special riguard"• 
im:a costituz10ne del suo co , 
e attese le (orti e fre ue nt · strettozR 
all gual · da lung tem o era 
sottopost , più che tu.tt' altr aveva b. o 
gno d' abirare una stanza non mo t - angu-
t, , ed ario per agevolargli il r iro . 
Gli p,1'9f!~U,o i · padri tutta l' as i tenz " 
~ssi aie , e trattarlo · con quell 
tutti , era 
/ 
/ 
,. 
friva , e particola11ne e da un' a ma 
,ul · va , la q ale ancor hè vivesse per l' a-
. uardo 
( 
rava no 
el a tt fi ri 
a eh ri sci a in un .ndito, n ev 
c., im:t a una finestra un o~ 
ti to un cloppjo or in di tet · 
educ di una grond non poc 
por ente i foora; l :in u tia- di to i 
re o> h • i111 di a ~lll :i ia di o ei 
ar con lib rt«, e che olamcnte pcrmet-
t va elle s' i ntroduc s uno tracco , e 
debole filo di luce e il non av re alcuna 
apertura l detta segret , impedì a a ~ 
a1 ·a · poter i rinno are , e cagionava i . 
:1 uc l umidi : la quale siccome dop 
br ve tempo macer irrcpar-abil~ te • 
pi umani, cosJ. mantien vegeti quelli del_ 
1c tarantol , ra n i e carpioni, de' qua 
I • par Il m d ·iml ra110 co io :une ,.. 
te • dorn:i te. 
Il fr Ilo d l e r Ctlto m s o da q 1-
1 
1. 0 :. . 
unale dis ero, che tre soli giorni dof56 11 
uo , arresto aveano mu la carcere al . 
Crudeli', quando la verità, a eh r Jo 
spazio di trenta ei giorni fu 
cerar i · nella' de ta · pessima s greta dov 
l avevauo ·po to ' da-ppr.i ric ipio : 
Tra feri o inranto ' n l a nuo a · p j 10nc 
ta , avvi ato i r di fui . fr:itell , . che- face 
portare il 'pro;,rio- letto del. carcerat , on-
de pot e-più liuèramentew prende riposo, 
icco nel riccv r lo at 
le~ pa • h te .. di .ferro·, l il ~ -
t re.. , L non vole:t , :i. 
r ; ma ne . conv rcis e · vivesse , sul 
bio che colle medesime potesse • torgl" 1 
Ja vit .. , gl_iele convert in altre: di legno 
~t ri. • quan o meno att. a 
t oto piu propr1a 
e 
l. 
al · ne 
e l , c:1 r G ·e n-
111 eon in o di d litto d t,-
ba s . 
ere per 1curezz , 
I 
non p r corm n-
6 
/ 
I 
p· 
kun uo pr·v:ito ofamen 
crd1c: i P. · ri d 1 :rn o ·ibun r 1 
soltan o ad i , ot.i -v r:11 o 1'1. 
di lui r vina. 
on lasci:n:, p r il oio P. 
di , ndai: dj tempo in tempo a i itare 
li , di ar r 1 
z·oni 
di r,1zi.1 , cd a-6 icurandolo 
te .z:i , 1 par Iw ,,.f' {; e 
on a e rctt:i iu tizfa, l perd 
· usata dall.' um ta demene del .,.. .. "•• 
s non o com1 il-i to il pr 

Ae,crendusimo , 
~ pon t.1'n . n-0ovo 
Jr I. r m t ','o · p oc one tra • · 
forma · jj co tiru o f to . 1 Cru eli ia 
béna. ' imo 
'tO 
cr 1 in quella b minima cosa che P 
tesse interessare il tribunale del S. U ffi-
zio, non altro poteva r.ispon re, che- qua 
t!o f os e s to membro di 
e 'a cr :istigato, oo 
con ro 1 onore cl' ldd.io contro I 1 g-
i dcli Chie a, e che n sp rava , cl jl 
ribun. 1 della • Inquisizione sarebb v 
nuto in chiaro, mediante le 
che ce ne po 
iu te notizi 
ma il P. dre 
-··-- po a sap 
Uffizio- cli 
ocÌ ta. e d1e riflctt s e , hc era 
J t:l ema n. a da C l mente II una Bol-
ontro di sa e p rò i risolvesse a 
aie ar tu tociò, che ra n 11' I tituto dei 
ib i Mi1.ratori, i nomi d ' So~; , e quel-
I d 1 Pror ttore, ssicur.1ndolo , che po-
m 1 to~ re e1 ~a a cun timot ni 
n re di p r on di qualunque ran o, e 
ndizion i fos ero , ancorchè Prin ipi , 
poi 11 qu~nto i dk a in q d ribunaie 
r.1 occufr r rnpr , acrgit n n o > e 
cuopri r fa \' rit' . nebb moico coope• 
a t1> . lfa u. prone lii, r. zion , . r a-

c,eta un gran numero d1 Ge1te per one 
cioè tutte · quelle nominate , e a lui su .. 
erite da chi l' ei:tminav , contro le quali 
cuzionc. 
b~ in e 
t t le dunanza, e -d 
nqui itor ; che non pptev ammetterl 
pront3mente lle dife ~ "do 
,dere P ordine d' Roma:> ma che frattanto .. 
r bbe insi,tito per la spedizione del 
ui to q 1e to nuov es m rin orzò jJ 
adre ic ri l migli rj ue Ljte :t' 

in anier:t a 
Rom , che fo se rita 
ettcr all difc I in ui ito per e 
nuovi me jttimi mezzi , 
tato uggcsti 
minacce 
,1 te timonio , n()ì,t 
:i :i cit à di Firenze~, e che il depo ta 
l nio col quale prete ro 
r tui men 
n n proferito dal t timo io , come fu 
chi r.111 n ro ato d un bre e pT o 
di · o a L i orno , l celebre audicor , al 
lora A 1()(.·ato !?.J, r ; , e ne ,. • 

·n im e no, per . non soffrire il ro ore 
o di avere . aliziosa• 
t ntato con ergognosì mezzi .. 1, op-
pr ion .. di ua innocente, di farne degli 
a tri, onc:fe cnire a fine del . mal ,eone 
cortesi 
onorato, acciò gli 
0 l I le: <Jjfi• e> 
u1 rib n.11 
:wo ici .. 

unl olt~ e e fosscr 
" , che i s. rel,;bc f. t cono-
do l' innocenza ,del Cru eli 
a·· t ma ,ore 
dimod 
nul 
m t 'i n.1;:1.1 ti po e 
,•a, 

1, I 
cord ne che avev calato per rice ere 'l 
iglietto del fratello , e l solita ciocco-
ata , che per t t ia gli manaa a o n · 
abato per cibar i di e a , giacch teme-
a na co to il veleno nell i ande , n 
a endo a q al partito a pjgliar i e cci 
·1 pu nale . ot to la panch eta d l le co 
e rido tolo in t re pezz i lo etto opr:i i 
nestr de ll a ua prigione. La mat tin e .. 
guente :t endo il P. nqui itore_, non · 
er qual via en trato, eh' ra tate s m-
mini trate all, inquisito le co e udd ttc, 
fece la p rqui jzione n U. are r , ell 
quale g li furono trd a i i detti ordi , i , e 
furo no succes i vai critt i p r t r (Jbat 
da al no dé'vigi lant i Pa ìr i de l ·. 
tre ,j lr r tti al frat ... llo l carcerato ca-
ud 

1,-z.• .::, __ 
, .,.,, . -. 
- x~cato che i_ Padri., e ~n_CiS~~ \"èvano 4 
\ljglietti, veden_do-si -~c~opertç> s:u1 · timore -,-
~- eh; ' il tribuna!~ del· sant' Ù_ffiz:icr pote.ssè 
~-rocedcrn co~1tro ·di -_~sso per aver SolllJlli-
~-istrati al _ èa~cer-àto-- ~r3ign-i _p~r f1;1~~ire;_~ -
e1. salyas~ii , · ~i ~c-tet1pin __ ò;, ~ ,~~ntln_ziu:si ~ 
.-- - 0 ·oarr-ata ,com'-ç,r_~ pa,;sil ta · 1a cosa assicu-
. t:ò- ii~--P.adre-Inq~isitore , - che .i sul fr~ -
-.;- ;; - ,,:~ - ... :-...,, ~ :r:;: ---
t e ll.o non avèva -rnài pe.nsa_to a Jù-ggilit .~ ~-
Accettò_ la ·denunzia_-f "' lgquj§i,tore-__ , 'ma_ 
-- · " se,guit~ndo u· suo stile di , n-uila-- rileva~.; -•d-f 
r.. ciò che ridondava -io. favo~e .del Crudeli~,. 
~ non stimò ~pportm_10 .. di rid4:la in i-scritte,. 
_gia<:·chè dalla medesiiìla _: non solamente· co- -
Sìt~ a_--,, che _esso · µon -Y_~l:.et a- sa.l.:_;~ìrs1,~o1Ia -
~ fu·ga _, J~ çt·~ anz-i ,a·:ve_va -fatta~ .un~ _ a~i~ne~ ,~ 
~ er0iç~-:c~l ct_is~J,pr~var~. &l c~nsjgJiQ déL fra; · 
_ ~ U-o ; e . fa_r:-~ e011ipr~11ife;e: èh' ora -·c<1sta1,_:::~, 
t;~en~e . ri-~-o!uto __ç) · ii finalme-nte Sd~~om: -
bere wt~o - i rigati dd-la sua p.rigiooe , ,Ò- .. 
d' eiiiere p_e:r SGnten~a di~hiarato innoceir- ,· 
te , ciò ch_e:- non ,_!()CO - giovava .al medesi-
mo , ~et1tre siccome la fu,~a t ~ il _mani .. : · ., 
fe~to desiderio di= essa _ è un Jeg~l?..::i11djzio · 
• , . . - . • ·--~ _- • 'è • 
d! r,eità > ·CQSÌ_- il 1on . i_ntraprendei:eqìicn,,-_-: 
1~( 
potencla. ; e rige~t;,n~ c~sta~~~tn..:n.te" i con~ . 
dglj . ., e" 1: esioit~ as-si~te-1~za -.nmsimamence. -
.-in chi :già -~ro~~si oppie~is.</ :-:èlaJ •t i~orv' ~ e 
da' -ti~ri d:ì;às.tti · d'-~u~a ~~rµdel p; igi-0111J , 
e.gH è-~ rt~inènt~ uri~ de'_più-:f~rtì ~isçon--
tri d'ell'" hm~cepza di es·so. -.. 
_ · Dopo questo fatt_o. i Ministri a~I sant' 
- - Utfoi'io ·usarono_·se.mp·-1.~e:. pJù ·sfrétti' }";igorr 
i( cacr't~raio-~e ~e.1n:Jtè; cl~tie~€t.b che -·otn ì -
sera y. e·~ttaevano dalia, prigi.cine per· far-
tli-~-e pfra_re un poc9 _d'-aria pit l_ib; ra., la 
- er i~à . è -die fo ~ri na sol ·~:oI·ta~cayatÒ .. di SC• 
grete in ·tempo di notte, nella quale fu co,.; 
s.ì fieram~nte attaccato dal!"_ asma che die"'.' 
ai da ~fo.bit~rè. 'd~ll:r--sua ·vfrà_ • 
. :-Fr.attant~···il ·di · l~Hra.telto-,, ·çhe non 
s~iav:a t osa- afc·una- int~ptati-,Jl~r f~rgli -_ot•··· -
,. - tènere ' i-~- difesa ) tanto •cs: ad_oprò-Colta sa ... 
<. -- _ , - • . , I .. - • 
ieta _çongregazio.r.i~ ; che ·fu . èlalla · médesi~ 
~:ma" finalmente ingiunto;. aW~Inquisitote ,.di 
ammettere ~ _il --querelato alle dife;e: · -·CIÒ -
. . . , 
··11011 o-s~~nt_e --~on,s1 d:eii-ste- di ._prorn1~i.inare 
col frappQrte immagi.narie difficolti, per Ot• 
tènè-re _ dilazione aÌP imminente sc-uopri~ ... 
mento- di tant~ calunnie procurate a dau:. 
- , , - K f -

-:2,2;._ 
-iol~va-,prolungaré ., ~nutifme11te per mag-
gior: teoii,~- ·il, cor~o, deU~ c~~;a-, Qnde -fat-
to: .c;hç;,r: geiieros -~~ as~~g~-~,-~l . Crudeli )e 
·iani~-de_s:id-;rat~>dl~ SC-;."°: .-e-"" , -
' ~~st~ (\jf~s~-:chi $~~pdo-.rt -~_enso co .. 
~ mune: sig_nificano. .un, com~d~.J , .. che si som-
·mmistrn aL quèrèlato -,.• c.on:1_ pa~s.argli i de-
-~- __ ,. -~ _ufh· r-esti:·incolk,a~t~ -~ :df a~d·ur-
~~ re: -le pr..o.ve" ,. se: quelle:· ab_bia d1, sua rnn9: 
1 
Geriza · ~-,- e ·--:se.n~endosJ-'. a-:- ~ot to ' -aggravato 
li l s~.f~,,,.~-::-f~~§=:_;-:._ - .._ ~ , - · - . - -~ . 
·. . ·_.., -di: rileva-ni: come: .stima~ t)legl io-d_a lle: c~l.un- , 
- nie •, _Gl};e gfi-· sono-- state- tramàtè~,;"n~l 'liq• 
;guaggi-o~ èlel; t·ribunale~:de k.s~nt:eÙf-fizio na:~ 
. _ altro :i pr.oduc_evano: ; chè~ preparare all' in_- - ~J 
quis-ito:··urr;JlU(?JO!. lfeggiore:· inganrto ' , per~ 
_
1
.ch-e_j est~sse~ SGt~ot l_~1 fal-s~i .: ·spe~~nia dj -' di: · 
fend~rsf tffa;tòE oj>·press9°1 T~ ;fili} ~s-pòsto ·s,eu.. -
. ::za- ripaf'9~-~( . tut~~-: là-- -forza:.'·, delt~i eal~nJli~ :_ 
~ .__ -~ ~ .é del .f;lso J 
la 
Ù4, 
a prendere uno appunto di quei pocbi cfi,;. 
fensori , che il tribunale tenea-, ben.e af .. 
~e~ti, i q~ali' non , passavano il numero ·dl 
tre · , fra questi o buoni . o cattivi ·, che 
fossero amici o~ nemici · dèl querelato d9-,ea 
cadère la scelta , e qùe'Sta ancora , ond! 
non s" abusasse if re~ d' una soverchia li-
bertà, ~empre moderata dall' a-rbi~--rfo_d_eJ~ 
I_nquisitore· ·, che approva\'a o rigetta-.a 
quello de' tre ., d1e ! l ·'reo s' er:i propo-sto ~....___ 
d' eleggere , il che seguì · ·appunto al Cru,. 
&Ii ,. E:he avendo eletto ii Botr-o'f. Ta.r.ri--
nttri nQn ' fo~ dari' Inquisitore ammess:a !• 
nomina di esso colia scusa , che egli er~ 
.,, <livenuto incapace , pe'r ·seguitare 11 meto-
- do ..:._d' opp,orsi· i-n tutto a' ginstJ d~i~erj del , 
~carcerato· , e per .. timore , che il difensore 
.nominato fosse t-roppo parziale al reo ,I ...o 
più probabilmente, percJiè avendo il Dottot 
·T nSJÌnttri dìf~so poco tempo avanti col do-
vuto vigore alcuni .rei del S. Uffizio fino 
;a<l ottenerne a' mede!'imi . da~la sacra Con~ 
gre,gazione J> ass-olutor.ia , pre1netL allo ze-
Io dell' ;. Jn9uis1tore d·i noa i~troòurre it 
iattivo estmpio che rei del sane,. Uffiaio 
us 
di Firenze foss,ro çifesi pi~ di quello , 
che -comportava ·iI di lui piacere , o il da 
lui I upposto decoro del tribunale. 
;Negatogli adÙnque il difensore prescel-
to, fu costretto il Crudeli a nominare u11 
altro de' due> che rimanevano e questo fu 
il Dottor Arç_!i, · che venne d.:ll Padre In-
quisitore accordato con mqlto piacere, spe• 
r~ndo forse , che la di lui d~crepita çtà 
d'anni 84 H non potere ·scrivere di pre>-t 
prio -pugno-, e g venirgli impedito dalle 
1·egole del tribunale il pot~rsi servire dcli' 
. opera altrui , averebbe contribuito a· ren-
dere più lenta, e più debole la difesa d~l 
qtierelato. 
Si prillcipiò · adu~que· questa t~nt9 co11-
trastata d_ifesa dal ·richiedere l' .inquisito a 
dichiararsi ., se vo_leva ripetere i testimonj, 
o aver ·quelli bene ,-·e ·rettam~nte e-sàì.nina-
ti, al che per consjglio del suo difensore, 
,rispose di volere -la ripetizioqe d' ;}lcuni 
.di ·essi , onde ricèv~uta per tal effetto dal 
tribunale la ~opia dell! Inquisizione, cio~ 
.l' indicazione de'~delitti contro di lui pre.a. 
-~~si , e de' testimonj fiscali , da' quali si 
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_supponeva-<'. restare,. aggrava~o ; .. produsse,,, pe_r · 
la ripetizion:e•· dL soli · quattro;~ testimonj , _. 
che potevan~ credersi . del, tutto -· falsi ·, gli 
opportunL interrogator j ~ . ma .. siccome.; que-- -
sti erano .~ vei;amente_ tali , , che .. quando. sj 
fossero ;. esaminati -, averebbero-., infallibihilen--
te scoperta . la- mostruosa·. falsità': del pro• 
cesso, cosLl' ln.qgisisore7,, come .. nemico ·giu- · 'k 
rato di .ql;lella ,. ~olar, fe.deÌtà ·, ... che si ri- _ 
chiede in : q~alunqµe·. hùon.., processante nel:-
la · compilazi~ne_ ~e.~lì~ at~~ ~ _lui:· commessi, 
1 
non eb~e-alcuna : d1flicolta. ~ -troncare, mu-:-
tar'e, ~-aggilingere·: ;ig13interrogato.rf., cl(\ J 
.che ·gI1 pareva-·_ pr~priµ , a., chiudere-· ogni 
strada ali, inquisi~o~ di: giustificarsi-,.. anzi 
· vedendo., che: matg.rado--, tutti gH· irreg~Iart 
a rhitr} presL nellà, detta:, ripetizione. do' te- -
stimonj. vi. rimaneva• sempre, .. con1e chiara--
. .J 
mente ·mostrarè · l' in.sussistenza . delt>··opera-
to contro· ~L Crudeli ·, ., aggiunse~ ed · inn·estò•. 
al deposto, de~-testiinonj.: ripetuti: nuovi de--1 
, litti , o da lui" sognati ·, . o . pes · dir.· meglio., 
da çsso lnventat~ , . consistenti- in: p.roposi--
z'ioni ereticaU ,. pretese· proferite- ,fall' inqui-
,.., - sit9 · in P!ù e diversi luoghi, ma _colla so.-
> . ( 
- . u7 
lit~, disgratia -di : vedere . smentite, e quin- / 
di i convinte ,: p~r ' false: da rtttti , i.' testimoni 
• I r 
supposti; alle~att per, contesti :,_,, come; quel-
le--che · erano :\oltanto state inventate , ~-ma 
non · mat deposte -da~testimong ~a'• quali ve- J-
ni\'tan9 J attribftite·, come · se · ne : s'onQ essi 
--.: ' 
p_oi : dic_hiarati ntlla, più·-valida · forma. 
T.érminata~ con: tal'. condotta , la ,• ripeti-
z.iòne -· de! .·testimon f con ·: mlllè::· raggjri ,, ti-
rata , in ~ lun_go ,: fino.; che/ dai ,: rei~eratì-. ordini 
· ( dellà> sacra Còngregazione - non·· si - tr6vò 
._ costretto ; il P~~ Inquisitore.~ _ad · adempir.e a ). . · 
quest' ·atto' di i giustizia , ., fu ,, consegnato al 
difènsore -- 1' estratt~s del 'processo , .. ,omessi in 
qµelfo . tuttr' r dèposti ' de'~stimonj : fiscali 
fàvorevoli , alr inqµisito ; ,dal -~ quale ~estratto. 
oltre, lo.~ scuop.rirsi-1' òrdfoe-affatJo.-nuovo, e -· 
irregohire ~_. cor qualè ·· fii -- proceduto · in _cau- . 
sa;~ olére · la., maniera · imprqprià , , e sOOJpre 
suggestiva d',int.ecrogarc, furono · con - altis-
simo,' stuP,ore :- ritro\'ate ·~· alterazioni , essen-
zialis;ime· ne' deposti~di 1 queitestii11onj me-
desimi~ .. che ne' 'costitutL fatti · aW, inquisito 
gli -' en(no ; stati.: contestati ·, e · 'quello che 
~parrebbé affatto incredibile; 1 se . non se n1 a-
K 6 
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vesse un sicuro indubitato riscontro ,- fido 
negl' interrogatmj fatti all'inquisito, e nel~ 
le ri sposte del medesimo , le quali altera--
zioni rin_facciat'e dal Crudeli al Padre Vi-
cario, e al Padre lnquisitore _, non ebbero . 
il coraggio di negarì~~ mentre trovatisi 
vergcgnosàmente -scoperti, diedero un~ altça 
copia di alcuni atti divers:i affatto dall• -~ .. 
stratto del processo dato a principio., 
Per dare un' i~ea delle alterazioni sud-
tlett-e si noti come la . veri~à ~, che H quc-
·relante K denunziò ~l S. Uffizio, che gli 
pareva cne 17 anni .avanti , H Dottore 
· ·Crudeli a1vesse proferito .ingiurio.se parole 
coptro b rv.bdonn.a ~ell' lmpi;-oneta, e eh.e 
'avrertito--- fo tal atto ad osservare quello 
die diceva , , l' irrqui.ito rispo-n,desse , che · 
- l' 3vea contm il paese dell'_ lmproneta , f 
>:non contro_ la Madonna , e che !icercato-
ip giudjzio .il denunziante , se fra esso e 
p Crudeli vi passasse buona èòrrisponden-
za, rispose esservi fra loro de' dissapori a 
,caiio11e _d.'int~res,i ,-· per j quali ~rano mul-
ti me.si che non .si parlavano. 
Il denunzfan-te N. N. di Pop~i a~cus.ò 
>, 
ìO 
il Dottor C.rudeli the Ì-7 anni fa , 1eggei. 
"!1 . alcuni Hbri proibiti , e domandato daU~ 
esaminatore, se· fra ' d"i · loro vi pas!asse ini.;. 
micizia .. , rispose non a ,ere che spartire-con 
lui, e che · an~i gli voleva· bene. 
In. questi termini furono conte!tate le 
d-ette due- distinte dtnunzie né~ costirnti 
fatti all'inquisito, ma nell' ~tratto' del pro- -
cesso, co1mmicatogli a ditèsa- delle- dette 
due- denunzie n' apparisce formata una so~ 
la , che le_ contiene tutte· due , pone~do-si . 
· in essa -non in dubbio , ma per assoluta-
mente· profer.ite dal Crudeli le ingiu·riose 
1 _ , parole, e questa si mette in bocca· a -quel 
L 
denunzian,te , che dice voler hene I all' in-
. \ 
quisito, ~onde riceva da -tal circostanza tut-
t:i Ja forza , perchè awend'<> ccimfes,ato il 
Crudeli, heilchè· con- alcune limitl~ioni d·i 
aver letti alcuni libri1 p-ro!biti contestatigl'i 
nel suo costituto ., si veng~ a ·~ar maggior 
fede aH' accusatore ' anche neH' altra parre 
della ,supposta denunzia falsamente attri-
buitagli , coine quello eh~ per la detta 
confessione: -del C~udeli fotorno alla let-
tura dc' libri proibiti, veo_irn :id nere una 
I· 
2,3·0 "'1; 
~risimile riprova d' e_ssersi' mosso -a< deriun- ·· 
~ %iarlo/ in tutto : per: la , verità; ~mas il saper-, 
si -~ che il denunziànte; .il . quale dice esser• 
vL de' 'dissapori' fra.' esso ;· e -- il ' querelato, .. • 
_ non ~ era·;-stafo....tnai ~ ·a: .. Poppi ·,_. ne : fu . ass~Iu- -
tame~te dénunziato.:- d'altro il Cr~deli, :che,; 
delle parolè.,;· supp_oste "· profe~i.te -daF mede-·· 
simo ·contro :· la , M·a donna :- dell'-: Improneta , .• 
fa chiarament.e,: vedere ' la dettai maliziosa ;. , 
congiunzione ;' d,e' d-ue, dèposti ,: ridotti -~ a UD ; 
solò··, e quindi" con:: uanto: d' ingiustizia e , 
di . fa)s)tà , si. si~.:. proce~uto .- in ... · questo . pro- · 
cesso : fabbricato.; a:t mano ed ,. a. capriccio , e , 
qual fede , _dovesse ·prestarsr'a un tattuario, . 
che,:' resta, convinto . di ~ sl fatte~ palpabili ir'!> -
regolarità"'~ -
- , . H testim~nio R; . :ricercatQ · iii: ~he/ con- · _ 
'- çett~ .i a·vesse .-il Crudeli, rispose.' ~verlo sti• . 
, mato ... semQ.re , un ,buon ,cattolièo ·, e · che·per ' 
~ -- ·I_ ', • . • 
. · molto:- tempo ·, .. , che · l' aveva • praticato - non ~ J . \ . 
. aveva · scoperti · i11 Iur sentimenti 1- da : fargli 
-credere ~ il' contrario ·, ., cos) <; che :: s_.i maravi- · 
._glia va assai.: della · disgrazia ) , nella · quale · 
" . - I 
era caduto;: .. qµe"'sta-.. testiinonianza • fatta da . 
un ·gentiluomo· di' o~es-tà, e di crediçò , . 
/ I ' 
./ 
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anzichè' aggravare-. irquerelato; _come· si de- -·· 
sjderava :, .. lo, dife-ndeva ; ._ alterò: talmente u ·-
p.rocessante' , che, alzatosi, in · piedi- prorup- , . 
. pé a dirli' .vs. però~ non g'i 'Jartbbe ,m SU(J ' 
ftg_lio -ad-educare, _al' che.risposc.if testimo- -
-nio ; ·,, cert~ che iò non, darei il, .mio, figlio 
ad. educare~ al CrudeH ,. ma. questo ~ulla de-
. r . trae, di-stjma- al · medés.imo, .. P/(!rchè. di 700 
.Preti .: che,. saranno · in · Firenze a' quali re-. 
golarmente ·, e : non :: a' s ~cola.ri :, ;quale è il . 
Crudeli , . si : da~no: ad .. educare •. i · ragazzi , 
non .: ne . saprei .: sceglier ; sei -, ., per - l'educa-
zione- dL uno~ de' miei .figliuoli; "dalla qual 
risposta tanto -" favorevole :,. aLcarcerato ·-ne 
' .restò .. ingegnosamente. cavat~--. \m~ prova to• 
talmente1 opposta .. p_er~, .. dimostrare . la di lui 
dilfamazione", essendo · stata.i posta,;: nell' e=' - , 
stratto d~L processo ,: questa .--_ proposizio.ne, 
_seccamente; ed-: in,'., estratto, come, detta ·dal , 
t~-stimone . .ll. cioè~ _ che ·non ···gli ;Jarebbe·, tm · 
suo-' fig]io . ad edt"are ·, . la quàle ,' co·11giuntl 
.con : akune-· altre scritte_.- daV cance11ie .. .. 
re: deL S. Uffizio ·,_ , ma- non . proferite_ daL 
~ · .1 testimonio, R., av-erebbe .. -·poturo., nuocere al 
- ~arcerato , _, se~ il è~so no~ avesse per ,i.m,. 
.. 
f 
pensate vie ,coperto il gròuolano- a-rtifu:id 
de'·Padri dd sane' Uffizio. 
Il denunziantè A.. eh' era un Prete pcr-
àant~, nemico capitale del Crud~li, e la~ _ 
dro, come costa : per- fedi soscritte da per• 
sone degne di • tutta la- c1·edenza , accusa 
Ì' inquisito. nel suo primo esame di akuBC 
proposi~ioni supposte . dette in\ una· Villa 
a11' Imp;oneta ,, ma- _èhe neg8-te dal- carce---
r-ato,. è da . tutçi i testimorrj fiscali· dati per 
com:est!-, e · ':he -sebbene fo5sero state pro--
• vat.e· non meritavano più che una rem~lice 
riprensione-, così l' Inquisitore nella rìpe-
tizio~e di s-l· degno tes,timonio·, e ·denun-
. zian,~e, ?'aggi~nse di -sua invenzione alcu-
ne _ al-tre affatt·o ereticali, e ,deg_ne di ogni 
più severo-g~s{i_go .> ponendole in bocca al 
medés.imo ,· ma perchè false n.è mai profe-
rite dal querelato furono smentite da- .tut-
ti i testimonj d~ti per infor.[Jlati di es.se 
• da,l supposto accusa,to_re·, avendo p·erò· il P. 
Reverendissimo aezli esami fatti al Cm-
, deli, contestato fra gli altri nuo,_i reati, 
ae' quali si pretendeva addizionalmente ac-
e.usato , 11ella .ripetiziqne di questo idealè 
•SJj 
quére!arite ·; che es~o foguisito fo cambidt 
di · andare alla Messa ne' giorni festivi ·a11 ... 
dava alla caccia ·del p:Jrèt~jo, : ~l dre ris-
pose l'inquisito_ che questa eircostàn~a _còn--
viriè:evà apernìùéntè della · fal~it~ dal 'lfe-
·nunzfanre ' - la quale si po~va -Pi?Vàre: cof 
mezzo incontrastabile -di una .negatiya co--
art:tra , mentre due -sole volte· eta stator 
-=-~-~ aW.Improneh, ·una ,rsolla 1,y· an·ni addietrO' 
nel mese di maggio ., l' alÙa otto anni sul· 
finire d'_agosto, tempi ne~ quali non~v' è chi 
non sappia , ~he la caceia del paretajo è _ 
affatto fùori di stagione; questa in.aspetta• 
ta risposta, che faceva conosce.re· al Padrè 
}nquis-itore Eli aver-mal corredata la sua ca 
lunnia ,, mosse i1 'medesimo Jrer sah·are alla 
,neglio jn. questa parte la sua impostura a 
mutare nél detto estratto 'del proCèSSO le 
l'arole - ,, andava. al p·aretajo -" in quelle 
,, andava a spasso " onde .restasse tolto a} 
qHerebto il modo cos1 ovvio di provare 
calunniosa l' accusl , col ·far costare d_i non 
eiser; mai stato -nella -v i11a del' Pa.squi 
all' l~proneta in tempo d:i p:uetajo ,. no11 
·s-apendo _nemm~no il Crudeli, il luogo ove 
1 ' 
) 
·i3.~ 
~r-~, situato·· if mentovato~ paretajo , , come:: ' 
provò ' con, f~di ; autentiche di, pilf persone· 
maggiorL d' çgni.- ec_cezione: t_rasmesse. alla,. / 
saèra-Còngreg,azione. 
V,~~endost adunquy~ !DUtar~--- con,., ta)lia. 
fianc}lezza ~~ e a ; suo ~ i~rf parabil, dan~o- i. 
dep·osti _~d · esso, mc:desimo, contestati, _ stre-
pitò_j l . Crudeli-' fortemente ; .. e seppe. tanto 
cffii-,acemellt.e· stringe·re:- p lnquisiéore ' "che 
ve-rgognanqosi - dir CP112.Barire.: svelatamente · 
ingiuste , , e: falsa-;, iò ·, ., si.· trovò..; in · necessità 
d1 dare.· la éop.ia·- ·der costituto·: fatto dopo_ 
là ripetizione:- de.! testiinonj ;. tale quale era 
in,. processo ·, .:: ~ome·' puolç , chiàrame~tè r is-' 
~Dntrarsr da.~ quello; .. ov_e-: s.i~: vedéva; esserg!i 
. _contestat0;·come/ sopra, , _che.: andava al pa .. 
retajo.: in: vece·_ d~ andare · alla··•i Mèss:t nel 
giorni-festivi~_,, e: non-'1 altrimen_ti che anda~ 
_va·: a spasso ; , come. con_.somma · m~lizia , s'era 
p,osto, .ner detto:· estratto; ~el processo. 
, IL te~tin1onioG:,." interrogato in che con~ 
cetto · avesse: il· Dottore, Crudeli , · rispose., 
io: /o c: tengo per: unt Angjolo ; il testimoni~ 
H;· dice·; (,, .che · l'ha~ si~pre conosciuto per 
°:'tipw_ cattolico, ,, e il testimoni~ I. .dh 
/ 
/ 
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ce , ,, che· ha' sempre scoperti; ner carce-
-rato-- s~ntimenti .. di -ot~imo- cristiano, .. e che 
suppopc che. l' ~vid4a-. e, la. calunnia, abbia-
n~ mosse,, akune .. persone a, tentare ingit.J:~ 
stamènte. la, di lui,, r~vina , , " · ~- mÒltissinlil 
altri che. troppo, lungo- sarebbe il mént<rJ 
-vare > dep.9ngono. io fora1a..a favore. del -Cru-
delF, , che ~e. come. d~vea-si: ,~- fossero . state 
date fedelmente .- le. copie . de' loro,. depos~i i · 
n~>n ~ sofame_n te:- non . si.· sarebbe.: preteso- 4' a .. 
- ver co11:clusa. !a·. prov~, cfelia. ~ua; c;Ùiva fa~ 
ma -·nel ' processo, infor~ativo· ; .. che·. anzi ri .. 
marrebhe. daL m~desimo. p_iènamente ,giusti-
ficato -per. .. -esser~ _eglL riputato. guasi.da tlil• 
ti i testimonj; es~min~ti. un .. buonissimò ca~1 
tolico ;; giacchè a; terniini.~ dL i'agfon~- no~ 
I 
può dirs~ p,rovata . _la. cattiva. fama, , ove sen•, I 
za contraddizione:- d'alcun., testimoni~, non 
venga , riJ~vata~- da~ concord•~ deposti • d' u11 
gran , numero ,- dL per$on"'e.~ ,dègne. di fede , 
che adducan~ giuste.0 ,caus~, della .:lor~ scieq• . 
za , ~ ~ assicurino.. essef pubbliça . la voce di .,, 
ciò che · depongono •. , 
~al fosse, il ·. carattere e il contegno 
dc' mini~tri del _S. Uffizio sopra tutt~ altro 
-· -,. 
.J 
I , 
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si ricava àalla spontanea retra1tazio1te fae-- _ 
_ ' t~ ~al querelante G.-, , onde.- viene · eviden- _ 
, temente _tnovato, -cl,ie da' med(>simi venne• 
- r<>' praticate irregolarit~, suggest1oni , e,· ( 
1: falsità tali da fare er~re- a~ chiunq;e · ha· 
nell'' nnimo idea alcunà· d,' o~~tà:-: e di- giu~ 
stizia, essend·osi -fino -·abusati-·det mezzo ,del--
la Sac! amental Confessione pèr cnarsi if 
ca1>riccio di -tesser èahrn.nie -al Crudeli , e 
a molté altre persone· , le quàli - non san-
no· d' ·avèr dato· mai" causa alcuna da meri-
. tarsi uria così.. fiera , ed ingiu-sta persecu,.. 
zfon-e. -
11 quereiànte G__. ~àimque , die av-eva-· 
fat~o ir tnostruos-o · sogn6· de' Liberi Mura-
tori, e ché : in seguito s'era· andato ,a de-
nunziare al ~~ Uffizlo , e insreme aveva 
-accusate·, anz~ gli erano state fatte· aceu--
~a-re ·, settanta persone in circa c-ome socj 
è-ell,1 fiÌ.nt~sdta ad'unania ~opposta, tenuta 
in. ca.sa de1 Barone Stoch, fu. cit.ato- d.d s~n-
.. to tribunale per e~sere ripetuto- fìlla rkhie~ 
s~a, che n'aveva fatta iF Crudeli. Andò, 
e agli interrogatorf dati dal difetfsore , e 
fottigli dai Padre Inq~isitore fu- nega_tivo 
t 
u, 
·tontradditorio ;a- ciò .d1e a:Yoiva _, detto, e -i~. 
tutto quello .. che ,ave-va fatto scrivere .l' 11.l--:. 
qujsitore , . e c-he ea$O non . aveva mai pro-
--~uuz_iato., .OJ~de . non s~p_endo J.I detto Padre, 
éeme -nascondere-. più lungam~!~te la stoli-
dità , ben not:i del querelante_,- e la _pPc,>• 
pria .c;a.ttiva fede., tent-0 d' iut"Imor..ttlo ·c.on 
-·dirglL, che se ,11ÒJ1 av~sse ratificato tutto 
~u.ello che av.eva,/ deposto nel suo prjmo esa• 
QJe, .e . c!l.e gli er:i allora stato detto.i non 
sarebbe pi-ù uscito :d~lle ..,stlnze del S. U f~ 
iio, e -"!f mai avesse p.otu.c:o ot.tenere .la li-
bertà . .no_n av:er,ebbe sfuggita .la- morte ., Ja 
quale gli sare~be sta-ta procurat~ o .dal -
Dottore Ct"udeli ~ eh.e gli fo dipJn(o ~P~F 
uomo fo-roce O o eh.e non sar~bbe .e~cito .. a.s- . 
soluto -dalle carceri , quando non avesse 
r.atificat-o il suo-pri~no depos;o,da'suoi" fratel~ 
li, ~lìe pure furono caratter~ZJt l pe~ -go~i--
ni micidiali, ~ ripieni -di< spirito di vend.et:-
\ta , onde -il -~ebolh;simo .anin;io del .•.•• .. si;' 
· las,ciò. ~incere. da questo· falso timore ~: r~;-
tificò in . tutte quelle parti , che piacque 
all'Inquisitore ... il suo · pr.imo ~same , e in 
'4Uesta forma ottenne- l' intente: desiderato; 
f 
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~ma non . s' accorse, -che quell' istesso ii~ 
,re; che av~va ·sparso ?èl cuore del • .-. po,;. 
·teva ;pr«'urre ,-effetti ·totilrnente -contrar} 
·al suo d~'-~-iderio • 'In ;fatti il giorno doplt 
:si _pottò -alla .·casa .aèJ ·~uo 'Cugino-.Marche-
,5e ,. ···•··• ... H ,e gettat·osegli :a i>iedi. principi<) \ 
•a. gridare ,,, .' Son -morto Jdn 11-anmtto:C' e per s 
. quanto- ·tentasse ·detto -suo :,pa rente~di per-~ 
-suaderlo :ad .alzarsi ,, _,e narrargli .fa cauS'a 
di q_uesta "sua :<lisperazìone, ~ripétè semprit ...... 
le medesime l)J role , · <'ll-è potè ·ottenerl? sè 
:non ,aopo :un .. rtungo ~ìntervc.illo -éli 1:einpo·,; 
ed allora aJptosi ,in ·piedi pìapgendo , ,e 
sii;ghioz~ando "gli aisse , éh~ t t,;li ave~ 
còrnme~so '.;.: più. enorme •delititche. si po~ 
• , •' .... - ~' o 
.tesse commettere · ,da uomo :aÌdm,o, ·e gU 
raccontò come i~va ahnuniiati , :e ,sè , l! _ 
·mo!t_i _altr~ :al tribun11é ;del _S. ùlfi~[,2,:, "~ 
}µ modo particolare il Crudeli, 'Come un·o:... · 
.~,é cornJoil~nti .'la sòc1étà. de' Liberi Mura .. -
-tori ' benchè egli "hOri fosse '.ascritto nella 
medes_ima , ·ed -:inoltre avèa ·supposto, -che 
in essa si -parlasse di ·religione e si 'S'Oste-
nessefo . proposizioni ,ereticali individuate• 
gli da1P Inquisitore , ·e · sì 'facéssero alcuni 
r 
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~fi aisonesti ed altre ,èosè , che per bre-
·vi tà si ~tralasdano ., ,e éhe ·rsi---potrant10 ·-ve• 
-, dere :contestate al ·-Crudeli .nella-,sentenia 
- Jettagli, :iC ripo1'tata ·..nel .fine ,iH ~uest'1st0: 
:ria. 
~ àl -restasse ,a sirriil ,racco~to 'il Mir• 
<Chese •• • ••• è più facile ·immaginarselo ibe 
·descriverlo j :procurò ·cli ·CQnsofare , ,e ~i11co- -
·raggire .i(,. -..... · •• ;per ~uanto _gli fu -per• 
messo -,, ··e -per· quanto -comporta vano, 'le cir-
~costanze ,d' un affare di -questa --}mpor~an-
, · .:Zl, e ,con 1bu~ne -e do1ci ·:-parole Taccomp~~ 
-gnò alla ai lui ,casa, ove lo Jasciò con dir-
I 
gli, che -stesse :pure ai buon a9imo, : che si \ 
-piglia va _:~SSO la < cura ai c:terminare ~la COS:I 
"senza éhe :gliene avvenisse· ·:if tn1inimo sini--
stro ,accidènte , rquindi -esposto -:il -seguito 
aèl alé1:1ni savj , -ed onorati- amiéi ;~ ·a' quali 
domandò .i l loro consiglio .fu dopo ,matura 
_ riflessione -risoluto di ,dite ril .• ~ .... ,che col.: " 
'la sacramen'tal ·_.conTessione ,s' .'.accusasse di 
,ciò .che avev~· fatto, ·e' sentisse -quello ; dle 
gli -ordinasse ·H suo .confe.ssdre . In fatti 
egli seguì ·il ,datogli consiglio, •e scelse pe-r 
far questa _sua confessionè 'il ·p~dre ' Nic• - \ 
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tQ/Ò da : ScàlfJ~no J~eligioso di s.-Pa~Il~ 
e · Leu:ore, . .dell' U niversicà di Pisa, il qua-
te ascoltata la sua conf;essione l':obbligò a 
ritr.attarsi . 'd'i tµJtq 4i<) ,., c.he f.alsatnent~ 
~av~va . :1SSerito ~a tribupale ··della- S. Inqui-
sizione. Noa. .~i-sf~ggl d'adempire. a quest' at• 
ZI> di ·giµstizia il • ... . ... ma siç,ome· er~ 
,stato a,itra volta rninaccia-to dall']nquisito-
' •·-r.e, Ach-e, .s.e non av-~sse rat1hc:a~a tutto quel: 
lo che-' aveva .d-epc,sto. nella sua denunzia :, 
non; sarebbe uscito dalle stanze del S. Uf~ , 
fiz.io ~ ~co!i intirno~ito per .tal ragione non 
volle 1'itornare al 1r.ibunale, onde fu _-riso-
_luto di- fargli fare ... una .disàett~ in iscritto, 
(.ol.UC ·Jn fat~i-: ~.tsl" fçc~ • Noq ~u ':Iedu~ 
.;i . p,;op.osito di far cactefe nelle mani ~ 
Ministrl. delJ' lnquisi'zior~ _que~t.a .qisdeffA-
p·er timore·, ,che_ .o non· fosse alterata ill 
cose essenziali., ·come era.no s.tati al.terati i 
deposti de' t_es;jtJ?~l~t, o no~ fosse pest~· in 
atti; . e1-cos} -~enl,,lta,. celata a,i carcerato, e 
af difensore , perciò. fu creduto di doverla 
conse~oare a ~on_s~g.nor Archinto N un~ 
·zio Pontificio . fn ·Toscana, : come fu }atto 
il 1qual~;., jqunediatamente-b -tra-swesse a R<lT 
ma 
i . 
2.4I 
,ma ·alla s11cra ;Cottgr-egaiion·e ; int~o ~i 
seguita'Vano·. gli atti della difesa per -il Cru-
deli. con queHa lentezza,, eh' era ·creduta. 
-necess~ria . da'Padri del S. Uffizio per .•te~ 
tare se fosse stato possibile , che fosse esci. 
to di vita prim'a di ve~irne aUa .fine, gi~c .. 
~hè non foron~ solamènte contenti · di pro-
curare di levare per semprè la .riputazio-
' 11e, e -la l.ibenà -all'infelice c~rcerato con 
usare contro il medesimo tutte l' indicate 
: irreg:olarità, e 1 più fieri .rigori d'una .b:u-
bara prigionìa, col ·tenerlo sempre racchiu~ 
so in un' angusta -carcere ,, ·soobene falsa-
•n1entè spacciassero -q' ,estrarlo ogni sera 
.per riguardò· alle di lui ÌPiiÌ.liposizioni • ' 
Con impedire -co.l ri.pa·ro appo~to .alh , fine-. 
stra deUa sua prigionìa, çhe l'-aria. e la lu- · 
ce non · potesse _G-he per angusta ,via piombare 
fo quell~; colI'-affiiggerlo -di tempo in tem • 
.po .con artificiosi d.iscors,j .atti a gettarlo nel- • 
.la •più profonda-disperazione, : contando sul-
la d-i · l.ui inferma salute. , . tentarono di ca-
gionargl~ una lent~ , e vergognosa morte, 
~ :perchè reH:isdo 1u vita ; e _scappando ,una 
.volta .. dalle lo,ro mani non ·avesse; pottlto· 
L 
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far Doto alì suo Principe .naturale a' quali 
inaudite ingiustizie e crudeltà era stato 
obbligato soggiacere un suo fedel suddito .• 
·C. per verità poco mancò, che non ne se• 
guisse l' effett'o , poichè per i 1 tanti luniM ' 
-strapazzi e travaglj sofferti , s' .aperse afr 
infelice uno d~' vasi rlel petto lii . tal ·1m--
portanza , che tanto fu il ,sangu~ .. ,_ che fi& 
per ciò obbligato a~_ versare per bocca, eh& 
giudicarono i medici. a proposito ,d-i farlo · 
munire -col Sacramento della Confessione:; 
31 che si oppose lo z·elo del solito affettuoso 
• I 
·_ Padre Vicado .negandogli quest~ ajuto ·spi+ 
rituale col •dire , che non poteva goder• 
· <le' S~cramenti colui , che si dputaya ua 
membro reciso _dal Co~p~ di S. Chiesa, • fi .. 
·no -)a che fu convinto dal Padr~ Griselli 
Domenicano , eccellente L~ttore di Teo• 
logia , del contrario , e fhe fu eletto àd 
ascoltare le sue colpe, non' avendo manca-
to il Padre Vicario, che tanto s' era mo .. 
-~" . ' 1 
~~rato ,, pietoso , e interessato per il Cru-
c_ deli_ di tentar~ con quest' ottimo, Religio-
. so , se· poteva nuocére al moribondo -su gli 1 
ultimi n:_omenti- della ,sua vita , con pre-
! 
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4;arlo i'St~temente, e cbn· addurre ridico-
-..{e ragioni ; ma senza profitt"o ·per negargli. 
.l'assoluzione, come ad eretico · dichiarat~, 
, •-·quaÌe egli fo ditfam~na , fondatosi sugP in .. 
ventati ·deposti fatti scrivere al suo can• 
~elliere) ma non ~ai proferiti per ver!tà 
•- da" su·pposti :querelanti, per impedire all' a--
-n.ima del:l' inquisito gli spirituali a.juti, co- ·. 
ii.ffle erano ·stati tolti gli umani al di lui 
. ,,\ ; 
·.corpo. 
Io questo tanto deplorabile stato pregà :i 
·H ~rnor.ibotido .. , ~he _ gli fosse_· levato dalla 
··fer~ata c:j-ella prigione il riparo del legno, 
~he tuttora ·vi era,, perchè potendo rinna .. 
·-va.rsi P arfa, ·,e ,, introdursi in maggior copia 
.Ja luce ., sentisse egli -nelle_ .sue . estreme 
miserie un ·quak~e soll!evo·; ' ma gli · fy: ne-
g~to anche qu'esto piè.e.io lo· _cot?forto ·; non. 
cessando . per anéhe· il largo getto del san-
gue , benchè procurato di f~rmare da' me-
dici con due emissioni·, . e . perdendo ogni 
speranza di pòter soprav~iyère ,'si deterrn~ 
nò .di fare ~ il su~ testaniénto, per rogarsi ,, 
il quale gli fu acco~dato il Dottore Archi 
suo difensore • 
... ' 
'. 
I' 
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-~antunque Padir"i . del -S •. ·uffizio ia 
così estremo ,pericolo del carcerato non -si 
d·egnassCTo di darne · il minimo avvise al di 
lui fratello, benchè co_mod,amente lo potes-
sero fare, portandosi e6SO -regolarmente due_ 
volte il ti9rne al foro tribunale per sea-
tire sé. occorr~va .cosa ve-ru19a ·, eblle per 
altra -~trada la notizia .della gravissima ma-
lattll so~raggiunta ,all' ifliquisito , e fatta 
istal)Zl all' lnq.uisitore -di pòterlo visitare, 
ili fu pure ne·gaita èostant.ement~ la rìoliie .. 
sta grazi:1, co~ .dirgli che ,uo· frateHo stà~ 
~ va bene_, nè per quante preg~ié1·e sape;se 
-mettere in <>fera p«è o.e.tenere d: esst$e 
:immesso :1 vede:re -il ·suo -disgraziato_-' fra-
tello prima che . .QJodsse • . Irritato per~iò eia 
--::sì aspre -repulse: piese .il partito di -ricor-
r,ere ,a M~n,ignor- ~unzio Archi-nto , / ai 
.quale e~posta la -pe_ricolosa malatda di- suo 
fratello ottenne tosto _ la permission~ nega: 
ta dal Padre lnquisitoré ; e un domestico 
. del P,.relàto ebbe la commissione di porta• 
· .re questo i _ uo ·ordine. al S. Uffizio; e neH' 
istesso. tempo d' informarsi dello sta_!o dell' 
· inquisito-· Aspettò l' lnql!isitore al giorno 
~ 
2.41 
d1" m~rcoledl a portarsi- a- ragguagliare Mon~ 
signor Null'Zio1 del1a malatda del Crudeli, 
che !'"aveva- aisaiito il1 martedì· mattina ' e 
dò 'fece•,· perch~ non potess~ per essere 
passa:ra- la. posta se n~n neW altr6 ordina-
, rio scrivere a Roma. Gli- espose adunque 
l? accidente sopraggiunto al cart~raèo , e si 
Uudiò di~ bugli comprendere·, che non era 
successo · pè~ su~ -colpà , -«-rca"'ndo' di sini 4 
nuire la malàttìa per quanto foss·e possibi-
-']e; ma il SeTVO di Monsign~re al 's. Ùf-
. fizio• ,, ohè l' ·aveva t.ed uto · in/'istato molto, 
pericoloso·, gli· fèèe un· piµ fédèlè rappor-
"to del r·ischio - clie : eorteva d.i" ·perdere -la , 
vit'a , molto più se si fosse · éÒtitinuato à- · 
": 
tenerlo nellà- picéiola' prigio~~·, ·ove _ e~a , , 
onde mosso' a pietà~ il_ Pre~.a~_o"~•m~ndò orèl!~~ 
ne per mezzo del . Padre tirisem all' In- -
quisitore ·, · eh~ gli fosse mutata· la prigio-
r rte ' in ·una· st:inza buona , e ' ariosa·· , e che 
· gli si usasser~. tutti" que'i · riguardi e quei 
rimedj che· da' ·medici ', e_· da suo fratello . 
fossero stimafr opportun·i. Eseguì il Pad.re 
Grise·lli la ricevuta commissione-, ma tro\·ò 
Hl 1s0lita :r:ip_ugnariza neU' Inquisitore, il qua-
. , I1 1 -: . I 
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le negò assolutamente -di volèr mutare «· 
~arcer~ il moribondo , adducendo ·)>er r~ / · 
gione che non aveva Monsignpr: NQnzi~. ' 
·alcun diritto d.i mesco.l~r-si ne_gH talfiiri det 
suo tribunale·, .. che di~udeva• immediata. 
mente dalla iaCra Congregazione- ·, - M "~ --_ 
nosceva altri -superiori ·che -il Pà,a, e per• -
chè questa rispo~ta giungesse : -sicurall'lepfl' 
agl' orecchi del. N ~nziò., incar-i~ ·-il Pad.t~ 
V ical'.Ìo di port{ltsi subito dal" ,m_edesimo -~ 
. . dandogli un'. esiltta istruzio-ne dì · ciò· eh~•·. 
1/ ,.--/doveva _dirgli -,~ ingiungendo~ir · di procur~-
re per qu~Isisia modo di .. pers_ua,derlo a ri..; 
,,ocare l' ordine,- dat~ di.mutare la carçerc:-
all'inquisito ·. _ 
· 
1 Sii prirtò - i~ c.onseguenza -- di ~ questo co-,. ~ 
:màndd il, Padre,, Vicario cfal dett_o Mònsi,. 
gn9re , cui -fece -molte ,rimostramie su taL _ 
pr~posito ,, ane ·.quali in bnevi. , . ma signi-
fican,ti parole. rispose · il -~iflato -, -c?e seni.., 
altra' replica · eseguiscè i suoi ordini, è· dìe~-
egli s' incar'icava di tl:ltto ciò ,,, che· fosse · 
potuto succedere · ,per _la par~e di Roma , .: 
ondè -l'Inquisitore da' replic~ti comandi si:; 
-.trovò sforzato ad· -u~a,r -q-uegI_ì.· uffizj , .ènc 
_ ~hche fra le nazioni più barbare non si 
rnegano agl' uomini , che si trova..,ao in 
ista~o cosl ,deplorabile, qual'_ era quéllo del 
ea-tcerato •.. 
1~ .A:vendo·· ricevuto in breve non picciolo 
· _ sollievo il~ Crudeli dalla mutazione· deUa 
earcere' ~d • essendo cessato:il prossi?JO pe-
_. ricolo ~ di morte, riprese a stimolare if ~uo 
I \ • ' 
difensore , . acciò prontamente' conducesse a 
fine 'la -sua difesa · ~- colla quale era sicùro, 
-c:be sarèbbe comparso ~gli occhi di tutto 
il ' mondò in-nocente , quale sapèva di es~ 
serè • Intanto il Dotto-r Archi faceva t:ut-
. te, quellè· diligenze- , cfi · cui ~ capace un 
j 
,vecchio d' ottantaqua~t-to _anni per adempi .. 
· re al desiderio dei-~~aii•~t?-ro , ma sicco-
me- i Padri aet sant' Uffizio non desiste- . 
vano per alcun modo di -frapporre diffi~or-_ 
tà , intorbidando _ sempre le cose, · differen-
do a comunicare -alèuni recapiti, e mut1n• 
d-o- sempre e alterando -nellé copie ·, .che 
dàvano r· deposti de' testitnonj , e del q·ue-
r~lato , . cor negare di poter collazionarli 
è-, di .riscontrare in / fon.te il _ proc~ss~ in 
·oen · molti luoghi diverso dal dato estra_t.td ì 
,;'- L 4 
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di ess0, _c0SÌ' mal'a1'1ente· poteva , un · veccluo 
de __ ll' ~ndica-ta, età ,. e- che .come· cancellic-
. re d~L Magistrato de' Conservatori di leg-· 
, ge , e pubblico Avvocato criminale avea ,). 
molt' altre inco~benze , contrastare~ con-
-detti Ministri congiurati tutti cootro il 
- ,Crudeli ,-. d·iinoèfo€ht\ s' accorse : i.nqttmt~.· 
.essere il · suo .meglio, l' appigliarsi al pa~- · 
tito di non s' ostin~re a- prew-;dere u.lte-: 
f iori atti di . giustizia accomodati alla s'ua 
- ' - . , ....,.: 
difo5;a . ) e; Sefondo 'le buone l"egolc , 'e SC• 
· condo le re gol~ d~l. sa-nto tribunalè . noa · 
· potevaoo • esse.rgli controversi ~, pregò ... il 
. suo , difensore ·a. distende-1e pron.tamente ,ua 
breve--ahbpz~Q, d,i difesa · nrl miglior· mod~ 
- .j:he· dall~~· me-tt<.tM1-,i~L tempo- ~---:~.dagl' in-. · 
comodi -della :-:sua tcrà ', dulie sue occupazio-
ni , e d-agf altrui ingegnosi raggiri gli~ 
venisse per~sso ,_ sìcuro , che p,r-esentat~ .. 
per quanto mai,- fosse imperfetto alla su .. 
. prema · Congregazione, . sarebbe sempre ser--
. ( ' 
. -!'ito a. ·persu.iderla· dell' altrui. -calunnie,,. ·e· 
deila_pr.op,ri.a inn.ocenza emanato , tostQ l' or--
dine· qi porlo i_n lib~rtà.. 
· Fe.ce il Oot.tore .tJ.rcbi 1a richiesta limi ... 
I • •. 
~49 
-t'.lta semplìt.is~~· &j·fèsa-, e· qù'eilà presen-
tò al . trihtin-ale u-nita ~~ ·alcune fedi · auten-
- tkhe-,:_, . le~ quali · c'bnvincendo ·· d~ incontra .. 
_ st!thilè falsità. alcuni de' 1 denunzianti., . ri-
. sultava sempre più chiara'. l' innocenz~ del 
q1;1erelato ,,;·; ma per ·ovviare a1l"effet(o.·sud. 
d·em, , ~ contrario affatt~ ~al fine deIP Jn,. 
qt1jsitore . di ~ voi-ere a -q,ualu:nque costo far 
passare · per·· reo ·il · Crn<lèli · stimà •a propo-
sito di ri'on trasmettere le dette carte alla 
sacra.,; Congregaziont ,-- e · non-,,l mandare la ,J' 
p,resèntàta- difè.sa sctitta · di · mano dèll' e-
1 
·sten'Sore · , ma copiata da-« akuno de' Mi-
n:iistri del ,-tribunale ' per pòtere , inta~to ri .. · 
, purga~]a e ridurla . i~;· ~odo che non · scon- . 
cettasse le, già.: concep_i.t~ idee- :, e· -çosì poi 
etnendàtà 'trasmette_rlà,: a Roma (, ,, ;confor.ll]e · 
fe~e senza altrimenti incomod.àrec H carce-
ràto in fargliela .. vedere , e ~ approvare co-
me è ·di stile ;· e coerente alle regole· di 
giustizià ·, essendosi · fo Jtal forma ·, per · so- -' 
trerchio zelo 1~1cqfiistafo ·H! 'meri'to ' d1: :1Ver 
faJto in questa ·causa le_ parti d'. 'Ihq~isito-
re -~. di' . querelante di~ attt~ario ·, . e ·· sino 
di ,difensore; .. -
L _5 
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Tutte insième l)t'r~'\ le ~ riferite cautelè. 
non furono , bastanti a persuade(e _ i , mini-
stri , -çhe non-., ostante . · le mede~ime non 
fosse. per rilevarsi il Crudeli , e per iscuÒ•--
prirsi l' ; insu;ssi tenza· · delle _cose pretese·. 
contro di tui / e di :-ciò vivendo . agitati .,,,.· 
/ ' I • 
ed inquieti , .pensarono ad un MGVO ~trav 
tagemrna . ; onde opporsi a ciò che teme• · 
vano , e , quello concertato mandarono ~ to•----
sto in esecuzione nella man'iera . che se•- · 
·gu~. 
Il Pàdr~- Vicarfo ,,, che ~rasi- .sempre. im• --
1 
pcgnato . d,. "• assiste:rv ~l reo per _DQA man- . 
· .care aIIe:·· sue promesse -coH' · abhan-dona.rlo-~, 
sull' ultimo , prese~ta'to_si a Monsignor.-· 
Nunzio gli disse· "· ,che -~on · poteva i9 . ve• 
J-O ,?ègarsi -: ,. _nQJl e~se_rsi potuti .condude~r~-
. t~m~te · provare ~n proc~sso_ i delitti de-~-.. 
· quali era, st-ato · accusato I il Dottor Crude-
li, ma per altro..,. çome ~ra, ·piaciuto a Si 
D iviQa -~4_aesdt ',. ve: .ne ~-.ra presentemente · 
una sì. forte rjprova , da- .non · averne più 
• alcun dubbio , . p~ichè·: l' i1H1:u i(1to -tocco, dal;. 
la_ ma no d' Iddio_, e-be tHm permette che 
a lcunJ cosa ri manga occu L·" ; gii FCVJ tut-
1 . . . 
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tr confidati àl suo Difensore , il quale _poi 
.per sgravio -di' sua _ coscienza ne ave a _ fat. · 
tà a.•lùi fa confidenta ·, della -quale .gliene 
'! -avanzav~ fa · notizia perchè gli , servisse 
di- regola , senza però propalarla , o 1~r• 
ne - il minimo ,avviso ·a-.: veruno •. 
. I 
Rimase a, tàl racconto--Monsignor N un- . 
· zio dubbio · e • sorpreso- , .- ma siicome era 
molto amant~ deHa giustizia-, . r~golato da __,, 
una prudente avv.edutezza , sospesa ogni 
credenza .,, , vide subit'o > che po.teva ve-
nfrè· in--chiaro di .• questo fatto coll' intér .. , 
rogare- - P .11.fchi-· citato dal · Padre Vicario 
per autoré ·di esso ·; .. lòcté'ce.. percig chia. 
mare ·,: e ricercatolò del sopraesposto fatto, 
gJi rispose · if metfesinm con queÌ · trasp.~r-
to di ~olleia, che ogni u-omo d' on·ore ave• 
rebbè risentito in tal caso ~-- esss:r~ . il tut-
to in·vent_ato. , ' cal un nio_~o ·, falso ; falsissi-
mo -- , . e ' che non solamente non . gli ~vea 
mai confidato il Crudeli d'essere reo d'aI- -
cuno _de' deliçti pretesi da lui commessi , 
ma ~},e anzi l'aveva sempre assicurato del 
contrar:io..,.... e- che gli conosceva chiaramçn • 
te dc1lla le ttura de!l' e 5-tratto del process.o , 
L 6. 
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la. di lui ~r necen~a ,, . e le: càl unnie . ordi~e---. . 
gli tontro ' > aggi-ugnendo molte · nsentrt.c ·: 
inv~ttive co~tro il Padre -Vicarfo , .. che 
· S' ·era-•:Co.sL- mabment~_ Sè1'V-4tO ael -· suo na-
me ~er. spacèiare.:. per : verità_ s1 • nera ~li-- . 
. I unnuh . 
Nè di .minor cons·ider3zfone· , . é''· dégno-
ciò che . Jmmedfatamente sucecs~e ·,-~ ed,, a 
\ . . 
clie. _duhit•ando i Padri del sant'· Uffiz'io·~· , , 
- che il tenere , _più · lungo tempo in mano 
del difens.ore dell' iriquisiro '1' estratto cfel 
process~.potesse vieppiù."scuoprr(è-·Je-alterà".' 
zioni.' che erano ·sta:te fatte io: •esse,~-ord.i~ 
nirono • -al ,sancelliere di · portarsi a ridrie,,~ 
-- dergE tutte Je ·cart~ · rié~vute dal ·tribuna.' 
le , _ma avendo ri sposo .'l'Archi , che non . 
poteva consegnarle,- perch~ erano passate 
. / 
)lelle ma-ni di_ Monsignor Nunzio •.,- che 
l' avev~ volute .vedere , il -detto -cancel• 
1 i ere pi~no~ di mal · talento rispos~ ad al·t:t 
voce al Do~torè .1-1.rch.i- ,. che <aveva fran"" 
. . - \ . 
to il sjgillo, . e che s'~r,a .,il -.Nunzio · avan"' --
zato a m~$_c.ol-arsi in . ciò - che -non doreva ; : 
-al ter.~~osi -a segno .. ~i · pronu~ziar~ solen __ 
ni impertinenze _ contro .. il ; degn_o Prt Lit;;) 
r 
2-, r 
_e~ col" minac~iare altamente JF difensore--· 
. caricandò}o di · tali ing111t1e , che. -_ricoFd ·e:-
, vole q~~Ilt onesdssi1no -,: vecclti() d~11~ altro 
,riferito atf; ontO) ·uttogli dà-f P.ac\re :,V.ieà-
rio , ~on p9t~ . astenersi dal dare quelle· 
p,.iù -risentite ris·poste · al ' detto cai)c~Hie- ' 
.re, ·eh.e mèri~ava fa di lui imprudenza. :• 
Tornò. qijest-o., al tribunale dcU.'Jnquisi~io,-
~ ne .. , .ed: es-pose-··a' suo.i . -collighi il seguito-,_ 
a1 ;--quali' parve, che 1 teme.rctrj i,'ravanzamea-
tJ· .del , loro-- çancell:i6re -. s-ai,ut~ ~he si . fos-
s~r.o ..: ,. potessero ,-produ-rre deJ~e censeguen-
ze poco ~-favorevoli a' loro -.inte.Fes-si .. , . . per--
ciò l' obbligarono a r.itornare. cdaU"~ Archi..,. 
a domandar-gl~ perdono ', ed a ·pregarlo di 
non rileva.re . a · fv!-0usignor Nunzio- e.i~ 
(:h' era fra _lo'ro· a VV(mUto. -~ 
faegul il cancePie.re quanto gli . era·, 
stato comandato , . ma irrit3t-o·--g.iustamente·: · 
i-1. . Dot-~,ore . A..r-chi _, . da_ -sì ~1t~ ·- disonesto · -
modo di procede;r-e. replicò costantemente: .. ,.. _  
che a.vrebbe fatto •queHo che avçsse credù~ · 
t_d ·più_-~ proposito -, e-. che · l' -·ubitri:o del-- ; 
le cose sue , .. non dipende.va :, da altri che 
c1.., : Dio,., ~ -da .-S .. AJi; , _ _. a. cui ave.va .. l~ ono~: 
J ~S'4 " 
re -di servire. Ciò , sentita , soggiunse at~ · 
- , __ rogantemen:rk,_ l'intrepido Frate; V. S. po-
ttà dire tutto quello c~e gli · piace!à a 
Monsignor· Nunzio · , ~~è- io lo neghtr~ 
!Cmpre costàntissimamente , p,ro.,,to a-ti!'·_ 
-,-nre .JU!l' 0:ftia co11ft1crttt4f ,uer~ ftfl~, 
• tuf to 'ciò .• e he rctppre.rente~ à ll'Ver i(j prf)J-,..: .. 
'rito , q~andfJ ella -Jia •dèterntinttta di rl]é .. · l 
rvarlo. • I ; -. 
· Peryenud in ta-nto· ·fa -d-ifesa del Dottor-' 
C'rudeli, e quello che più importava la dis-
detta del querelante • in mano d~' suoi giu-,--
did in Roma, non m{lncà ,difare il preve--
du_M effetto ' mentre l' lnqu·isÌtòre ricev~ ;: 
ordia•e_ positivo dalla sacra · Congregazione---· 
di rend,ere al gòverno , bico ,senza alcuna ' 
miQima dilà'zione ff carcerato, secondo la- , 
& lui domanda ,· onde !'-Inquisitore , ~con--
srderando che l' . innocente vittima , ·che ·· 
'é-on tante ingegnose · premure aveva tenta,. 
tQ di sacrificare al ,suo h1teresse , ed ·alla.:· 
sua rabbia , era già :vicina àd essergli strap• ~ · 
pata dalle mani, ·-per. sfogarsi se non qtran· ... 
to -voleva , almeno qu;nto poteva contro -
il", n~isero carcer.:1-to. ' ,.U: Ò verso il 'medes,i-
. __.- I 
/ 
'\ ':J'J ;· 
m~ ·1e -maggior-i stranié~e c&e ; seppe i~,-
maginàrsi • Proibì in ·conseguenza di que- · 
sta sua buo~a ' volontà al di . ,lui fratello ~ 
n quale a tenor dell' ordin~ di Monsignor·.--
N unzio poteva vederlo ogni volta che gli -
piaceva, l'accesso ·alla prigione del ca.rea-
rato ; impedì che potesse come prima es--
~:. / 
sere vis~tato dal medico ,_ .gli feèe chiude--
re tutti · gli . uscj., alcuni de.' quali per il~ 
pericolo di _vita in· cui · era _per ordinè deh 
Nunzio er~yo aperti, gli _accrebbe le guat-
die , e non solo no:11 gli' diede . il minimo 
avviso della prossima sl!a libertà , ma con -
parole equivoche , . e colla -nuova esatta ~li-
ligenza , _colla quale h> faceva guardare ~ 1 
sì sforzà- di farfli credere, eh~ fosse mol,;;, 
· to lontana la ;peranza della sua· liberazio• 
ne , forse per tentare col caric~rlo di mil~~ 
I . 
le sospetti aggiunti all''angus~a .della car•· 
cere-, e quella della .1sua grave mala'ttìa ~. 
di condurlo ad abba-ndona.rsi a IP ùltima dis .. 
perazione , o a restare sorpreso da qual-
c,he funèsto. accidente, avendolo in quest9 , 
stato tenuto fino agli estremi momenti dél---
h sua sca.-rsera.zfo.ne ,. .. mentre un solo. qua.~ 
I 
~ro 
ro d! 'ora ptiina deÌ' con-cer.tatò 1 col · Jlegio-
Ministro , per•; fa : di Jui-- consegna al - sub 
Prinèipe naturale·, }'>·avvisò~ di "mettersi all' 
ordine per uscire dalle carceri. 
Con indicib.He:. dispiacere de' Padri del 
saneUliizio fu •a,nsegnaro :il .. Dètt()r . ·et'U- . 
del i .ad un basw·~uffiziale ,· cJj {S:. A:.~- -, -e·: 
,fu .d.:Ì~erso-_!e. dal ~uo- amico Padre• Vicario ~. 
accm.npag.na,to nella Fòrtezza di ·San Gio: ; 
Batista, dove c-redendo d' ~!sere- finalmen-
te a-1 cop-ertG ·•da,lle persecuzioni, e · da~ma-
neggi; de' quali s, erano tanto serviti con-
tfo di lu..i i M~n-istri deW.Inquislzione; -s~ac- -
oorse ·in :> breve · dt es&e~i,, ingannato ·:, - ve. ✓ 
dendosi ·c~mpariie-dopé ·tre :- gjorni fa for4 -
ttzza a c~ntinuare ivi pure.:; lo- sue visite· 
_ , ' i( ~olito Padre-. Vicario, il ·qualè ,-· gP.impo~ 
se die non ,·èHd.is·se1 cl.i sentire , Ja .. l'v1essa J,.-.• 
et"di esercitare aku-n- atto pubblico .,dj- pie~ 
._ tà·-crjstiana , , e con ta:l·~ p:roibizione venne-: · 
a; i~dicariH~ non solo . eh'· era tim-a.v:ia nel-, 
) 
!ti -.maai, del- sant? Uffizio , ma eh' ·era pHi · 
anche , da' Padfr del., detto tribunale tenu-
,,..J ~ L--- tO,; ; e · tr,attato .,per ; qqeU'ef!et:ico J . ch,e ' COD •r 
t-
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"tanto studio .. · e· ingegno - s' erano sforzati· 
dì fure comparire al· mondo ,:tutto. 
A -taI-- -èomando ·rispose- · ttmilmente· · il 
Crudeli , che avrebbe obbedito a' _suoi òr, 
dini , ma siccome si trovava allora nelle-
~ani dd Princit,e;·, . dal quàlc non temeva: 
alèuria opprèssione ·, ma._ era . sicuro. d'otte .. 
nere una pronta e piena ~iustizia , .si. fè .. 
ce... Jec.ito; di , replicare, .. che intendeva bene-
c:he. q11a9to · si faceva, al·lora per .parte del 
aant' Uftizip no-. · Cill8 per_- altrQ, che per 
continuare a-farlo erodere reo, il che pe• 
rò mal si poteva concilia_re con quello , 
che tants e tan~e volte gli - aveva . detto 
nell' occasion~ - delle visite fattegli nella 
sua prigione, ~cioè,, . che co·mpativa all'.estre-
mo.: la sua disgrazi;i, alla quale pote.va ogn? 
altro , . e.d egli stessq esse.re soitopposto , 
benèhè· Vicario del-, s-ant'.!'Utfi"zio ; e eh' era 
già p.ersu~so della -sua innoce:n: J , e prò-
gato il detto . P-àdte .. Vié,;lrio ·a -dire se ciò 
era · vero, yergogn~ndos-i . di negare una c<>.-
sa d-a esso ta n-te · volte dètta , ,er pur trol).- . 
pa era ve,rn, non ebbe il. cotaggiò~, di . far/ 
lo,, ed aH~ pr~sems-a ditte: ufliziali , .ra~ifièò" 
/ 
' ( 
~-S"" 
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1
·ch~ - dal . o ·ot~odoh- gH,· e• 
stato contestato, scusandosi con dire; di 
quel tanto , che _ gli · ordinava non· eov.eva--
ascr rversi ad i alé una sua colpa · , . ma . alw 
stile che tiene il saat' uaizio contro qucilt; 
rer ~op.r-a la causa dè' .quali non sia 
~che stata ·• decisa ·d~U.a:.. fEIUI . ~gr~g~ 
,z:ionè-. r 
In .. tanto .• pervenne·· a notiaia . del •••• ~ . .. 
·1à seguita . scarcerazi<?ne deJ..Cradeli, e là.: 
sua·· dimora . nella fortezza di San Gio: 
.Battista', e ricordevolè délle minac.te fat•· 
tegli dal: Padre Inqui-sfrore · nel.la ripef .. 
"" 
~onè dél suo· esame ·, aliarch~ glf disse,=-
ehe se il Grudeli fosse :esdto ·da11e 'Carcei· I 
ri' del · sant' Uffizio gli avrehbe tolta la vi'" 
ta . per ·avergli" càgioòata prigionia •, ~ spese '"· -
e; infamia ; fece istanza al c·onsigl.io di? 
reggenza ·, che obbligasse ·il 'detto Grude..-
fr , . ~ i · di -lui fratelli· a dargli mallevad~ 
re · di bene vivenli> , al-la .. qual domanda· fa~: 
aécon~entito ', è-· in 'conseguenza data COII)iò . 
mis.sione all' Assessore Santucci'-·del ttibu .. : 
nale degli Otto , chè condottMééo gli< 
oppç,rlùni tninistri -si portasse alla forte~ .. 
.,, 
', 
%Jt-t1 
- - per consltl'l1are' que~t' atto,.,. come in fat-
ti eseguì , . e · eh~ registrato nelle filze di .: 
queUa·. cancellér.ìa può vedersi ; da-.chiun-
~ -abbia . piacere. di soddisfar-e. a tal des1.r 
derio • r Ma. non contento d' avèr . p~ 
..d' ·assicurarsi .- la -•-ità. , .che per altro noa. 
era nel minimo pericolo , . procurò,- altrest 
a. cautelarsi per altra Yia nelP, interesse , ., 
-e-. siccome · poteva iLCrudeli a norma del- . 
~ le· Iegg:i di Toscana domandàre indenin~-
zione · di tutti · .i dànni.,,_. spese e iAfami• 
"gionat:e dalla falsa ac~usa d~ ........ . cosl : 
pensò d'esigere- da -detto Crudeli una quie-
tanza generale , che fu obbligato fare. in · 
amplissima fo.rma , rogata · pe1" . ma no . di ·-. 
pubblico N otaro a favore del ai lui acrn-
satore,.. onde gli fa ancora -.perclusa là stra .. 
da d' usare _lfn· atto di generosità · verso 
_il. •••• al ·quale avrebbe-.ultronearnente. ben 
Tolentieri condannato tutto ciò;. che poteva 
rigua-rdàre · lè cospicue spese cagion::itegli 
dalla di lui falsa denunzia ,. giacchè non 
poteva esigere da · esso .indenizza~'ione al-
la sal.ute del corpo, ornai affatto perduta .. 
~ p;e.r--·la --lung_a e .. cruda carcerazione.· soffer-·,., 
,... 
'%i6o· 
ta0 , ; e che gli, togfieva-- · ognr •Pttànt2' 
poter .lungo· tempo sop.ravvhrere. 
Passati_ alcuni · giorni d·:dfa scatceraz.i.e., 
ne· del Crudeli , e dal ~suo 1xissaggio nel . 
Castel di San Gio: ,•Battisca ., fu -al'visatoJ 
che- dovev~. portarsi · aUà .. e h.iesa_ di . San-. 
P,ie-ro Scherraggio,. 'dove Ja sera· del <Il .~1> -
agosto 17 40 fu,. accompag11ato in • .carr~. 
dal Sig. di San'-Leger capitan~d~ulià.--dcl-
le; compagnie . ·delle guardle . a uiedl ii '· s; 
A~ .,R .. , ·e smontato , fu: · introdetto dentr~ 
, 
1 la·. detta Chiesa,. di;. cui. ·venne suhito --chiu. 
sa· la porta-~sseiulo.· restato escluso il nomi-- • 
nato capitanç, •· 
Fu condom> il Crudeti in coro ove tro• 
' VÒ il Pa'dre lnquisito,e , _che'· sedna VlCÌ• · 
no- a -una tavola · , -· sop-ra , Ja - q1:1ale a mano, 
,i.~istra,· stava . Gesù Crocifisso in·- mezzo~ 
ad alcune candele accese , dirimpetto all! · 
. I n'tui~itore ,. ma alquanto lon.tan~, un Mes-
sa le apertoJ, ~- dalla mano dritta dell ' In .. _ 
~uisitore·' ,~· stavano prima il €ano~ico del~ 
~iccio Vfoario , deH' Arcivèscovado, ed in .- _ 
akune sedie più ba'Sse il · _Senato.re ~a• 
rates.i., _ il ·Cavaliere Avvocato Nèroni , e,;: ~ 
'"ll.6'1 
TJtAuditore 'U rbarii • Fu fatto fermare J.I 
Crudeli in piedi cfiri111petto al Padre In .. 
·quisitore che gli dis~e , .che gli si sarebbe 
letta la •sentenza, .eh.e però vi prestasse la 
_ sua attenzione; -_ allara il Padre Cancelliere., 
che stava _.-alla_ sinistra . del Crudeli , che 
pure era in pi.e:di 1 ,cominciò ad alta voce 
a legge·re ·un foglio · :coocep!to .in questi 
te~mini. ì_ 
,, Tu Tommaso Cr.ude1i :tL $e'i reso reo 
al ,santo tribuna}~ èl~U' ln,q1.tisizicme di mol::. 
ti graviss.imi de~'ittf resultanti da gran nu
4 
mero di -testimon:j --respettivamente conte-
st'i ·" quì intenuppe il Crudeli · con aria 
serena , quuti teJtimonj cke qu"z si chia-
mano conteJti , n_on sono altrimenti· t,1li ,· 
fil« "gnùnG «i loro ,è unko ·, e quc.1to :ri è 
già pro-vttto catunnioJo ; Il Padre. Inquisì-:- . 
tore rispose , e per questò vi si è posta 
quella ·parola res,pettivainente,, indi ripre-
se H .cancelliere ; .primo tu fosti · ,de.imn-
ziata . à' aver detto 17 anni sono ·, che la: 
Teologia scolastica è chimerica e vana " 
e 'JU.Ì ~esse il cancelliere tµtte quelle lie~ 
vi denunzi e fatte dal Prete , dopo segui-
~,11, ,,.. 
~-iò la: sua·lettura .,, · tu.fosti 'den11nziato·-d':l"'t. 
1'~r letto Lucrezio tradotto dal-Marchec:,.; 
tti , la vita di Sisto ·quinto-, e quella .d1 
.Fra Paol<) ·Servita ; ·tu fosti denunziato 
fl~~àver dettò ,nelP occasione ·, iehe uno do-
' mandò a ~un· ·-IIbrajo \(Q'fl' esernpl~re del cuor 
.di Gesù , c~e av.eya .. a chiedere· piuttost~ 
· in ~ akagno -; tu fosti . d·euunziato d' aver 
Aetto ·in occasion.e · che una -· donna era an 
da~ ali' l~p,roncmt., un --convioiQ- contro .la 
Madonna -·medesiQltl ·-; ~tJ fosti d~nunziato 
d'aver _detta questa precisa parola ostenJiO 
• - fo occasi9ne · che s:uonò P-Jfi,e Maria · della . 
sera, . essen·do -~ -in una bott.ega d.i Caffè,; 
· - -tu finalmente fost'i denunziato d'aver fre .. 
q-uènt~ta un' ad!Jnanza., dove si parla di Fi-
, losoRa ·e :di_ Teol0J~ja ; e ,fove. s' osservaao 
varj empj riti , e -s' inseg,1ano -molte f:Gè- . 
sle (a) " 
{a) Le formule . , ,gli atti , giuramenti , 
,e ,l' ere,._;Ìe delle quali veniva · 4ccu1ato , e 
che -si M"J'criva praticarJi _nell'essere accet-
tttto in dett,1 -adunanz.a , non · si riportano 
per euere molto in~ecenfi ; troppo _/onta.ne · 
dal -vero, e per fi~o re;ugn,rnti l' umanit_à .-
.,., -E-saminato,•:tu fost'i suUa prima denun .. 
. sia, ç .benchè .più volte ammonito a dire11 
,e .;confessare la -verità, tu persistesti nei-a• 
~tivo ·, . e confessasti però . d' essere stato ia 
\;villa clel ••••. all' Improneta " • 
. ,, ·Esaminato sulla denunzia de' ·Hbri proi-. 
. biti , rispondesti •.-d'avergli letti e ti-tenuti.,_ 
,ffla che non sapevi èhe ·· fossero proibiti " 
,quì il ·tCrudeli -_fotermppe •e diss.e ·, ~si trat .. ; 
;.ta di ··libri tenuti 17 anni 'Sono, ed allora 
non ero deH' età .. c-he sono adesso ., diss.i 
:ancora ., che :Lucrezio non era intero ., 
· -anzi ,, che ce · ne mane.ava moltissimo , e 
diedi alcune altre r,ispQste come ella $a 
;benissimo·" • 
. .... 
,,, Esaminato su·Ua ··denuniia del . calc21.; 
g-no ,ai Gesù -, rispondesti di non ti ricor. -
dare di tal cosa , ·per essére parole suppo~ 
ste dette ·sette an.ni fa; chiedesti tempo a 
. ,, 
pensarvi ·,: e rispondesti n~n aver memoria 
d' aver mai detto tal cosa , benc.hè più 
volte ~un~to a · confessare la verità,..". 
,) Esaminato sopra il c~nvicio detto c~n-
tro la 'Madonna dell' ~n1pron~ta , negast_i 
pertinacemente 1 bench~ più volte monito, 
.-
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•e rispondesti di non av.er mlii -det tal 
cosa ; qul il Crudeli disse, questo denU:a»t 
zj~te però ·confessa .nel suo costituto •"~ 
sere ·mio, nerui<:o : io ·senza saper nulla "ti 
ciò 1~ pQsi nel mio •sa~e fra. i miei adfi,. 
ci., e :n'addussi _fa cmsa , ed è smentito .da 
un ,altro testimon~o esaminnta e1nonito, e· 
citato per contesto dat .deuunzi,ante , . on-
d.e ·non vedo che fede possa . darsi a que~ 
· s.to quer.e.Iante ... 
,, Esamiaato sulla ~enunzìa ilell' 01te1J• 
Jio. • detta nel caffè nel s.uonare l' A'Ue Mtt~ 
rù., rispondesti, che m>n ricordavi d' afft 
cìò detto , nJa ,e ~ -~faso ~ta P avessi der.; 
to sarà stato per alludere a . quelli che; ~ 
fannQ vi~ta di _à_ir~• I'~Asve Mari• ,. e be- , 
vono ·il cJ~ " • :.. . · · ; . 
,, E~1minato , • più volte su Il~ den~i• 
d Il, , de' , . .J :ti , _ 
_ e , aaunanza , , rµ1 ,~ e uei a :~cu~....., 
9ve s, · insegnano ,dette · ercsìe Y- rispon4Jt~ 
· pertinacemente , -che -mai sei stuo -in -tar 
- . \, . . " 
. assemblea , nè frequ~ntataJa , e .be~chè 
monito benignamente a . dire la v~rità ,. tu 
fosti sempre .ostin~ta' a nega.do ; n~n po:-
. tè~ far di meno 'il Crudeli di rispondere 
ri-
- I 
; 
~·os-
~iidenao " -; n·egando questo feci queHo , 
che deve fare un amico della verità e . del-
:Ia Chiesa ; ognun sa fa mia innoce1i-za su 
questa strana denunzia -, e vostn Paterni-
'tà Reve.i:eJ1dissima l~ sa -così bene, come 
ogni alm>; resto att~n-it.o ia sent,ittn~ ri-a-
facciare a que-st' ora i sogni d' o/, tal de- · 
nunziante ; si -ricordi Pad·re Inquisitore , 
,che io I"i&pos-i ancora , c-he assolut~mente 
_.non -credevol.cl1e citl ad,unanza ti fosse mai 
-stata ,; l'Inquisitore rispose , _d questo po• 
,co ..im_p_or.ta ~ ..e ancor.a soggiunse .il Crude--
,.,.,-
li , che il denun~iante .11on_ poteva essexc , 
-ie non· un màligao , ma .insieme stolido al 
sommo,- il' quale poi nel tempo , che sono 
•&taLo nella fo:rfeZZa--m.e lo-.s.ono_ N.edut(I) ca-
,dere a piedi , -e ne'sliqi lucid-i intervalli - . 
implorare i)'.: mio perdono , -e condonazio-
·ne -0i spese , di danni Jllla mia riputazione, 
.e ~Ila salute .,del , corpp , ed ,é uno , come 
pul tr_.oppo ,ella sa: ..., . CQJlOsciuto pet paz~ 
Gotoriét·: ., .. :e : come una taJ 'denu;~zia lo dj~ 
chi~ ~ J OJil_uu..ii:b.re .r.eJ!1kò, dove-
va • venire al ,. tribunale a fare ~uesta par~ 
te ~- ed:. .. · allora · c:iò non - avr-ebbe aociQto 
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a lei : sono ·c.!unque sta!o traditò ,, .disse 1l 
Crudeli, perchè _mi giurò essersi rjtratta-
to del tutto · al supremo tribun!lle , e per 
tal cagif11e il. tJ.ltto gli CQndonai • . 
La disdetta fatta da • .. • • . fu wanda• 
ta a Rema alla -,aera Congregazione ~er 
meZZQ di Monsigno~ .Nunzio , e- 1'..Ju-
qu-isitore dissimulò di .saperlo per .pot~r 
l~ggere la den.unzia idi detto •••• ·• alla 
presenzav de': qu:attra-1-"H~~eisQna-ggì~i 
c,~qst TVUdere 11rrìbi.le, ed eretico il . Cl'l\,. 
dèli contro · 1a volontà medesima della --M· 
era Congregazione. 
Riprese il .càncelliere .•. ,,. 1n. una :.;visi• 
ta. 't:he J' . Inquisitore feçe ... aUa,. .ttia <;arçer:e 
ti fl.l uovata -11-na tuné~a>nodi -~ un c.okel-
lo .spuntato. , e senza mainico , inchiostr.o 
rapprcs_o , ed una cordicella ,. ,di seta. ~Qn 
cerJa polvere (!a .:scliioppo -~ un,a , sacchet--
ta : tu r,içopQsQe~tL :tu~te •queste ,eote , J! 
. confesiasti d? ·aver•~ :p~a -via .di ~~ -oor-
djcdla ·mandati ·é ,:ri(;C~ut.ii-. :vigJ:iettti ~ .. ,Qp 
tuo ~<?rrispottdeatè • lholme.o e ricetùta 
detta. ~une , ea ..iJ usto: ltlaliesanùsaro ;1Ì-
spon:;d.içsti , che ·non ..vole,i .fugire:, Ct mo· 
ss, 
nito ,pers·istesti nella negativa • Il Crude-
li rispose in-terrompe1ido , de' vigl_ietti ti-. 
rati su c.on. detta cordicella d_a V. P .. in 
vece ~!a.:! ·~ _ pu_r convinto il . tribunale , 
che i9 non ~~evo fuggire • 
.. S~uitò _ il_ cancelliere ; ma date le -di-
fese ,: · do_p9 un anno interruppe_ il Crude• 
l,i- , domé\lldatò se .volevi 'la. ripetizione .de' 
testimonj , , tu -col consiglio dei!' Avvoca• 
_ to -Ia ·volesti-, _ ed ·in detta ripetizione fo.sti 
aggr·a-vato di questi delitti anzi aggravatis-
simo_; ri_preseJl Crude ti., ma non d-.'~estimo .. 
nj, bensì dal-cal~majo e dallti penna del P. 
Inquisitorè,, che l'anima /cagionevole no,i- e! . 
immortale; che, siamo -.come le bestie; che 
~ battesimo làva ~ pidocchi a' bambini. ~ì 
GOll arir".alqutmto fiera . ntèrruwe il Cru-
deli ': ~resto attonitC:l che ·mi .si _ nomini si 
esecrànda . ripetizione.; qq_esta però ~ quel• 
l-a che m ha"' ~al~tt> , è clre ·ha scoperta 
la falsità totale d..e' 'tniei scwcehi . taJutinia-
tòd :-E_ra 'chiara è nota ·prima·della mia 
difesa .,. e dopo e}. divenuta· -chià-iissima e -
coartata • b' 11iquisit:ore nulla soggiunser, 
ed il- ca-nielliere tirò avanti cosl • 
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:u·ramente eonsid~rato. la g-ravità de' tu.oi 
delitti , e&JI peso delle .dentmzie , . e in•· 
-dizj eh.e ri~ultam> contro- di te , pronu~ 
zia e condanna te Tommaso Crudeli a sta•,, 
re 'neIIa·· tua casa di' Poppi;;·, e ·quella , vao-
le che - ti. sia fo: vece di crarcere , ad ar-· 
bitrio della- · sacra Cong-regazione : ·, da ac..., 
cr,escerti e · scemarti, Ja. pena , , e: questo iw 
riguardo afÌe _tue_ malattìo , o~bligandot_i1 
a dar mallevad~re · di- mille scudi . per Po~· 
servan~a ·.di d.e:tt.~ p~11.a ,Aa :apolicarg-J: io ca.,.-
tò che fug.gissi · a! luog·hi, pii ; ,.,.. -....,__ 
Qul fini la lettura' del ·c.anc:ellieré ·,, edf 
il Padre ln(}uiS'itore .domahdò al Crud·bli 
quando ègl-i avrebbe dato il mallevadore i,:._ 
Egli r.ispose ,. · io, non-" son:.. un ìruserà611~ -- ;t 
ho 'délle ·,tenè , e delle oase , s'.OJ1P,..tl.ihe~ 
ro• ; , _mio -IXldre .infe_lice ·mòrl- di' dolore pe, 
,, V _iag·iusta persecuzione- , -,che mt veniva 
✓- fatta- ,, ·.ond·e non vedo ·là. necessità di tal 
rua.Uevadore_ •. ,ll Ca,umico ·dél Ricci~ V~ 
~a rio :~U' .Ar.civescrovado, doma,ndò allora:;, 
s.e qu;est• er~, · n~Uaf ~tte~a · della- sacra 
1f9 
qopgrega~ion~ • , Li Inqtiisi't~~e . dopo 1.u, 
poc:t di ., p~u~a , ri~pnse .-di s} • ~ 
Si è poi ~aputo , che la sacra Congr~ .. 
gazione llQtJ scr~ss~ ' eh~ una_ pura lette-- > _ 
_ ra · contettente la ,p·icc.iol~ _ pena da darsi al 
Crùdeli-- ; "e the~ tqtço it re~t-ijnte 4i que. 
sta sentepza Ju ~di~rso artiJicialmente dall' 
Inquisitore r ·sow.fjntendg , e I~ ritratta-
zione d.el , ••..•• ,·e ·. ~gttQ il rimanente del .. 
fa difesacdell' 'impµtato. 
- .Dopo q_ucrs'to -il Padre l'1qui.sic9re prin-
cipi 1JJ1 dis:~ione -in tal 
~anierà -- Signor Cr!,k\eli , tali. e · tànti 
sono i fonda~enti che la sacra Cong re--
,gaziol'le ha di creclerla un empio ; che 
senza le sue-. ,gravi ; malattle gli avr_etbe 
- ~ 
fatto Sllbire 1' es~me rigorose , • è • -•• . ~ • 
il. Crudeli . interruppe : i miei · Giudici 
l1annQ · dunque un. grand' obbligo .alle · mie 
malattìe , poichè -sono ·state il ,.motivo , 
che Ull innocente nqn è stato tormentato 
di più ~ e gran rammarico avrebhe ,avuto 
la -sacra Congregazione in ~ avermi fatto 
subire l' esam_e · rigoroso sul solo fondame• 
to ~.d'un . dem.ù1ziante unico , e quel paz-
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. Zii' notorio--' il qua·re ìn"tha Jomanaato. mi--
sericordia , ed· assolu:zi-one per avenni· e~ 
gio~ato , prigionia, infamia, spese, e ~a-
1-att:ìa irt'CurabH'e ;· d'ico. unico denunziarit-" ,. 
perch~· quella l'iP-etiz-ione-· , Padre R.eve'-. 
rendissima: elia si; quanto· sia falsa • ~i 
17· Inquisitore· ·aboassò -:g1~·ocehi 1, - impaliid} ,.. 
ed~ ·a Crudeli 7 e gr'::àltd aspettarono- in:-
- vano· ili resto' della . riprensiène , che av~ 
vai principiato con tanto•' fuoéo. , e~ 'dopo 
burga silenzfo· riprese -- Veda · dunque~, e 
.' -consideri fa; dem\;:'ln,il ~dfa !5_acra Congre,..-
g~zì-0ne ,. sei el}i . a•ve-ssè dette;·, o· fatte al1-
, cune d.i quel:lt cose· nega·re· ,,fa: .lei ne' suoi 
esami, sa:pp:ia che II: c()nfessarle·àdesso _non. 
_gH accrescerebbe lai t pena anzi- gfieia d'r-
minuirebbe , e V .. S. -putreboe salvare p- a1-
nima -sua,_ .. Il Cruddi ·repJkò _:· fai pèna .)) 
c:he- porta· gNesta.--c sententa , non. è' da spcr-
vent-are , e:\iuan·do -fosse pU1 ' grande, pun,-
to,' mi spaventerei>bé; que]11o che veramen-
_te .. mi' · ciua·le- si è il · pens~re· , che: tanti 
Prelatii , ,· e Card·in~H y' che compongono· 
la.:· s-acrll·Congregazione aòhiapo- po.turo du-
bitar~ ttn moment~ ~ell<l mia/ ReJigioae -... 
~ . ~ 
i-,·x 
e deÌl' :obbédtenn ·alta Chiesa,: ~eh! 
la pena ·econémi-ca , -che ·mi dan·no,, tni rcon--~ _ 
sola · con poco , e mi f ~ vedere , · d1e i 
miei calunnfa"tori non sono stati c~dl:lti ; 
che la. retratta·ziòne -del • • • • • é Ià· niìa· 
difesa ,banno· fat~·c qu~H' ·effettè , che~ si 
doveva S'fX!ràt·e n'..eUt: àninio di quei ·· dotti , 
~- e degni · ?orpor~ti miei _ giustis-sim-i Giu-. 
did ~· . 4, 
Il Pa~re Inquisit<Yr'e nulia tisp~s& a f!Ue'J 
sto , e sogg'iunse ; ·· V. S. dirà'. · 1an-cÒrà . i 
sette ·SAlrnFrPenìtenzittrt per -ud: àÌino t!Ila 
volta il mese · : questa è · ttnà 'penitenza 
che vi ~aggiu~go io , ed è. tutta mra ; i} 
Crudeli nulla tispose , e l" Inquisitore gH 
preserrtò -: p E.vangelo di S. Giovànni , ,e 
disse , V: s:--, giuri· d' osse"1:vàre la sence11,-
za, é il CrudelF pose la mano ·dest-ta .. suU' 
E vangelo, e fu licerrzia~o. · .f -
In esecuzione della sopraddetta-sentenza 
. \ ' 
andò il Dottor · Crud.efr a Poppi sua pa- , 
tria , dove è stabilito un'--convento di mi-
nori Conventuali , presso i quali era co-
me si è _detto il !-Ì?..pt' Uffizio · ·in Firenze, 
·e dove risiedea un Vicario foraneo di det-
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to tribunale ,-· quale no~ _ aua~çav:a Jì 1e1~ . 
po i; :~e~pp/ di fa.rgl~ çotne tal,. freg\len~i 
~isite ) ,dj, lendogU' che bendi~ fosse -stato 
restitUito al suo. Pri,rcipe "-0_a_tnrale , $em-
. pr~ .P? ò~ restava neHe --mani della I.>Qtest~ 
ecd~'Siasd«;a , ~ wi sai.e~be re~tatb 6 n a_ 
che non· àvesse ottenuta , d, quella· la sua 
. 1 ------
. plenaria assoluzi?n~. - . · 
Frattanto . la rottura del vaso del pol-
mone,~ c.:,h~,, avea sofferta. ·nçlla carcere del 1, 
Inqu~-s;,tfo~ ., e che mai s'_ e~, t~linen .. 
te ris.ald~ta : gli da:va gr?~ m<5lestia , e di 
qual)4o i~ qu~an4o gli produceva ~getti di 
sangue ,._per . _bocca ~-moìto pericolosi, sicchi 
temendo, -che questi' nel . erossimo inverno 
. ~- . . . - . -
potesseJ <> aumentarsi in un' a~ia cos1 fred-
da ,. quaJe p quella del· <;a~e.11ti~u , chi~-
i e -~~n-t.enne dalla sacra·· Congregazione 
~la permissione ·di p9.ter trasportar~-i a Pon-
tadera, pae~e vicino a · Pisa , ed in aria 
.dolce -~ e m~*o confacente . alla · st~a malat-
tìa . Prov_ò. qualche ,,sorte . di , mig~iorame~--
t~ , ma non ost~pte ~ si riaP.riva di ·quando 
in quando il vas(? già rotto del polmone 
d' onde versava molto sangue • Termina-
/ 
I ' '!71' 
to l' in1~rno torno · a p;,ppi' , davc" aggrà~ 
vandos( la -sua rn~lattìa sotfri~a ·$empr~· più 
fréquenti , e abbon·danti getti di sangue· • 
e ~bnalmente sperime.ntati avendo tutt' . i 
più efficaci rimedj di cui è capace l' àrte, , 
m~_dica. · , divenne tisifò per la :<[u_al,, 111al~~- -.. 
. 1 • 1 . • • • • • 
tla. .dopo 11Q11 moltQ tempo terminò di · vi~ ~ 
.,, . ~ . .. " 
l!''éie1 .. ···: 
- l. : 
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AV endo . veduto per la_ fede di i~evisi~ -ne, ed approvazione del Pubblico Re-
visor D~ttor Nadttl dalle . Lcute , nel Li-
bro , intitola_to· : Fatti attinenti all' Inquisi- -
ziene , -11 J1ta Sraria gener,,Ie -~ stampa! 
non v' esser cos' alcuna · contro." la Santa· 
Fed:e· Cattolica, e parimente · atcest~ -
to del Segretario Nostro , niente contr--o 
Principi e buoni costumi , concedemo li .. 
cenza a-- Vincenz.io Formale_oni Stam_pator -
ih Venezia, che possi essere stampato, os-
servando gli ordini in materia di stampe, 
è presentando le solite copie alle Pubbli ... 
che Librerie di Venezia e di Padova. 
Dat. li 2. j Novembre 1 7 h 
( Andrea Querim .R'i_f: _ 
( Niccolò Barbarigo Rif. 
( 
Registra t6- in Lib. a car. 6 4 al n~ (iio 
Davidd~ Marche.nm Segrt,_t .. 
.Adì 2,7 Novembre 17h 
· R~istrato al Libro dell' Eccelle-ntisiitno 
Magistrato contro la Bestemmia a car. 11~ 
Andrea Sanjermo Segret. 
Adl 29 H'ovèmbre 17h 
Registrato in Libro Privilegi dell'Uni-
ve~sità d_e' -Librari e Stampa·tori. 
Marcantonio -ManfrJ Prior. 
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